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DEL SEQ_UESTRO 

D E’ 

BASTIMENTI NEUTRALI 

Ovvero 

Del Diritto che hanno le Nazioni Belligeranti S arrejìar 
le Navi de' Popoli Amici. 
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TOM. II. PARTE I. 






Vendo noi Impiegato il noftro primo Tomo a pre- 
^ W parare i materiali per tutta 1’ Opera , con illabilirne 

^ ^ i principi ; pofcia ad efaminare quel die concerne 

^ il Sequeftro de’ Baflimenti Neutrali in generale, 

ed in fé medefimo ; e finalmente a difeutere quel- 
le quellioni preliminari , e quegli oggetti ef- 
fenziali , lo fcioglimento , e l’ intelligenza de’ quali fono indi- 
fpenfabili , per determinare con folidità e precifione il fondo del- 
la cofa , e la giullizia o ringiufiizia del Sequefiro medefimo 
de’ Baflimenti : paffiamo attualmente a trattare in quella prima 
Parte del fecondo Tomo , della forte legittima delle Prefe Neu- 
trali , col ragionare di quel eh' «' unlverfalmente giujlo riguardo 
ad ejfe dopo il Sequejlro, ovvero dappoi che faranno fiate con- 
dotte in luogo di ficurezza in qualche Porto. 

E’ vero che il Titolo di quello Libro annunzia un Trat- 
tato fui Sequejlro de’ Baflimenti Neutrali , onde fembra , che a 
rigore dovremmo noi attenerci ad un tale oggetto , fenza oltre- 
pafTarc i limiti della noflra promeffa . Pure liccome , fecondo il 
noflro piano, ci fiamo propofli di abbracciar tutta quella ma- 
teria , trattandola a fondo , ed efaminando tutto quel eh’ 
è intimamente connclTo ad efla ; così non temiamo, che ci s’im- 
puti a delitto 1' aver fatto più di quel che abbiam promeflb ; che 
ci li faccia una frivola aecufa full’ inconfiflenza del Titolo col 
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Libro roedeHmo ; o che altresì rimarga il Pubblico mal conten- 
to di nui per aver fatto entrare nelle nodre mire la forte ulte- 
riore delle Prefe Neutrali dopo il loro Sequedro. 

Per adempiere debitamente , e con un cert‘ ordine qued’ in- 
tcredànte oggetto , abbiamo a fare pib confiderazioni , le quali 
liduconfi ai feguenti quattro capi . Fa d’uopo fapere : 

I . Se fecondo 1’ efatta equità , le procedure ufitate contro 
le Prefe Neutrali fiano viziofe? 

a. A chi appartenga il giudicar cotai Prefe f 

3 . Di qual maniera debba indruird il lur Procedo? £ final- 
mente : 

4 . In quali cali pedano ede , ovvero i loro Carichi eder 
conBlcati o ritenuti , in tutto o in parte ? 

Che vai quanto dire ; adìnchè la forte giuda , ed ulteriore 
delle Prefe Neutrali dopo il loro Sequedro, da generalmente di- 
lucidata con efattezza , e ficcome conviene, fa di medieri , che 
le veggiamo a bella prima innanzi a’ loro Giudici ; che indi 
facciamo delle rificfjioni ben fondate fu i loro Procedi ; e che 
finalmente dabiliamo delle Regole ficure e giufte , tratte dal 
Diritto Univcrfale delle Genti ; ed appoggiate cosi Alila fana 
Ragione , col mezzo delle quali fi poda venire in cognizione 
della di loro adbluzione , o della di lor condanna. 

In conformità di tal Piano, queda prima Patte del nodro 
fecondo Tomo farà divifa in quattro Capitoli . 

11 primo conterrà delle Ricerche generali fui Giudice com- 

E etente delle Prelè Neutrali, fecondo i principi della Giudizia 
Iniverfale. 

Nel Secondo , cotai Ricerche faranno continuate e con- 
durranno a determinare , quali fiano i differenti Giudici Compe- 
tenti di codede Prefe , fecondo la differenza de’ luoghi, ov’ elleno 
faranno date condotte ; 

Il Terzo , avrà per oggetto il loro Procedo ; e Analmente 
Il Quarto tratterà , fecondo le maffime inalterabili della Le- 
gislazione comune a tute’ l Popoli , della Dichiarazione di buo'’^ 
prefa a lor rifguardo. 


CAPI- 
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DEL GIUDICE COMPETENTE DELLE 
PRESE NEUTRALI. 

S O M MA RIO 

5. I. RiJlejffìoni preliminari. S* -IL Principj . Digrejfionc Julia Giu- 
tifdiùone Conjiìlare. S- Applicazione e Mod/Jicazivne 

de’ Principj. Stato della Quejìione. j. IV. Incompetenza de' 
Tribunali Ordinarj ^ fecondo il Diritto Primitivo delle Genti. 
S. K. Continua\ione . 5. VI. Fine delle Rijlejfioni Jiilt in- 
competenza de' Tribunali ortUnarj. S. VII. Obbiezione. Rifpojla. 

%. I. 

Rijlejjfìoni preliminari. 

T Utti gli uomini nella loro origine furono eguali . Nerone ed 
Epafrodito, Epitetto e Domiziano erano dalla natura de- 
sinati al medefimo grado di potenza e d’ autorità ; che vai quan- 
to dire , a non averne alcuna uno fu dell’ altro. 

La naturale inclinazione, i legami del fangue, e forfè le in- 
fermità ed i bifogni , produlTero la S(KÌetd ; L’utile, la debolez- 
za , il timore , e forfè T opprelBone c la malvagità formarono la 
Società Civile. Fin d’ allora l’eguaglianza delle Condizioni cefsò: 
r introduzione della Sovranità divenne indirpcnfabile. 

Durante l’ infanzia dell’ Umanità , mentre i Conduttori delle 
Nazioni nafeenti non regnavano che lugli uomini, non fi conob- 
be altra Sovranità collante, che quella che fi efercita fulle Per- 
fine . Alcuni Popoli poco Dumerofi fottopolli ad un Capo paci- 
fico , che qual Padre gli amava , quantunque menaifero una vita 
errante , non cefiàva quella perciò d’ eifer felice . La felicità non 
è obbligata a rifedere<ne’ Palazzi; anzi ella fugge il fallo, il 
quale fi sforza in vaao d’ attirarvcla . Soventi fiate ella fi compia- 
ce molto pih nelle capanne , fotto le tende , ed anche nella 
fcolta. 

I nollri Padri abitarono fuccellìvamente varj Paefi . La fem- 
plicità formava il carattere delle loro abitazioni , come altresì 
quello de’ loro coHumi ; ma folamente le prime erano giornalie- 
re. 
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re. L’acqua frefca declfe la fcelca del lor fogglorno; l’abbon- 
danza o la rarità de’ pafcoli , i blfogni de* luru beftiami o delle 
loro greggi eh’ erano c^uafi tutte le loro , ne determinarono fovenci 
fiate la durata. Lo Hello giorno che vedea giugnere, vedea talvolta 
partir le loro cafe trafportabili . Allora la Patria di ciafeuno era 
ambulante; oggidì ayiena fi fa che uno Stato effer lo pofla . 

Poco a poco i Popoli aumentarono di numero . Le Carava- 
ne diventate più numerofe , riufeinne più difficile il trafporto. La 
loro marcia divenne Tempre più imbarazzante, a mifura che la 
moltitudine de’ Cittadini Viaggiatori , e de’ nuovi bifogni ne rad- 
doppiò gli equip.iggi. L’Agricoltura infegnò loro a render fertili 
le terre, e a far loro riprodurre, per così dire, a forza, tutti 
gli anni nuove ricchezze. Cosi mancò la difficoltà della fulfiften- 
za. Dopo aver feminato fu di mefUeri appettar la raccolta, e 
con ciò le Abitazioni divennero infenfibilmente Habili e perma- 
nenti . 

Allora i Popoli appropriaronfi di diritto le contrade che giu- 
dicarono convenevoli ; poiché per lo innanzi effe non apparte- 
nevano ad alcuno. 1 diritti del fupremo potere furon tra loro 
accrefeiuti dalla fuperiorità territoriale, divenuta con ragione P ap- 
pannaggio di coloro che trovavanfi rivelliti del primo. Soggio- 
garonfi i Paefi come altresì le Perfone.; e quindi prefe origine 
,la Sovranità de' luoghi, 

s: II. 

Principi . Digrtjjione falla GiuriJSiiione 
Conjibre. 

Quella è l’ origine della Giurifdizione che compete ai Sovra- 
ni filile Città , Borghi , Fiumi , Porti , Badie , Rade e Paefi del 
loro dominio , o fino ad un ceno fegno fu i Mari che ne ba- 
gnano le celliere. 

Stabilita cosi dunque una volta la fovranità de* Luoghi , ne 
fiegue; Che ogni contrada occupata da una Società Ovile ^ dà 
al fio Sovrano il Diritto di comandarvi ajfolutamente , e che per 
eonfiguenja gli Stranieri che ne oltnpajfano i limiti , quantunque 
fudditi (f un’ altra Potenza , debbono ajjbggettarjì , durante il tem- 
po del lor foggiorno , alle Legp ed alla Giurìfdiiione S quella 
a cui appartiene la Sovranità de’ Luoghi. 

L’ efenziooe degli Ambafeiatori , o altri Miniilri pubblici ed 

ac- 
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accreditati dalle Potenze Edere , non deroga affatto direttaraen*- 
ce a quella regola generale . I loro diritti , i loro privilegi , e 
le loro immunità e prerogative derivano da un altro principio, 
le di cui confeguenze non decidono dell’ oggetto di quedo Capi- 
tolo. D' altronde non d pone in dubbio che la ibmmeffione d’ 
uno draniero alle Leggi d’ uno Stato non è così compiuta come 

3 uella a cui fono obbligaci i membri di elfo . Sempre fa d’ uopo 
illinguere i doveri di un Cittadino da quei d'un femplice Abi- 
tante d' un paefe , che non vi fa che un foggiorno padaggiero . 11 
primo dee profeflare una certa fedeltà, ovvero una certa premura 
che il Sovrano non può ragionevolmente efìgere dal ìècondo. 
Quedi merita la protezione dell’Autorità fuprema ed i Diritti 
deli’ ofpitalità , fubito che rifpetta con ogni attenzione quei della 
Società , dei fuo Capo e de’ fuot Membri. Del rimanente l’ uno 
e l’altro fono egualmente fommerfì, in quanto alle loro perfone 
ed ai loro beni , alla Giurifdizione civile e criminale del Sovra- 
no de’ luoghi . 

Se i particolari cK entrano volontariamente in uno Stato eflero 
fon tenuti a riconofiere il potere legislativo ed efecutivo di ejfò 
durante il tempo della lor dimora , tanto per le loro perfone , 
quanto per i beni che vi portano , ne rifulta che i Bajlimenti 
Stranieri che di buon grado entrano o che vi li trovino affretti da 
una cagion puramente fìfica , in qualche Porto (T un tale Stato, 
debbono trovarji nel medejimo cajb relativamente ad efll , ed a’ loro 
Carichi ed Equipaggi , durante il tempo che vi foggiornano. 

La Giurifdizione Confìlare che a’ noffri giorni s’ accordano 
icambievolmente varie Potenze Marittime e Trafficanti , ed in 


virtù di cui i loro Confoli che riliedono ne’ Porti ederi , poffbno 

f indicar le difpuce che inforgono intorno al Commercio o alla 
lavigazione, fra i Negozianti, i Capitani u Padroni, e gli 
Equinaggi delle Navi Mercantili delle-rifpettive loro Nazioni; 
codeda Giurifdizione, dico, non è fondata immediatamente dil- 
la Legge univerfale di tutt*i Popoli. Ella è nel numero de’ Di- 
ritti prodotti dal Diritto Convenzionale delle Genti ; che vai 
Quanto dire , fondata fu i Trattati di Pace o di Commercio che 
luffidono fralle Potenze , i Confoli delle quali l’ efercitano ; e que- 
lle tali Potenze fono date impegnate ad accordarfela feambie- 
.volmente da un interede reciproco , molto più confiderevole og- 
gidì che per lo innanzi, cioè quello del Commercio, e fopra 
lutto dei Commercio ederiore e marittimo le di cui operazioni 


vengon 
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vengon da efTa di molto agevolate. Perchè non foto ella infpira 
della fìducia ai Negoziami e Naviganti erteti ; ma toglie ezian> 
dio molti ortacoli che potrebbero apporre degl’ intoppi alle loro 
tran e. 

Che che ne fia , ficcomc noi trattiamo qui della nortra ma- 
teria , fecondo le Leggi del Codice comune a tutte le Società 
Civili , lo rtabiliinento delia G:urìrdizione Confolare di cui fì 
parla, non può dillruggere il principio generale che abbiamo già 
rtabilito. Codefta inftituzione moderna elfendo 1’ opera della Ne- 
goziazione , non deriva direttamente , ficcome fi è di già ofier- 
vato , dal Diritto Primitivo delle Genti ; quantunque per altro 
ella fia egualmente giurta e bene intefa. 

Quella è la ragion per cui i privilegi de’ Confoli erteri re- 
lativamente al lor diritto di giudicare, non fono nè univerfali , 
nè da per tutto uniformi. Vi fon de’ Paefi , ne* quali un tal Di- 
ritto abbraccia var) oggetti importantiffimi , e dove i Confuli ne 
godono molto ampiamente ; e ve ne fon degli altri , ne’ quali 
la loro Giurifdizione è molto limitata , e rirtretta a ben poca co- 
là , e dove tutto il lor minirtero non fi riduce che alle fole 
operazioni .mercantili. 

Tutta querta dirterenza deriva dall' arbitrio dell’ inrtituzione 
medefima , e per confeguenza dagl’ interefli o dalla volontà del- 
ie Potenze contrattanti , i Confoli delle quali hanno un potere 
{)iù o menu grande , fecondo eh’ elleno an giudicato a propofito 
di dargli più o meno d' ertenfione ne’ loro Trattaci ; lenza 
|uali erti non ne avrebbero alcuno di tal fatta. 

Cosi , per efempio , la Giurifdizione la più confiderevole 
di cui godano i Confoli rtranieri , è quella eh’ efercitano quei 
di alcune Potenze Europee (*) nelle Scale del Levante , o ne* 

Porti 


(*) Stcondo le Capitolazioni della Francia colla Porta , la 
prima di quejìe due Potenze conferva interamente la fila Giu- 
rifiUzione JU i proprj fiidditi, e fii i loro beni ne' porti della fi- 
conda. I Confoli di ejfa vi giudicano , ciafeuno nella fiia fiala, 
fenf appellazione fino alla fiomma di cinquecento lire tomefi , per 
il pagamento delle quali pofiono ben anche decretar di priponìa. 
EJJi vi decidono altresì fienf appellazione gli affari criminali , 
efilufe però le pene afflittive. Q^ndo però la fomma del proceffo 
eccede le lire cinquecento , poffono allora le parti appellarfine aè 
Tribunali della Dominante, dove i ConfoÙ debbono parimenti 
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Porti dei dominì^vOttomano , in virtù delle Capitolazioni fatte 
colla Porta : Laddove la Giurifdizione di quelli^ niedelìmi Confo- 
li ne’ Porci della Gran Brettagna è quali nulla » e li riduce , con- 
fìderando ben la cofa , ad un femplice arbicramento. . 

La cagione di quella gran ditferenza è ripolla ne/Zo flato 
del Commercio e della Navigazione , nella forma delt ammini- 
flrazione , e tinalmeute nella natura del Governo delle due Mo- 
narchie. 

La Marina Trafficante de’ Mufulmani trovandoli in un pelfi- 
tno llato , fono elfi coftretti , affin d' avere un Commercio Ma- 
rittimo , ad accordare de’ privilegi confiderabili a’ Naviganti ftra- 
nieri ; per attirargli così prelTo di loro , non potendo fare a me- 
no di non valerli del lor minillero. All’ incontro la Marina degl’ 
Ingleli , Ha la Trafficante o lia la Militare , trovafi in uno lUco 
floridillimo ; elli fon contenti di far da fé medelimi il lor Com- 
mercio , e la valla ellenlione della loro Navigazione gli mette 
in iliaco di non aver bifogno d’ altri : Talmente che ben lungi 
dal volere incoraggire i Ballimenci elleri a frequentare i loro 
Porti , con accordar de’ privilegi lucrativi ovvero onorevoli a’ 
Confoli di elfi, hanno difpiacere di dovere ammettervi de’ Ba- 
flimenti che non fono della loro Nazione , e da’ quali vorrebbe- 
ro pure poterli dentare. L’ atto di Navigazione , e tutta la 
condotta intelligente di codella Nazione , in quella parte che 
riguarda il fuo Commercio , fanno vedere quanto quelle riflelfio- 
ni fiano vere. Le leggi e le azioni della gran Brettagna fpiegano 
la fua Politica , e fcuoprnno hn anche i Tuoi defider). 

La condotta tirannica dei Bafsà , o de’ Governatori delle 

B Pro- 

mandare i Delinquenti , quando fi tratta di gafiigargli o punirgli 
colla morte. Pofiono cosi fargli arredare e mettergli tra' ceppi. 
Allorché i fiidditi della Porta formano una delle due Parti del 
procejfo , i Conjòli non debbono giudicarne da per fi foli. Ciò 
non oflante fe veggono ejfi che i loro Nazionali an torto , pojfo- 
no ordinar loro di dar Jbddisfazione ai Mufulmani ; non già giu- 
ridicamente , ma come un provvedimento. Alcune volte gli flejft 
Mufulmani fi fommettono dia decifione de' Confoli , amando piut- 
toflo d ejfer giudicati da loro che dd loro proprio Cadi , a cui 
fa d uopo che paghino il dieci per cento del valore della contefla- 
{ione , tanto allorché guadagnano , quanto allorché perdono , ed 
abbiano eJfi torto o p»r ragione. 
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Provincie preiTo i Turchi , e le avari? che di continuo ne ri- 
fulcano nei commercio , (paventano cd accerrifeono i Commer- 
cianti o Naviganti efleri , i quali non avrebbero alcuna fiducia 
nelle loro tratte, fé refenzionc dalla Giurifdizione arbitraria di 
tai Governatori non gli rafTicuralTe fino ad un certo Pegno. In 
contraccambio la Legislazione e 1’ Amminillrazione degl’ Inglefi , 
quantunque fieno d’ altronde difettofe , fono però eccellenti ri- 
guardo a tutto quel che concerne il Commercio. Ad onta della 
gran confufione che regna in Inghilterra nelle Leggi Civili, e 
degl’ innumerabili cavilli che lunghe rendono le liti , la Giulli- 
zia vi fi amminillra con molta cl'attezz^ relativamente agli alfari 
che riguardano quello favorito ei importante oggetto della Na- 
zione. Egli è dunque molto meno necefiario che i Coufoli flra- 
nieri vi abbiano una certa Giurifdizione diflinta. 

Finalmente il Gran Signore , Padrone alToluto del fuo Im- 
pero , e fnlo Legislatore in tutta l’ eflenfione de’ Puoi immenfi 
Stati , può transferire fecondo che gli piace 1’ amminillrazione 
della Giullizia a chiunque vuole , e in quella guifa che flima 
opportuna. L’ cfecuzione di quelle Capitolazioni e Convenzioni 
che fono fiate da lui gradite, ed in virtù delle quali la Giuri- 
fdizione de’ Confoli firanieri trovafi fiipulata , ftabilita, e determi- 
nata , non Pulire alcun ollacolo , quand’ anche folTe più ampia e 
più importante. Balla che parli quello Principe , tutto fi dee 
ciecamente efeguire. Ma la cofa accade altrimenti nella Gran 
Brettagna. Il Diritto di far de’ Trattati, ed il potere legislativo 
ivi non rifiedono alTolucamente nella medefima perfona. Il primo 
compete foiamente al Re ; ma egli divide il fecondo col Corpo 
della Nazione , rapprefentato dal Parlamento. D’ altronde il po- 
tere efecutivo non appartiene foiamente al Re, in guifa eh’ ei 
polTa a voglia fua farlo efercitar da chiunque , quand' anche i 
Sudditi fcelti non ef^uifTero che le Leggi della Nazione. Molto 
meno dunque potrà egli crear de’ Giudici firanieri ne’ Puoi Stati , 
i quali prenderebbero per bafe delle loro Sentenze la Legislazio- 
ne pofitiva d’un altro Popolo. Coficchè il Governo d’ Inghilter- 
ra non può con alcun Trattato accordare una certa Giurifdizione 
a’Confoli firanieri, a meno che le due Camere del Parlamento 
non vi concorrano. Or quello augnilo Corpo , ordinariamente 
molto illuminato fugl’ interefii Nazionali non vi acconfentirà 
giammai. Mólte ragioni debbono diflùadernelo , e non ve n’ è 
alcuna che poflfa determinarvelo. Ma egli è tempo ormai di ri- 
tornare al noflro foggetto. S- 
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5. HI. 

Applicaiione e Modijicaiione de' Princlpj. 

Stato della qutjlione. 

Se le Navi d’ una Nazione , le quali entrano ne’ Porti d’ un 
altro Stato , fono obbligate a riconulcervi la Giurildizione del 
Sovrano de’ Luoghi ; ne (tegue : Che i Basimenti Neutrali , i 
quali entrano volontariamente ne' porti delle Potea[e Belligeranti , 
Jìanvi jpinii dalla tempejla , o pur coHretti dei venti contrarj a ri- 
lajciarvi , Jia per ivi fare i loro affari , o per fottrarji da' perico- 
li che fui mare gli minacciavano , debbono egualmente in quei 
futoporfi alla Giurifdi\ione di tai Potenze. 

Queda regola generale non Tcffre la menoma difficoltà. Un 
Sovrano, perchè è Belligerante , non perde perciò alcun de’ Tuoi 
Diritti, e non lafcia d’ ellèr Giudice Competente di tutti coloro 
che dimorano o Ibggiurnano volontariamente ne’ Luoghi del 
Tuo dominio. Ma (ìccome qui non (1 tratta d’ efaminare , qual è 
il Giudice Competente de’ Badimenti Neutrali che navigano li* 
beramente , e eh’ entrano da le medelìmi in qualche Porto d’uno 
Stato Belligerante. Cosi fi vede chiaro che queda regola non è 
alfattu applicabile all’ oggetto delle nodre ricerche , le quali ri* 
duconfi a Papere : A chi Jpetta mai il giudicare i Bajìimenti Neu- 
trali che fono (lati prejì da' Vafcelli armati delle Potenze Belli- 
geranti , e condotti lor malgrado in qualche porto , come quei 
che an violato le leggi della Neutralità , e fino incorfi così nella 
conffca\ione e nel rifntimento della Potenza offeft e prenditri- 
ce ì RiCponderemo a codeda quedione, prendendo per bafe i 
principi del Codice dell’ Umanità, e quello delle Nazioni So- 
vrane. 


S. IV. 

Incompetenza de' Tribunali ordinar) f condo il Diritto Primitivo 

delle Genti. 

É una cofa molto fingolare la maniera con cui fi giudica- 
no a’ dì nodri i Badimenti Neutrali , prefi da’ Vafcelli di Guer- 
ra o Armatori delle Parti Belligeranti . Non v’ è nulla di piu 
equivoco , nè di più mal fondato , quanto la Competenza de’ 
Giudici o de’ Tribunali nominati , per decidere della force di 
tai Badimenti. Una tal competenza, dabilita a bella prima 

B a da 
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da fcmplici Ordinanze o dalle Leggi Civili , c puramente ar> 
bicrarìe, non è fondata che fui folo CoHume ; e quello Codu- 
me è parimenti un di quei che cozzano co' primi principj del 
Diritto delle Genti, e con quei d ogni atnminijìra\ione di Giu- 
jìi\ici . Eccone qui le pruuve . 

Che una Nazione Sovrana non Jìa giammai Jbggetta alla 
Giurisdizione d una Potenza fìraniera , nei luoghi del- fito do- 
minio o in quei che non appartengono ad alcuno , è fenza dub- 
bio uno de’ primi principi del Diritto delle Genti : poiché fen- 
za di ciò ella non farebbe affatto Sovrana ; ciò implica una 
manifella contraddizione . Or fé ciò è , ne fìegue : Che il coftu- 
me che fi pratica , di far giudicare da' fuoi proprj e soli Tri- ■ 
bunali i Bajiimenti Neutrali arrejìati da' Vafcelli Belligeranti e 
condotti a forza ne' loro Porti , è contrario a' principi del Di- 
ritto Univerfale delle Genti; e che per confcguenza , codejìi Tri- 
bunali non Jono affatto competenti fecondo un tal Diritto.. Ciò 
diventa chiaro fe lì conlìdera ; 

1“ Che cotai Badimenti elTendo dati codretti a cambiar 
di cammino , e condotti lor malgrado là dove trovanlt , non può 
reputarli che lì fommettano volontariamente alla Giurisdizione 
della Potenza che gli fequedra, e frattanto ciò è neceflario per 
far nafcere in elTi una oboligazione interna e primitiva d’ acque- 
tarfi a’ giudiz) di elTa . 

z* il capo d’ accufa > o 1’ oggetto del procedo che loro 
lì forma , elfendo una condotta ovvero un’ azione che lì è paf- 
faca fuori della sfera della Giurisdizione, non folo degli accen- 
naci Tribunali, ma eziandìo dello Stato medelìmo , non lì vede 
in vinò di che codedi Tribunali polTano conofcerne foli , e len- 
za il concorfo o la partecipazione del Sovrano Giudice naturale 
di tai Badimenti . Non è forfè un ufurpare vilìbilmence i Dirit- 
ti di qued' ultimo , il volere alToggetcar Popoli indipendenti alle 
proprie Leggi, ed edender la lua Giurisdizione oltre ì fuoi 
confini f 

}•. Prima che li roda femplicemente formare il procedo de’ 
Badimenti Neutrali , fi tratta di fapere : Se fono Rati effi legitti- 
mamente prefi f E come mai un Tribunale puramente civile pre- 
tende di deciderne ? Supponendo , ficcome per il più fovente lì 
può fupporre , che il fequedro lìa dato fatto in certi luoghi che 
«on dipendono dalla Potenza che gli fequedra , queda quedione, 
anche preliminare alla proceduta, riguarda già un fattoria di cui 
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cognizione non appartiene a codefla fola Potenza ; perche è acca- 
duto in que’ luoghi ov’ella non potea dar ordine alcuno a’ fuddi- 
ti d’ un’ altra Potenza o Stato libero ed indipendente da lei. Una 
tal quedione appartiene foltanto al Codice delle Nazioni fovrane, 
e niqnte adatto a quello d’ alcun Tribunale civile , o della legif- 
lazione d’ alcun Popolo in particolare : D’ onde rifìilta eh’ egli è 
un agire contro i principi d’ un tal Codice il fottrarne la decifio- 
ne da’ Tuoi Decreti, e vocandola ad una Giurifdizione particolare, 
e fottomectendola alle Ordinanze civili ed arbkrarie d’ uno dato 
interelTato. 

Sarebbe fuperfluo 1’ addurre altre pruove dell’ incompetenza 
de’ Tribunali ordinar] che (ì dabilifcono per giudicare i Badimen- 
ti Neutrali , per cagion dell’ infrazione della Neutralità. Quanto 
abbiamo avanzato può badare per pruovare che le pretenlìoni di 
tai Corti di Giudizia a tal riguardo, fono contrarie alle madime 
del Diritto Univerfale delle Genti , e folamente obbligatorio da 
per fe dedb. Vien fofpecrato o accufato un Badimento Neutrale 
d’avere infranto le leggi del fuoStato^ il pretefo delitto ha avu> 
to luogo fuori della Giurisdizione di chi lo Ibfpetta : per accre- 
feimento d’ odacelo il fofpettato fi trova ancora in alcuni luoghi 
che fono nel medeltmo cafo : Nulladimeno fi arreda un Badimen- 
to con violenza; fi conduce a forza m un porto draniero ; vien 
menato 1’ Equipaggio dinanzi a’ Giudici’ che non fono i fuoi ; vien 
refo giudicabile dinanzi ad un Configlio di Prefe , o ad un Am- 
miragliato compodo di Perfbne e di Giudici , le difpofìzioni de’ 
quali gli fono e pedono ragionevolmente edergli fofpecte , la le- 
gislazione de’ quali gli è fpefso ignota , e 1’ autorità de’ quali fi- 
nalmente ei non riconofee , e non dee riconofeere ; perch’ ella de- 
riva da un Sovrano il di cui potere legislativo ed efecutivo fon 
nulli a fuo riguardo , o almeno furon tali allorché fi fece il fe- 

S uedro. Non fa d’ uopo d’ edèr ne’ Giureconfulto , nè uomo di 
ato per conofeere l’ irregolarità d’ una tal condotta , e per capire 
eh’ ella non è adatto conforme alla legislazione univerfale de’ Po- 

Poli- 

E vero che abbìam dimodrato ne’ paragrafi precedenti , che 
generalmente tutti i Badimenti dranieri , ed in particolare i Ba- 
dimenti Neutrali eh’ entrano ne’ porti d’ una Potenza Belligerante, 
debbono riconofeere la Giurisdizione del Sovrano de’ Luoghi per 
tutto il tempo che vi dimorano. •* Ma queda regola, per. giuda 
ed indubitata eh’ ella fia , d' altronde non può e non dee inten- 
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derfi che di quei Bddimenci Neutrali che rilafciano volontariamen- 
te ne’ detti Porri , e che per confeguenza può reputarli che li Ibm- 
mettano alle inlUtuzioni giuridiche del Padrone de’ Luoghi , e non 
già di coloro che fi fon condotti a forza. La lor fola prefenza 
involontaria in uno Stato llranicro , può altrettanto meno alTog- 
gcttargli alle leggi pofitive , o alle difpofizioni Icgislatorie d’ 
un fomigliante Stato / che la legittimità della cau fa del Sequellro, 
la quale è tuttavia dubbiofa e non può elTer decifa le non dagli 
oracoli del Diritto delle Genti. 

V 

Continuazione. 

Ci rimane a provare che i Tribunali o Giudici ordinar] no- 
minati per giudicare i Ballimenti Neutrali che fono (lati fe- 
quellrati per cagion della violazione della Neutralità , fono in- 
competenti ; perchè la loro Giurisdizione è contraria a' principj 
di ogni amminijl razione di GiuJUzia. 

É una ma (lima fondamentale ed incontrafiabile per ogni 
Giurifdizione ben intesa. Che colui che pretende pronunziar giu- 
ridicamente fu d' un affare , e cosi ancora ogni difiributor civile e 
della Giullizia, non dee giammai effere ad un tempo ifleffo Giudice e 
Pane . Quello principio è così ben riconofeiuto , ricevuto , e 
praticato preflb tutt’ i Popoli che hanno una Legislazione in- 
telligente e ragionevole , che vi fono degli Stati , ficcome fi pra- 
tica in Danimarca ed in Francia, dove allorché fi 'tratta di giu- 
dicare una caufa fi fofpendono i voti di quei tali membri del 
Tribunale che trovanfi eflTere ad un certo grado Parenti dell’ una 
o dell’ altra Parte ; febben 1’ efperienza c’ infegni che la paren- 
tela non è fempre una forgente dì favore, e che perciò non fi 
poflTa fempre dire , che fi giudica la propria caufa allorché fi 
giudica quella de’ proprj parenti . Qui in Francia fi porta tant* 
oltre la delicatezza fu quello punto , che fi oflfervu efattamente 
r anzidetta regola , quand’ anche fi tratta che d’ una femplice 
cerimonia ne’ Tribunali , e fpecialmente nelle Corti Sovrane. Co- 
ficebè nel ricevimento d’ un nuovo Duca e Pari nel Parlamen- 
to di Parigi il Primo Prefidente prende per formalità i voti di 
tutt’ iConfiglieri filila feguente quellione: Se il Candidato deb- 
ba eflèr ricevuto o no ? Codello Magillrato efclude efpreiramen- 
te e nominatamente dal numero d^li opinanti coloro che fon 
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parenti del Recipiendario; quantunque nel fondo tutto quell’ 
Atto non fìa che un cumpoflo di formalità (^) . 

Egli è dunque collante che chiunque fallì Giudice nella Tua 
propria caufa , opera d’ una maniera diametralmente oppofta a’ 
principi d’ ugni Giurìfdizione ben ponderata , e che per* confe- 
guenza (ì mette nel cafo dell’ incompetenza . Or fe ciò è , i 
Tribunali ordinar) llabìliri per giudicar^ i BaHimenti Neutrali 
arredati da’ Vafcelli Belligeranti , fono incompetenti ; perchè 
non fi può non convenire che non (ìano edi decifamente e nel 
tempo medefìmo Giudici e Parti . Egli è il medefimo Stato 
che autorizza i fuoi Vafcelli da Guerra o Armatori a prender 
cotai Balli menti , e che dabilifce codedi Tribunali per giudicar- 
gli : Che vai quanto dire , il braccio dritto è quel che colpi- 
Ice, ed il braccio finidro è quei eh’ è nominato per decidere 
della legittimità del colpo . Si comprende facilmente cofa mai 
debba afpettatfì' colui che 1’ ha ricevuto , e fino a qual legno i 
Badimenti Neutrali pollano trovare il loro conto a fronte d’ una 
fomìgliante procedura . É vero che vi lì dan loro de’ Difenfori , 
e che i Capitani Prenditori fanno la figura d’ Attori : Ma chi 
mai non vede che tutto ciò non é che un giuoco , il quale fi 
riduce ad una pura formalità P 11 vizio ellènziale ed ìntrinfecu 
di queda Giurildizione non cella perciò di rufsidere , perdi’ ella 
pecca fempre ne’ principi ; e 1’ incompetenza che ne rifulta è 
palpabile. 

Per metterla in rutta la Tua luce, non abbiam bifogno di 
riyocare in dubbio 1’ equità de’ Giudici. Non è necedar io "per- 
ciò di offendere con fofpetti 1’ integrità di chicchelfia . Bada 
offervare che i detti Tribunali fono- obbligati a pronunziare fe- 
condo il tenore delle ordinanze de’ Córfi o d’ altre Dichiarazio- 
ni del lor Sovrano , e che per- confeguenza debbono prender 
per guida o per bafe delle loro -Semenze la Legislazione parti- 
colare della lor Patria. Queda fola circodanza pruova già eviden- 
temente eh elTi (òno ad un tempo e Giudici e Partii e non fa 
d’ uopo di più I perchè fi deroghi alla loro competenza. 
Le - 

(*) II ricevimento de’ Duchi e Pari che fi fa con un certo 
(^parecchio nella gran Camera ^ radunate aule k Camere ^ non.fi 
ùi - fatti che una pura cerimonia . Unicamente., per la fonm^tà 
foJjiH efperhmntp de’ pareri in tale occafione ^ poiché la Corte ha 
pa deliberato tutto quel che convien fare , ed ha già (lahilito 
finanche il menomo pajfo che farajfi nella Cerimonia. 
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Le formalicà alle quali fi obbligano , non impediscono che 
la cofa non fia così ; effe non rimediano a quell' iacunvenience 
efienziale che le rende di/etcofe , e non poflTuno perciò imporre 
ad alcuno , per poco che fappianfi articolar gli clementi della 
Giurispcudenza univerfale . 

Le Ordinanze de* Córfi, e le altre Dichiarazioni delle Po- 
tenze Belligeranti che citncernono le Prefe Marittime , fon Tem- 
pre Leggi Civili y e tutte le Leggi Civili fon fatte pel vantag- 
gio della Società che le riceve. Debbono efie anche proccurar- 
lo , fenza curarli degl’ interelli degli altri Popoli , quando fono 
oppolli a quei d’ una tale Società. I Legislatori non li dipar- 
tono giammai deliberatamente da codeflo principio , non meno 
necefiario che bene intefu . ElTendo llrettamente tenuti ad avan- 
zare la profperità de’ loro Sudditi in preferenza delle Nazioni 
ftraniere , mancherebbero al più Sacro de’ lor doveri , fe io per- 
defiero di mira nella loro Legislazione . D’ altronde nulla dee 
impegnarvegli, poiché quella malfima fondamentale è giulla e 
ragionevole in fe medefima. Ma per la medelìma ragione che le 
Leggi Civili e Pofitive , e confeguentemente le Ordinanze re- 
lative alle catture marittime fono e debbono efier vantaggiofe 
a’ Cittadini e Prenditori , non polTono mancar d’ elTere svantag- 
giofe agli Stranieri ed alle Prefe ; ciò forma una nuova lagnan- 
za contro i Tribunali de’ quali fi tratta^ e finifee d’ autorizzare 
i Badi menti Neutrali a reclamare contro la Competenza della 
Joro Giurisdizione - 


s- rr. 

Fine dette Rifieffioni fulT incompetenia de* 

Tribunali Ordinar/. 

Non dee prefumerfi che fi opporranno alle ragioni addotte 
-degli argomenti fuperiori e capaci d’ abbatterne la for 2 ta : Di 
maniera che noi crediamo fufiìcientemente e ben provata fecon- 
do i principi del Diritto Univerlàle delle Genti 1’ incompetenza 
de’ Tribunali che a* dì nodri giudicano le Prefe Marittime e 
Neutrali. £d in fatti non v’ è cofa che comparifea più contra- 
ria a’ Diritti comuni a tute’ i Popoli , quanto il vedere uno 
Stato Belligerante dabilir de’ Tribunali per efaminare e decide- 
re fecondo le fue proprie Leggi, tutt’ i cali delle Prefe fatte 
Tulle Nazioni libere ed amiche, e per cosi amminidrare di foa 
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privata aotorìck la giuftizia a coloro che dipendono da una Po* 
tenza flraniera. 

L’ addurre in ifcufa ** che il Sovrano ed il Governo d’ un 
tale Stato hanno le mani legate , che non pofTono cambiar 
„ codefle difpofiztoni , nè dipartirn dal Coflume a tal riguar- 
y, do introdotto , e fondato fulla Codituzione dello Stato me- 
,, delimo ,, è poco foddisfacente . Un Popolo Sovrano non ha 
bi fogno d’ entrare nel dettaglio dell’ Economia politica o legìsla* 
toria degli altri Popoli. Egli ha Tempre il diritto di attenerli 
riguardo ad efsi a quel eh’ è univerlalmente giudo , e di elt- 
gere altrettanto dal canto loro . Se la Codituzione d’ uno Stato 
e viziofa, fé ella autorizza delle indituzioni oppode alle Leggi 
inalterabili delle Società Sovrane, promulgate dalla Ragione; 
tocca a lui il correggerla, e non già alle Nazioni edere il fof* 
frirne i difetti. Non evvi alcuna Codituzione particolare, la 
quale debba impedire ad un Popolo di afare equità verfo di colo* 
ro che vivono feco lui nello dato di natura , e che per con- 
feguenza fono Tuoi eguali. Nulla v’ è che poda difpenfarlo da 
quedo facro dovere . S’ ei lo tralcura , ufurpa gli altrui Diritti; 
jcoftoro fon fenza dubbio autorizzati a fare altrettanto verfo di 
lui ’ ciò renderebbe precar j tutt’ i Diritti de’ Popoli , tenderebbe 
al totale rovefciamenco delle Leggi delle Nazioni , ed immer- 
gerebbe 1’ Umana Società in una Guerra di tutti contro tutti , 
dalla quale la garantifee e preferva 1’ oflervazione di tai Leggi 
fàlutevoli. 

Del rimanente una faggia Nazione non adotta giammai una 
^dituzione o certe Leggi fondamentali che potrebbero ridarla 
a certi edremi difgudoh , e che fono incompatibili col Diritto 
Univerfale delle Genti. Le altre Nazioni non la fuppongono di 
ciò capace ; e ragionano ed operano relativamente ad ella , in 
conièguenza di codefta ragionevole e necedària suppofìzione . In 
tutto cafo , fe ella fofle caduta in un si grave errore , anche nel 
porre i fondamenti del fuo Governo ; ad eda tocca il rimediar- 
vi , e metterfi nello dato di poter edere giuda verfo del Mon- 
do intero . 

Si adduca pur tutto quel che fi voglia , per conciliare la 
Giurifdiziune di cui fi tratta col Codice primitivo delle Nazioni 
Sovrane. Non evvi apparenza che pervenir vi fi polTa. Sempre 
fi potrà domandare ; con qual titolo un Governo a* arroga egli 
ona Torta di Giurifdiziooe fu i Sovrani Neutrali f lo virtù di che 

C mai 
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mai pretende prender cognizione egli folo , ed efclunvamente 
degli affari che concernono a’ Baftimenti appartenenti a’ Sudditi 
d’ una Potenza amica e Araniera , arreAati in certi luoghi che 
non fono del Aio dominio , e dove codeAi BaAImenti aveano 
altrettanto diritto quanto egli , ed i Aioi ne aveano? 

Gli Stati Belligeranti non fono autorizzati ad operare in ta! 
guifa , come noi Amo egualmente i Sovrani Neutrali a rimette- 
re o evocare tali A>rte a affari alla deciAonc eA:luAva de’ loro 
Tribunali, e delle loro Leggi. Siccome la Sovranità, e l’indipen- 
denza che loro competono egualmente, fan che tutti godano 
de’ meddìmi d ritti, e delle medefime prerogative; cosi nulla vi 
farebbe a ridire, qualora gli Stati Neutrali commcttelfero dal 
canto loro a’ loro proprj Tribunali 1’ efanie delle lagnanze de’ 
loro Sudditi , fenz’ avere alcun riguardo per le fenienze date da’ 
Tribunali di GiuAizia o d’ Ammiragliato degli Stati Belligeran- 
ti . Ma allora la Legislazione de’ primi cliendo favorevole a’ 
proprj Sudditi , le fentenze pronunziate non inen dall’ una che 
dall’ altra parte fempre egualmente incompetenti , non man- 
cherebbero a effer talvolta oppoAe , e per il più fovvente al- 
men diverfe ; ciò produrrebbe delle lagnanze fralle Potenze me- 
dellme , e terminerebbe forfè colle vie di farro . Tali fono i 
frutti degli Ufi ricevuti tra’ Popoli allorché fono mal fondati, 
e male inteA. 


S. VII. 

Obbiezione . Rijpofla . 

Tutto quel che A può dire a favore di quell’ Ufo che noi 
crediamo aver provato effer contrario alle Leggi immutabili del- 
le Nazioni , è che la Giurisprudenza che li efertita in conl'cgucn- 
za fembra oggidì confermata, e ratiAcato cesi un tal Ulo dal 
confehtimento unanime, quantunque tacito, delle Potenze Ma- 
rittime. ** A che dunque, dirajji jòrje , combatter la competenza 
,, di codeffa Giurisdizione ; giacché i Governi moderni vi fi 
„ accomodano, è che col loro Alenzio medeAmo fan compren- 
„ dere che vi A fomraettono reciprocamente? Un Ufo fondato 
,, fui confentimento de’ Popoli diventa per effi una Legge, una 
,, Legge delle Nazioni ; e le Nazioni Sovrane fon pur Padrone 
,, di rinuoziare a’"loro Diritti, allorché lo -giudicano a pro- 
„ poAto. „ 

Rifpon- 
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Kifpondo a bella prima, eh* tUa. è fimpre una buona copi 
il combatter gli errori , fpecialmente quei che j* introducono nel 
Codice Univerpile delle Potente Sovrane , fotte qualunque velo 
vi n nafeondano , (ìa quello della Giudizia o delia forza. Sono 
tùì d’ una troppo gran confeguenza per 1' U manina, per do- 
vergli trafcurarc . D’ altronde quello di cui qui (ì tratta , fembra 
per preferenza proprio a diventare una forgente inefaufla di la- 
gnanze e contefe -fra i Sovrani , principalmente dappoiché il 
Commercio e la Navigazione fon diventati gii Allievi favoriti 
di quali tute’ i Governi : Di modo che farebbe molto a defide- 
rarlì che i Padri de’ Popoli rimediaiTero ad un abufo , le di 
cui confeguenze minaccian di continuo coloro che affidati fonolì 
alle lor cure , e che per mezzo di Trattati formali e conformi 
al Diritto Univerfale delle Genti convenilfero tra di loro, della 
maniera di giudicare que’ Badimenti Neutrali che arredati fode- 
ro a cagion della violazione della Neutralità. 

Non è dato già pruovato che i Governi moderni e Neutrali 
s'accomodino generalmente alla Giurìfdiiione efcluliva e quali 
arbitratia , che le Parti Belligeranti ejercitano pi i loro Sudditi 
ed i loro Bapimenti , nè chi quefli Governi abbiano a tal riguar- 
do ojfervato il Jìlenpo. Ben lungi da ciò , abbiamo al contrario 
veduto delle Potenze Neutrali difputare ai Configli o Tribunali 
delle Prefe di quelle che fono in Guerra , non folo la legitti- 
mità della loro procedura, e l’equità delle loro fentenze; (per- 
chè ciò lì vede ogni giorno: ] ma ben anche la competenza del- 
la loro Giurifdizione. 

Cosi nella difputa che inforfe Traile Corti di Londra , e di 
Berlino , durante 1’ ultima Guerra che precedè la feconda pace 
fatta in Aquifgrana , intorno a molti Badimenti Pruffiani arreda- 
ci da’ Corfari Inglelì dall’anno 1745. lino al 1748., e ritenuti 
ne’ Porti dell’ Inghilterra , il Re di Prudia oggidì regnante con- 
cradò formalmente ai Tribunali Inglelì il diritto di giudicar co- 
iai Badimenti , e s’ oppofe fortemente alla loro competenza a 
tal riguardo; fìccome apparifee dalle Dichiarazioni e Memorie 
che furono io fomigliante affare prefentate dall' una , e dall’ altra 
parte , e fìnalmeot* dall’ Epoppone de' motivi che determinarono 
il Re di Prufsia alla condotta che tenne allora verpì dell In- 
ghilterra (^). Quedo Monarca fece di piu : nominò de’ Commef- 

afe-M C a fari 

. . {*) Vedi quefla fpecie di Manifepo o Memoria giupipcativttf 
Bampata altAja nel 175^-, pag. xo. e at. 
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far] per eraminar le accufe de’ fuoi Sudditi fecondo il Diritto 
delle Genti univerfalmente ricevuto , e quelli Comme/rar) giudi- 
carono i detti Basimenti più favorevolmente che non lo erano 
(lati di là dal Mare ; in confeguenza di che Tua Maellà Pruflia- 
na indennizzò i Proprietarj delle lor perdite co’ capitali ipote- 
cati Alila Slelìa , e ch’ella avea promellb di rimbi'rfare'a’ Suddi- 
ti della Gran Brettagna , in virtù de* Trattati di Pace di Bresla- 
via e di Drefda. 

Quello Allo efempio può ballare fra molti altri che allegar 
fi potrebbero; perch’egli pruova già fullìcientemcme che il filen- 
zìo di tute’ ì Governi moderni , toccante alla Giurifdizione di cqi 
fi tratta , non è reale , nè unanimi il pretefo confenci mento tacir 
to di quelli medefimi Governi. E quando mai lo folTeP Codclla 
unanimità non porrebbe giammai intenderfi che delle Potenze 
Europee. Le Nazioni che abitano o abiteranno le altre contrade 
della terra non faranno prive perciò di attenerli a tal riguardo 
a quanto llabilifce il Codice primitivo de’ Popoli. 

É vero che un ufo fondato fui confentimento delle Na~ 
fìoni , diventa , in un certo fenfo , una Legge per quefle medejìmc 
Aùf/o/u/ purché quell’ Ulb non fia alTolutamente ingiallo in le 
medefimo , nè contrario alle Convenzioni pofitive ed efprelTe de’ 
rifpettivi lor Sovrani. Ma quella Legge, fé ella n’è una propria- 
mente così detta , oltre all’ avere un elTetco molto limitato , è , 
e rimane fempre ellremamente precaria. Primieramente ella non 
riguarda , e riguardar non può che coloro che v’ acconlèntono , 
fenza obbligare alTatto gli altri Popoli ; e nel rimanente ella par- 
tecipa della natura di tutte quelle che compongono il Diritto Mu- 
nicipale delle Genti. 

Quelle regole che fan parte d’ un tal Codice polHccio delle 
Società Sovrane , e che non fon fondate che fopra un confenti- 
mento tacito delle Nazioni, non fono e non polTono elTere obbli- 

S atorie fc non in quanto quelle Nazioni olTervino il filenzio Al 
i efie, e finché non dichiarino di non voler più elTsre tenute 
ad uniformarvifi . La fuppofizione dei confentimento , o il con- 
fencimento tacito de’ Popoli fa da per le fola nafeere i precetti 
del Diritto Municipale delle Genti ; la dichiarazione efprcfla del 
contrario dal canto loro , annulla l’ obbligazione che feco porta- 
vano : purché uno Stato che con tal mezzo fe oe libera , trovi 
ben fatto che gli altri Stati operino nella guifa medefima verfo 
di lui , non oliervando più riguardo a lui codelle Leggi precarie. 

Cod ^ 
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Così, per qualunqire coPa mal dir G polTa a faror de’ coGumi in 
tutta l'eGenGone della Giurifprudenza delle Nazioni indipendenti, 
fubito che un Sovrano , il quale non abbia le mani legate da 
Trattati formali , dichiara elprelTamente eh’ ei non intende più, 
che i Tuoi Sudditi o i loro Basimenti preG in alto Mare, Piano 
giudicati da’ foli Tribunali delle Potenze Belligeranti , la Com- 
petenza di tai Tribunali diventa nulla relativamente a queGi og- 
getti , per quanto mai (ìa antico 1’ Ufo che la Gabitlfce: a con- 
dizione però che un tal Sovrano convenga e non G dolga qua- 
lora le dette Potenze pratichino Io (leGb verfo di lui, relativa- 
mente a’ Tuoi Conligli delle Prefe, e Tribunali di GiuGizia o d’ 
Ammiragliato, allorché farà Belligerante. 

Le Nazioni Sovrane fan fen^a dubbio Padrone di rinunnare 
a' loro Diritti ; e per confeguenza gli Stati Neutrali polTono 
accordare a’ Belligeranti , fé lo giudicano a propoiìto , quello di 
giudicare i loro BaGimenti , di qualunque maniera, e per qua- 
lunque oggetto trovinG eGi fequeilrati . Ma egli è ben diverfo 
r ottener da qualcheduno la ceGìone d’ uno de’ Tuoi Diritti , dal 
pretendere che un tal Diritto ci appartenga già in virtù d’ un 
1 empi ice Ufo. 

Ben G comprende die noi non combattiamo la competenza 
de’ Tribunali di quelle Potenze Belligeranti che fanno giudicar 
le Prefe Neutrali delle quali G tratta , in virtù de’ Trattati. Se 
uno Stato Neutrale ne ha ceduto il Diritto con una efpreGa Con- 
venzione ad un Popolo Belligerante, i Tribunali di queGo diven- 
tano Gcuraraente Competenti . 11 Diritto Convenzionale delle Genti 
conferma talvolta le maiGme che a bella prima appartenevano a 
quello che noi chiamiamo Municipale ; talvolta deroga ben anche 
alle Determinazioni del Diritto Univerfale delle Genti , modifi- 
candole . Ma Gccome non eGGono Convenzioni efpreGe che Gan 
della Tuddecta natura, o le eGGono, non riguardanò che alcuni 
Stati in particolare , cosi tutta queGa obbiezione non forma tat- 
to al più che una eccezione fenza indebolire adatto il fondo del 
noGro fentimento. É regola altrettanto incontrallabile quanto ge- 
neralmente ricevuta , che gli articoli de' Trattati , come altresi 
quei di turt’ i Contratti , non obbligano fi non le Parti Contrai 
tanti. 
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CAPITOLO IL 

CONTINUAZIONE DELLE RICERCHE SUL GIUDICE 
COMPETENTE DELLE PRESE NEUTRALI, 
SECONDO I PRINCIPJ DEL DIRITTO 
UNIVERSALE DELLE GENTI. 

SOMMARIO 

S. I. Del Giudice competente delie Prefi NcutrrM in generale. S* 
IL Difiicoltà. Me^^o di toglierla. $. III. Vantaggi della Giu- 
risdizione progettata. IV. OJfirvazione. $. V. Quali Jòno 
i Giudici competenti delle Prefi "Neutrali , condotte ne' loro 
propri Porti ? VI. A chi fipetta il giudicare i Bajlimenti 
Neutrali , condotti ne’ porti de' Prenditori f S. VII. Del Giu- 
dice competente <T una Prefa Neutrale , condotta in un porto 
appartenente al Nemico del Prenditore. $. Vili. Chi è il 
" Giudice competente delle Prefi Neutrali condotte in un porto 
appartenente ad una terza Potenza , egualmente Neutrale. 
S. IX. Rijìejfioni fui contenuto del paragrafo antecedente. 

$. I. ' 

Del Giudice competente delle Prefi Neutrali in generale. 

T Ucto il Mondo converrà che quando due Stati an tra di lo- 
ro qualche contefa , non può alcuna delle due Parti appel- 
larfene alle leggi civili dell’ altra ; perchè vicendevolmente una 
non riconofce quelle dell’ altra. Quelli affari li trattano , e deb- 
bono trattarli unicamente per via di negoziazione , e da Corte a 
Corte. Sono elli Tempre difcuffì fecondo i principi del Diritto Uni- 
verfale o Convenzionale delle Genti ; e finalmente non fi decido- 
no , condifcendendovi entrambe le Potenze litiganti , Te non con 
un accomodo conforme al detto Diritto , o con alcuni tempera- 
menti fondati fu quelli due Codici obbligatoti delle focietà fo- 
vrane. 

Codella efpofizione della procedura ufitata in fomigliante ca- 
fo , racchiude una mallima che fa ballantemente conofcere di 
qujil maniera fa d’ uopo in generale giudicare i Ballimenti delle 
Nazioni amiche, fequellrati come contravventori ai Doveri della 

Neu- 
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Ntfurralità. Il capo d’ accnfa che contro loro fi forma , non ellen- 
do dell’ ifpezione di alcuna privata legislazione , la decifione non 
può farfene da alcuna Potenza in particolare. Fa dì meflieri che 
r affare fia trattato minillerialmente *, che i Governi interclìati, 
guidati dalla buona fede facciano unicamente difeuter la quclUo- 
ne : e che di comune accordo la decidano , pronJcMiJo per bafe 
del loro giudizio il tenore de’ Trattati , ed in mancanza di que- 
lli , la Legge Univerfale delle Nazioni. 

Mediante una tal procedura fi diflipano tutte quelle difficol- 
tà ed incompetenze che abbiamo chiaramente cipolle nel Capito- 
lo precedente ; il fofpctto di parzialità non può più avere alcun 
luogo ; e le continue dilfenfioni e contefe che inforgono in gran 
numero toccante al fequellro delle Prefe Neutrali , e che minac- 
ciano il ripofo de’ Popoli , trovanfi la maggior parte , per cosi di- 
re , recife fin dalle radici. 


l.U. 

Difficoltà. Mej^o di toffiitrla. 

Quel che ci fi potrebbe opporre di più effenziale , è U 
lungheria d' una tal procedura. ,, 1 due centri della Negoziazio- 
,, ne, di raffi f efiendo ordinariamente molto lontani 1’ un dall’ 
,, altro, la partenza ed il ritorno delle lettere, e l’arrivo delle 
,, doglianze e delle difefe richiederebbero un tempo conlìderevo- 
le , il che portando alla lunga ilprocelfo, ritarderebbe il riiafeio 
„ de' Ballimenti fe fodero innocenti , e la dichiarazione di buona 
„ prefa, a profitto de’ Prenditori, le follerò effi colpevoli. Or 
,, l’una e l’altra di quelle cofe ell'endo egualmente Lantaggiofe 
,, alle due Parti , la Giurifdizione progettata fembra troppo po- 
,, co convenevole , perdi’ ella debba elTer gradita. 

Non v’ e nulla di più facile quanto il rimediare ad un tale 
inconveniente , la di cui propofizione medefima non può elfer 
confiderata fe non come un fotterfugio. Per prevenirlo , le Po- 
tenze Neutrali non hanno che a commettere a’ loro Minillri ac- 
creditati prclfo di quelle che fon Belligeranti, ovvero , il che fa- 
rebbe anche più elpediente, a’ioro Confoli refidenti ne’ varj porti 
di quelle,, di giudicar le Prefe fatte alle rilpcttiVe lorò Nazioni, 
unitamente a' CommclTat) nominati pel medefimo effetto da’ So- 
vrani de’ Prenditori, o da .quei de' luoghi dof'e la Prefa è fiata 
condotta. ' 
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Se a dubitalTe deir intelligenza di tal Minìftrt o di tai 'Còn» 
foli in quella parte , febben folTero provveduti di ampie iUruzìo- 
ni e di plenipotenze necefTarie , fi potrebbero loro aggiugnere col 
confenfo del Sovrano de’ luoghi , delle perfone piene di probità 
e cognizione in tutto quel che concerne le Leggi delle Nazioni, 
ed i Trattati delle Potenze moderne : mediante ciò fi preverreb- 
be ogni ulteriore contefiazione intorno ai giudizj fatti dal Tribu- 
nale combinato , dando quella confidenza e folidità, che richieg- 
eonli ad una tale Giurifdizione , la quale per efier nuova non (a- 
feerebbp percip d’ p0er giuda , faggia , c benefica, 

S. IIL 

Vantaggi della Giurifdiiione froge tt(tta. 

Cosi fi feorge chiaramente che col mezzo dell’ indicato efpe- 
diente, la Giurifdizione progettata, ben lungi dal meritare il 
rimprovero della lentezza , farebbe anzi molto pronta : In guifa 
ch’ella avrebbe due gran vantaggi fu di quella che attualmente- 
fi efcrcita relativamente alle rrefe Neutrali. Qued’ ultima non 
lembra introdotta , e non è autorizzata che da un femplice co- 
fiume , a folamente una gran Potenza marittima può trovarvi il 
fuo conto , quantunque a codo della • La prima in yece« 

'perfettamente efente da tai difetti , farebbe i\pn foto competente^ 
ma avrebbe eziandìo il vantaggio della prontezza. 

Il grande articolo che a bella prima parla a fuo favore , ^ 
la Competenza ; fenza la quale ogni Giudizia , per bella che ne 
fia d’ altronae 1’ amminidrazione , rimane fempre viziofa. Noi vi 
aggiugniamo la P romena. Non già che noi reputiamo migliore 
qud Giudizio che fia il piò pronto. Si tratta meno d’aver giuaicaxo 
predamente , che d’ aver ben giudicato. Ma perchè, eflfendo d’ altron- 
de eguali tutte le cofe , la Giudizia prontamente amminidrata è fen- 
za debbio da preferirli a quella che va alla lunga , e rovina le Parti 
di fpefe prima che 1’ affare fia terminato. I cavilli del Foro , 
ifirumenti orribili per render eterne le caufe , non avrebbero 
buon giuoco al colletto d’ un Tribunale limile a quello che pro- 
poniamo. Le fottigliezze e contraddizioni delle Leggi Civili che 
gli alimentano, non potrebbero avere affatto luogo dinanzi « 
Giudici che non prenderebbero per baie delle loro Sentenze Ce 
non le leggi dell’ umanità, ed il tenore de' Trattati , ed una 
parte de’ quali per lo meno farebbe di cooduuo imereuàta a ve- 
det fioica la comcfiazionc. La 
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La celerità d'una tal proceJiira fatehbc tanto più vantag- 
giala, perchè i procclFi della Prels Marittime efigono una più 
pronta decifione clic molti altri. 1 loro carichi elFendo fpeflb 
loggatti a deteriorare , il valore le ne trova talvolta ridotto al 
quarto allorché (inalmente dopo molte dilazioni il Giudice de- 
cide del loro dcllino ; ciò eh è egualnjente contrario agl’ incerelli 
dell’ Attore , c del Reo. Perchè le il Baftiincnto viene alTolu- 
to , i guadi cagionati dalla detenzione aumentano confiderabil- 
mente le fpefe dell' indennizzazion ' dovuta allora al Proprietario, 
ed il di cui rimborfo potrebbe facilmente cosi diventar rovinofo 
pel Prendicure; egualmente che nel calo che la confifcazione 
abbia luogo , la detta diminuzione del Vafccllo o del Tuo carico, 
fa ribaìTare di molto ì profitti del Prenditore , il che rallenta adai 
lo ('pirico d'andare in curlb ; fpiritu che lo dato Belligerante è 
molto itrtereflTato a fomentare , ma che non fi avvalora fe nor» 
colia fpcranza del guadagno. 1 Particolari di rado fon d’ umore 
di correre i rifehi degli armamenti , fc non veggono il fuccelTo 
delle loro imprefe accompagnato da un benefizio proporzionato. 

Del rimanente la lentezza della procedura è precifametjte 
una delie prime doglianze de’ Neutrali contro i Tribunali che fo- 
no attualmente in voga per giudicar le Pre/'e. Tutto il Pubblico 
idi Ulto fa quante volte fi fono lagnati della lunghezza de’ pro- 
celfi intentati a’ loro Badimenti ; c quante volte i Tribunali de- 
gli Ammiragliaci de’ Belligeranti non an docifo del dedino di co» 
taf Badimenci fe non dopo alcune procedure di due o tre anni. 

$. IV. 

Ojjerv anione. 

Prima di dabilire più minutamente quali (Imo i Giudici 
Competenti de’ Badimenti Neutrali arredati dalle Navi armate 
degli Stati che fono in guerra , egli è eflenziale d’oirervaree Che 
quei pofTono elTcr condotti da quelli; i. In un porto d€l Do- 
minio del Sovrano de primi ; x. Ne' proprj porri degli ultimi ; 
3. Ni' luoghi appartenenti a' Nemici ; e finalmente 4. ne' luoghi 
che dipendono da uri altra Poten\a Neuttale. 

Codeda diverfità di luoghi , dove i Vafcelli da Guerra o 
Armatori polTono condurre le loro Prefe , efige dal canto nodrp 
la maggiore attenzione , e ci fervirà di guida in quel che ci ri- 
mane a dire per dilacidar qoeda materia non meno delicata, che 
interelTante. 

. ' D S. V.' 
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2.6 

S. V. 

Quali fono i Giudici Competenti delle Prefi Neutrali 
condotte ne' loro proprj Porti ì 

Si comprende facilmente che un Baftimcnco Belligerante non 
condurrà che fuo malgrado una Prefa Neutrale in un porto del 
Dominio del di lei Sovrano. Hi non potrà fperarvi alcun favore. 
Pure fe alcune forti ragioni vel determi naflero , ficcome talvolta 
accade, fi tratta di fa pere : Quale farebbe allora il Giudice Com- 
petente della Prefa f 

La rifpoila è altrettanto femplice , quanto incontrallabile. La 
prefa trovandofi allora a fronte del fuo legittimo Sovrano , e per 
confeguenza del Tuo Giudice naturale; rocca fenza dubbio al So- 
vrano de’ luoghi il giudicarla. Non v’ è ragione che vi fi oppon- 
ga ; ed il Prenditore non potrà dirpenfarfi dal litigare dinanzi alla 
Giurifdizione (labilità n;l porto : Se però col conlencimento del 
Sovrano Neutrale non amalfe egli piuttollo di defifiere dalla Tua 
azione, e rimettere i fuoi inrerefii fralle mani del proprio fuo 
Sovrano. Ma in quello cafo eziandìo appartiene lèmpre al primo 
il far efaminare la condotta de* Tuoi Sudditi fulle doglianze dell’ 
ultimo , e far dare una convenevole fojdisfazione all' Attore, qua* 
Jora trovinfieflTe fondate. Perchè del rimanente, non Colo la Prefa, 
ma ben anche il Prenditore fono giudicabili dinanzi al Sovrano 
de’ luoghi ; potendo reputarfi che fiali quello fommelTo alla fua 
Giurifdizione coll’entrare volontariamente in uno de' Cuoi Porti. 

^ yi. 

A chi fpetta il giu licare i Bafimenti Neutrali 
condotti nc porti de' Prenditori f 

Qjefi’ articolo domanderebbe una minuta diftuffione, fc non 
nveflìmo gu rifjwdo alla quellione con tutto quel che contiene 
il primo ptrag.-afo. Non per altro che per proccurare mva Giu-> 
rifdizione competente alle Prefe Neutrali detenute ne’ porti della 
Potenza Sequellrante, abbiamo propofto Id llabilimemo d’ un 
Tribunale combinato in efii , come Punico mezzo per togliere il 
grande ofiacolo dell’ incompetenza. 

Non evvi che un tal Tribunale , o una tal Delegazione com- 
polla di Giudici nominati dal Sovrano de’ luoghi , e di Confbli 
o Configlieri accreditati dal Sovrano Neutrale, la quale pofTa de- 
cider 
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cUer compecerrenisnce della condotta de' Bafcìmenrl appartenenti 
ai Sudditi di queit' ulcitnu , e condotti a for^a ne' porci del pri- 
mo : Supporlo che non /ì vuglian trattar mìnillerialincnte tutti 
codeili aB'ari , e che li ricuii di decidergli per la via della nego- 
ziazione f come quella che per Tua natura cagionerebbe imman- 
cabilmeRte delle dilazioni oacrofe ad entrambe le parti. 

Non ci rimane da aggiugnete a quanto abbiam detto fu tal 
foggetto, fé non il voto fincero che 1’ Umanità c la Giudizìa ci fan 
fare , cioè , che piaccia a’ Padri de’ Popoli di reprimere gli abufì 
die fi fono introdotti in tiuella parte dell’ efcrcizio del lor fu- 
premo potere, e che tutte le Nazioni Marittime convengano 
fra di loro de’ mezzi propr) per allontanare in tempo di Guerra 
f ingìufli'zia e 1’ opprel'sione degl' innocenti dalla loro ffundocca, 
e da’ loro Tribunali . Ben predo fé ne prsfenterà una bella oc. 
cafronc. Tutti coloro che s’ interefTano per la felicità dell’ u- 
mana fpecic , tutti gli uomini che fon degni d’ efler cali dcTide- 
rano il ritorno della pace . La debolezza ovvero il rifinimento 
delle Parti fembra altresi che ce la prometta. Le confeguenze 
della morte vcrifimilmente molto pi-ofsima, del Ke di Spagna, 
parve un tempo che potelléro arretrarla, col render la Guerra 
anche più generale : Ma le difpofizioni prefe dalle Corti <H Ver- 
làglies, di Napoli e di Torino ci prefervano da un tal timore. 
11 fucuru Congredu fomminidrerà la più bella occafìone di ter- 
minare e prevenire con un Trattato di Navigazione fra tutte le 
Potenze Marircime, le difpate che incelTancementc inforgono ri- 
guardo alle Prefe Neutrali , c l'opra tatto riguardo al loro 
Giudizio. 

5. VU. 

Del Giudice Competente di um Pìrfa Neutrale , con- 
dotta in un porto appartenente ài Nemico 
del Prenditene. 

Solamente i cafi particolari , e le ultime edrcmttà pofTono 
impegnare un Vafcello Belligerante a rilafciar ne’ porti del fuo 
Nemico , o a condurvi la fua Prefa . Nulladimeno può egli 
trovarfì in sì cattive circodanze, che bifognerà bene che vi fi 
rifoiva anche fuo malgrado . Non v’ è cola eh;» refida alla 
necersicà , e che non fi faccia per isfuggire una fìcura morte. 
Gli uomini la reputeranno Tempre come il più grande e 1' ulti- 
mo de’ mali. D x Cosi 
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Così un Vascello difalberato o sdrufeìto , che faccia tane’ 
acqua che impofsibil fi renda il rimediarvi , fpinto veifo le ct>- 
lliere dalla violenza de’ venti o da una fiera tempefta , ftretto 
da imminenti ed inevitabili pericoli lui mare , o ridotto final, 
mente a combattere col terribii flagello della fjme , amerà piur* 
torto di cercar la fua falvczza abbandonandofi a’ Nemici , che di 
perir mi ferabii mente fenza gloria e fenza utile. Ne abbiamo un 
recente efempio nel BcUicufo , Vafcello da Guerra del Re di 
Francia , di feflantaquattro pezzi di Cannone, il quale ritornan. 
do dal Canada verfo la fine dell’ ultima campagna, fu cortrec- 
to dalla fame a rilafciare dinanzi a Bnrtol , e darò in potere 
degl’ Inglefj. 

Si Jècide facilmente del deftino d’ un tal Vafcello . Egli è 
lenza dubbio di buona prela . Ma lì domanda t Se un tul Vu- 
J'Qtllo avendo fatto una Prefa Neutrale dalla quale non abbia 
avuto il tempo di ritirar la fua gente, entra con ejfa in un 
to Nemico , a chi fpetta allora il giudicar codejla Pre/h , in 
quanto eh' ella è tale / ' 

Noi rifpondiamo : A niuno . Ogni procedura cada a fim 
riguardo; perchè non v’ è più veruno ette abbia alcuna pretenllone 
ludieflTa.Non già il Prenditore , il quale non elTendo neppur 
padrone di fe medelimo non può più divenire Attore , o 
alcuno acqui rto : Nemmeno il Sovrano de’ luoghi; perchè noo 
ha doglianza alcuna contro d’ una tal Prefa. È vero eh’ era 
ella al fuo arrivo in potere del Nemico; ma era feoiplice, 
mente fequertrata e non condannata : Per confeguenza il So- 
vrano de’ luoghi non può impadronirfene come d’ un acceflò- 
rio dèlia Prefa principale , o co ne d’ una proprietà del Valcello 
Nemico. Dunque egli non ileo far altro, che render pronta- 
mente la libertà ad un Bartitnento de’ fuoi Amici , di cui non 
Ira ragione alcuna di dolerli. 

La cof.i debb’ eflèr cosi , di qualunque rnaniera fi confideri 
il cafo. 11 Bartimcnto Neutrale è fiato prefo da un Vafcello 
Belligerante fui lòrpetto che abbia infranto le Leggi della Neu- 
tralità con pregiudizio della Patria del Sequertrante. Querto fofpecto 
è foncLito , o nò; cioè la Prefa è innocente, o è colpevole 
riguardo al Prenditore a al di lui Sovrano. Se ellaè innocrate* 
fubito fi comprende che dee eflTer rilafciaca.: Non eflèndovi nolt 
la di più giurto che il render la libertà ad un Bartiment» Ami. 
co.derenuu» ingiulbuneoce da’, nurtri Avverfarj; fubito ch& code- 

ni. 
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fti Avverfarj cadono in poter noftro colla lor preda . Se jjH’ in- 
contro ella è colpevole verfo del Prenditore , v’ è una ragion di 
piò per rilafctarlo al più predo . come quello eh’ è un Ballimeli- 
to eccellentemente Amico , avendo voluto nuocere agli affari de’ 
nollri Nemici, e renderci per confeguenza un fervigio. 

Non folo la Giudizia , ma eziandio la riconofeenza deb- 
bono impegnare il Sovrano che fi è refo Padrone del Prendito- 
re e della lua Cattura , a tener queda condotta . Egli dovrebbe 
anche, fe volede far bene ,.ricompenfare un tal Badimento. S’ 
acquiderebbe con ciò La benevolenza de’ Neutrali, ed i fuoi in- 
terefii vi troverebbero Tempre del vantaggio o in una guifa o 
nell’ altra. Dovendo dunque una tal PreTa efier poda.in libertà 
nell’ uno come nell’ altro caTn ; ne fiegue : che a Tuo riguardo 
non evvi alcun proceifo a farli; non v’ è bifogno di Giudice; 
e che per confeguenza non può trattarli della Competenza de’ 
Tribunali relativamentè ad un.Sequedro di tal natura. 

S- Vili. 

Chi i il Giudice Competente delle Prefi Neutrali , condotee 
in un porto, appartenente ad una ter^^ Potenza. 

egualmente Neutrale f , 

1 * , , 

Queda quedione fembra a bella prima delicata e diffìcile a 
rifolverfi . Pure fe ne verrà facilmente a capo ; purché fi pren- 
dano per guida la precifione , la femplicit.t , e la buona fede. 
Souo quedi aufpicj tutte le materie del Diritto delle Genti di- 
ventano luminofe . 

Una Prefa Neutrale , condotta in un porto d’ un* altra Po- 
tenza Neutrale, è data fatta o.Jhlie coflicr: degli Stati di que- 
Jl/t , . o altrove .Se il Seqttejìro ha avuto luogo fìi talh cofUere , fi 
tratta di fapcretSe la Sovranità dell.» detta Potenza, e per con-> 
feguenza la Tea Neutralità ne liana, dite lefa? Ovvero , ciocch’ 
è lo dedb , fe qued’ atto, d’ odilità fi è commedb in un luogo 
che può elfer reputato. dipendere dal Tuo Dominio? Queda è una 
quellione preliminare, la di cui decifione anteriore importa mol- 
to; ella dee farli per mezzo della Negoziazione fralle tre Cor- 
ti interelTate. 

Qualora dopo un maturo efame fi trovafle che il Vafeelto 
Belligerante fiali effettivamente impadronito del Badimento Neu- 
trale, in un luogo la di cui. Sovranità per confedìons delle Pàctì > 

.1 aPP»** 
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^apparciene , o può rcpucarfi che appartenga allo Stato , nel di coi 
porto il Prenditore ha condotto la l'uà Prda ; il Sovrano di code- 
ilo Stato o di quello porto dee immediatamente farla rilafciare 
come una Cattura fatta illegittimamente, e per confeguenza nul- 
la e di niun valore, relativamente al trasferirne la proprietà ov- 
vero la polTeffione. 

Fondato fu quelli prìncipi il Governo di Spagna dichiarò 
illegittima, due anni lono, la Prefa àtìDucadi Penfhiévre Va- 
Icello della Compagnia Francele delle Indie, arrellato dal Corfa- 
ro Inglefe il Brìjlol , e condotto in Cadice. Dopo una Negozia" 
/ione di più meli fralle C'orti di Verfaglies, di Madrid , e di 
Londra, la feconda di quelle tre Corti fè porre in libertà* il det-* 
to Vafcello , come quello ch’era llato prelb in un luogo , la di 
cui Sovranità appartiene a Sua Maellà Cattolica. 

Xuttociò non foflre alcuna difficoltà. Ma fi domanda : Chi è 
mai il Giudice Competente d’un Basimento Neutrale condotto 
n altro Porto Neutrale , quando^ il SequeUro non viene con- 


in un 


trallato relativamente al luogo in cui è «ato fatto ? Che vai quan- 
to dire , allorché un tal Ballimcnto è flato prefp in turt’ altn 
luogo che fulle cofliere dello Stato Neutrale, nel di cui Porto 
vieti condotto. 

Per rifpondere debitamente a codefla queftione , è’ necelTario 
il diflinguere fra un Vafcello Belligerante che rilafcia femplice- 
mente in un Porto Neutrale colla fua Prefa affin d’ afpettarvi il 
vento o alcuni momenti favorevoli per ritornarfere ne’ fuoi pro- 
prj Porti , fenza correre il rifebio che gli fi tolga la Preda ; 
ad un Vafcello Nemico che conduce la fua Cattura in un PorrJ 
Neutrale per ivi venderla . Nel primo cafo non fi tratta di giu_ 
dicar la prefa. 11 Sovrano del Porto non fi cura fe fìa buona o 
illegittima. Per confèguenza quello cafo non riguarda la noflra 
queflione. 

La cofa poi è diverfa nel fecondo cafo. Il Prenditore non 
potendo vendere o far comprare la fua Prefa , fenza che prima 
gliene fìa aggiudicata la proprietà, quand’ ancb’ ella fofle Hata fatta 
a’ fuoi Nemici, e condotta ne’ Porti del fuo proprio Sovrano; 
ne fiegue ; che a più forte ragione una tale aggiudicazione elee 
precedere la vendita d’ un Ballimento Neutrale che fi trova con- 
dotto in un altro Porro egualmente Neutrale. Ma a chi mai ap- 
partiene il farla ? Al Sovrano de’ luoghi non già , perchè non 
può farfi Giudice d’ un delitto , o d’un’ azione molto contellabile 
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in fe medefitnacommena da Nazioni firaniere, c per maggiore ofla- 
colo , fuori della sfera del fuo Dominio: Neppure efclufjvatr.ente 
a’ Confoli della Nazione del Scqueftrante, e di quella del Seque- 
flraco; perchè taiKO 1' uno quanto 1’ altro diventerebbe Giudice nella 
fua propria Caufa ; il che diUrugge alToluramente la Competenza. 

Non v’ è dunque altro mezzo in generale , per giudicar 
tali forte di Prefe , fi ajfolutamente fa d uopo che fiano giudi • 
caie t che il nominare una Oelegazioiie compolla d’ un Commef- 
fario autorizzato a tal effetto dal Sovrano de’ luoghi , e de’ due 
Confoli delle Nazioni interelfate. Quelli Giudici o Arbitri non 
formerebbero che tre voti , due de’ quali badar dovrebbero per 
la Sentenza, oper ail'olvere o per condannar la Prefa. Un talefpe- 
diente fembra tanto più convenevole , quanto che col mezzo 
d’ un tal metodo le tre Parti interelfate parteciperebbero egual- 
mente della Giurifdizione ; il che ne allontanerebbe il ^difetto 
dell’ incompetenza.- 

Se la Sentenza folfe pronunziata d’ un comune accordo , fa- 
rebbe fenza dubbio della maggior forza ; e io flelfo farebbe iè 
foflfe formata fu i voti unanimi de' due Confoli : Ma fe all’in- 
contro il Confoie della Nazione Neutrale , o quello della Nazione 
Belligerante deffe per fofpetta la Sentenza, farebbero fempre in 
libertà le loro Corti ril'pettive di far efaminar di nuovo 1’ affare 
da’ loro Miniflri refidenci nell’ una o nell’altra di effe, e termi- 
narlo per via di Negoziazione; fe però entrambe quede Corti 
non fiano concorfe direttamente, e con una particolar Conven- 
zione ,. allo dabiiimento della Commedione , o che amino 
piuttodo d’acquetatfì a quanto è dato decilb. 

S. IX. 

Riflefiìoni fid._conteauio d^l ■ precedente 
paragrafo. 

Moire offervazioni ci fembran ncceffaiie • per dilucidare quel 
‘che. abbiamo tede avanzato. 

I. Atxbiamu detto che un Sovrano Neutrale non èefdufi- 
vamence Giudice Competente delle Prefe Neutrali e draniere con- 
dotte da’ Vagelli Belligeranti ac’ Tuoi Stati; ed alle gi.ì addotte 
ragioni (ì può oggiugnexe, che amo Attori quanto i Rei edendo 
Muiiiari , tauto meno potrà egli a&ggectatgli alla^ Tua Giuvirdi- 
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zione privativa, perchè le Nazioni cflere an comunemente i loro 
Confoli autorizzati a prender cognizione delle loro differenze. 

Frattanto ciò non impedike che un tal So\*rano non abbia 
fempre un gran diritto di partecipare della Giurifdizione che s’ e- 
fercica ne’ fuoi Stati; a men che non v’abbia pofitivanaente tinua- 
ziato. Oltre la Sovranità de’ luoghi che ad elFo lui appartiene , 
il di cui (icuro appanaggio è la Giurifdizione di quelli , i Va- 
Icelli Belligeranti allorché conducono le loro Prefe ne’ fuoi Stari, 
vengon reputati lòmmetterfì alla l'ua Giurifdizione . É vero che 
non lì può dir lo ftelTo delle Prefe, poich’elleno vi fono Hate 
condotte loro malgrado: ma codella oifervazione non lafcia per- 
ciò d’ elTer fufficientc apruovare, che i Prenditori fono obbligati 
a riconofeer la concorrenza del Sovrano de’ luoghi ai giudizi che 
pronunziar fi debbono fulle Prete Neutrali delle quali fi tratta, 

II. Quantunque i Conlbli poflTano prender cognizione delle 
differenze che inforgono fra’ Particolari delle rifpettive loro Na- 
zioni, ciafcnno cioè pe’ fuoi Nazionali, ed in quanto che vi fo- 
no autorizzati da’ Trattati fatti da’ loro Sovrani con quello del 
Paefe dov’ efsi rifiedono : Pure quei delle Nazioni Neutrali non 

•poflono pretendere al giudizio cfclufivo delle Prete Neutrali, 
■quantunque fiano effe delle loro Nazioni ; perchè gli Attori nel 
Procelfij fon fempre Sudditi d’ un’ altra Potenza , e che la Giu- 
rildizione conlblare di tal lotta , anche la più ampia che noi 
conofeiamo, non fi effende giammai oltre i Nazionali del Con- 
fole. Ma del rimanente, appunto perchè cotai Confoli fon fino 
ad un certo fogno i Giudici ordinar) de’ loro Nazionali , ab- 
b;am creduto neceffario che partecipino de’ Giudizi delle Prefe 
Neutrali fatte da’ o contro i Sudditi de’ loro Sovrani . 

III. La-diverfità de’ pareri fulla natura ed origine del Di- 
ritto che hanno i Confoli di giudicare i loro Nazionali , è già 
•conefeiuca. Tutto il Mondo conviene che un tal Diritto non può 
efercitarfi , nè aver luogo che col conlèntimento del padrone 
de’ luoghi : Ma tuttavia evvi diruta fulla maniera con cui nalce, 
ovvero fu quella con cui fi pretta un tal^ confentimenco. 

Taluni pretendono che il detto Diritto non è che I’ effet- 
to d’ un trafportodi Giurifdizione , mediante il quale' il Sovrano 
del Mtto o del territorio ne trasferifee una parte della fua al 
Contole ttraniero , rendeo<ioJo depofitario di quella porzione del 
fuo potere efecutivo la quale concerne al giudizio de’ Compà- 
crioni o de’ Nazionali di Confole , io tutta 1’ ettenfione del 
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Tuo Confolaco : In guita che , fegueado que^a deduzione , la 
Giurisdizione cunfolare deriverebbe dal Sovrano de’ luoghi , e 
non da quello del Confale. Alcri all’ incontro fon di fentìmento 
che il Sovrano dello Stato in cui rilledono i Confoli , non fa 
altra cofa , allorché dà il Aio confencimento , fé non toglier così 
r impotenza di quelli Magillrati d’ efercitare alcuna Giurisdizio- 
ne in un paefe (Iraniero, e che tolta una volta codeAa impoten- 
za, il Sovrane de’ luoghi vien reputato fpogliato del Tuo potere 
a favor della Potenza che invia, nomina, o accredita il CodIò- 
Ic! D’ onde nafce che il diritto che coAui ha di giudicare, de^ 
riva direttamente dal fuo proprio Padrone. 

Tutta codefla cotitroverlia è piut.ullo curiofa , che interef- 
fante o utile . Ella farebbe furie facile a deciderh a prò della fe- 
conda opinione , fe ii rifletteife che i Confoli prendono per bafe 
delle loro fencenze le Leggi ed Ordinanze de’ rispettivi loro So- 
vrani , e non già quelle del Padrone de’ luoghi . Ma qualunque 
(ia il fondamento della Gìurifdiziune cunfolare , nafca ella rei 
paefe , o venga d’ altronde , balla che fìa indipendente dal So- 
vrano dello Stato ov’ ella fi cfercita , per autorizzar que’ xMagi- 
ftrati ellraordinarj che ne fon provveduti , a concorrere efiìcace- 
incrite nella maniera fuddetta al giudizio delle Prefe Neutrali 
delle quali fi tratta. 

IV. Oltre le ragioni qui di fopra addotte , le quali autoriz- 
zano un Sovrano Neutrale a partecipar della Giurifdizione , allor- 
ché fi tratta di giudicare una Prefa Neutrale condotta ne’ fuoi Porti 
da’ Belligeranti , evvi eziandio un cafo che accrefee confiJerabil- 
mente la Aia competenza . 

Accade talvolt&'che i Sudditi dello Stato Neutrale ove fi 
conduce la Prefa , fi trovano incereirati nel Bafiimento o pure 
nel Aio carico , e che in confeguenza reclamano contro la legit- 
timità di eifa: ciò dà al lor Sovrano il diritto, ed è anche Aio 
dovere, di prender cognizione dell’ affare, e far efaminare la 
validità del Sec^ueilro. La protezione di cui è debitore a’ Tuoi 
Popoli , efige CIÒ da lui. Ella non gli permette di fuffrire che al- 
tri $’ impadroniAra ingiuAamente del bene di coloro che fono a 
lui fottopofti , nè che fi trafporti fuori de’ fuoi Stati ; a meno 
però che non fe ne abbia il diritto di farlo . Almeno fu quello 
articolo è d’ uopo che il Prenditore fi giuAifichi al cofpetto del 
Sovrano del Porto Neutrale prima che parta colla Aia Prefa. Sen- 
za di ciò gli abitanti dei paefe farebbero privi in feno alla lor 
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patria di quella gluflizia che r^lamanoi e fi trovereibbero nella 
dura necefsità d’ andare a follecitarla con grave dirpendio , e fo- 
venti volte fenz’ alcun fiicceflo , in lontani paefi, e fra Popoli 
ftranieri. 

V. Del rimanente, ad eccezione di quell’ ultimo/ cafo, 
noi ci atteniamo a quanto più di fopra abbiam detto. Sem- 
bra che non vi (ìa altro mezzo per giudicar competentemente 
in un Porto Neutrale , le Prele fatte ad un' altra Nazione 
egualmente Neutrale , fe non che il nominare una Commef- 
fione, o fia Tribunale fimile a quello che abbiam propo(lo,yè 

f ìlutamctue fa di meditri iht ivi fiati tali Prefi giudicate. Perchè 
altronde noi accordiam volentieri che il più (aggio partito che 
prender potrebbe il Sovrano del Porto, farebbe quello di non 
mai permettere che i Belligeranti vendelfero in eflb delle Prefe 
di tal fatta , ma d’ obbligargli a rilafciarle , o pure a condurle 
altrove. Mediante una tal proibizìor>e non fi tratterebbe di giu- 
dicarle , ed il Sovrano eviterebbe cosi molte conteftazioni tal- 
volta altrettanto feabrofe, che pericolofe 
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RIFLESSIONI SUL PROCESSO DELLE PRESE 
NEUTRALI. 

SOMMARIO 

S- I. Introduzione. II. Su di che mai dehbanfi giudicar le 
Prefi Neutrali, S. III. Se una Prefa Neutrale pojfa far 
venire de' documenti giuflificativi dopo il Sefuefiro f IV. 
Di che copi decidano ajfolutamtnte i Documenti trovati a 
bordo delia Prefa. 5. V. Dopo , o fecondo qual copi debba- 
no efjer giudicate le Prefi Neutrali. S* Ai chi fpetta il 
pruovare la legittimità d una Prefa. 

5. I. 

Introduzione. 

D Opo aver tenuto le tracce de’ Basimenti Neutrali dal princìpio 
della loro Navigazione fino ai loro Sequeflro , e da quello 
fino a’ loro Giudici ci rimane qualche cofa a dire fui loro Pro- 
celTo . 

Non è nollro difegno 1 ’ entrare in tutte le minuzie di quell’ 
operazione giuridica. La natura di quell’ opera noi permette ; e d’ 
altronde la materia non è neppure del nollro propolito. Un fo- 
migliante oggetto trattato alla lunga , richiederebbe maggior tem- 
po ed ellenlione di quella che al prefente polliamo dargli ; del 
rimanente tutto quel che oltrepalTa i limiti del Diritto delle genti 
pih non ci riguarda. Ci contenteremo dunque di toccar fempli- 
cemente alcuni punti principali , o articoli euenziali del ProcelTo 
delle Prefe Neutrali. 


S. IL . 

Su di che mai debban/i giudicar le Prefi Neutrali. 

L’ Articolo che riguarda la queUione; Su di che debbanp 
giudicar le Prefe Neutrali f è fenza dubbio nel numero di elfi. 

Se fufie d’ uopo rifolvere codella quellione in conlèguenza 
di quel che fi è cominciato a porre io ufo da qualche tempp, 
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bifognerebbe dire : che poflbno e debbon giudicarH le Prefe Neu- 
trali fu i fofpetti , gl’indizj , ed anche talvolta Tulle femplici pre- 
tenfioni degli Armacori ; perchè fi fon vedute a’ dì nofiri aelle 
fentenze condannatorie date con tutta la gravità, le ragioni ad- 
dotte delie quali erano di tal forra , e non valeano nulla di più. 
Ma chi mai non vede che femenze motivate in tal guifa , non 
avrebbero mai veduto la luce fe coloro che le hanno pronunzia- 
te non folfero (lati e Giudici e Parti nel tempo medefimo ? Io 
correrei il rifico d’ olTender l’ intelligenza de’ miei leggitori , fe in- 
traprenderti di dimodrarne 1’ ingiuftizia e la frivolicà. 

Le Prefe debbono elTer giudicate : 

I . Su i àocumeati trovati al loro bordo , e JlilU lana carte , e 

a. Sulla loro condotta ; Perchè febbene i Dk>cumcnti del Ba- 
Aimento formino i principali documenti del Proceflb, pure in, 
vano pruoverebbero la Neutralità elettiva d’ un Baftimemo ^ fe le 
azioni del fuo Comandante , e dell’ Equipaggio le fmentilTero chia- 
ramente. 

Cosi , fe tutte le feriteure d’ una Prefa Neutrale fo(Tero in 
regola , ma eh’ ella folTe (lata fequcftrata nel mentre trovavafi oc- 
cupatala portar de’ viveri o delle munizioni da guerrai ad una 
Piazza aflfediata , o ad ajlirtere akriraenti e fenza forza, il. nemico 
nelle militari fue- operazioni , 1 a fila condotta la condannerebbe-; 
malgrado la regolarità delle fue fcritture. Da un altro lato, fe una 
tal Prefa venifle fempHcemente fofpeptata d’ avere- infranto le leggi 
della Neutralità , fenza che fi potelfero debitamente verificare i fo- 
fpetti , ma che i documenti trovati a bordo pruovalTero il contra- 
rio col conAar chiaramente la fua Neutralità reale : la regolarità 
di tai documenti 1’ afTolverebbe , ad onta de’ fofpetti che vi fode- 
ro contro di e(Ta , per quanto mai forti elfi folTere. U n Giudice 
equo non pronunzia , e non dee mai pronunziar fu di quello che 
può fapere eAragiodizialmente ; ma unicamente fu quel eh’ è Aaco 
fufficientempnte , e ben provato dall’ Attore , o. dal Reo nel, prò-, 
celTo. 

S. III. 

Se Htia 'Prefa Neutrale poJJ'a far venire de' Documenti 
giupificativi thpo iljcfueffrof- 

Le Prefe Neutrali debbono generalmente elTer giudicate fu i 
documeoci txpvaà al. loto bordo i» tempo del feqaeAio | e non 
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già fu que’ che i loro Comandanti potrebbero far ventre dappoi: 
A meno che quedi ultimi non mancafièro per un efTerto di vio- 
lenza dal canto del nemico : per qualche fventura , o per qualche 
difaflro flraordinario ; e fenza che vi foffe colpa dalla parte del 
Capitano , o del Proprietario. 

Par che tanto eiìga la neceffità d’ impedir la frode. Pure fìc- 
come in fatto d’ amminiilrazione di giuflizia , non fi dee mai nulla 
precipitare , e che d’ altronde i Belligeranti fono obbligati a trat- 
tar favorevolmente i Neutrali loro amici , fin tanto che fia decifb 
eh’ efii noi fono; non avvi nulla che impedifea che una Prefa 
Neutrale non pofik produrre , o far venire , prima o durante il 
corfo del Proceffo , de’ Certificati o de’ Documenti propr) a dilu- 
cidare o a difender la fua caufa ; purché però lo faccia- in quel 
termine che da’ Giudici le farà affienato. 

Le pruove di tal fatta , prodotte da una Prefa Neutrale, feb- 
ben fiano giunte dopo il filo lequellro , o anche dopo l’ incomin- 
ciamento del fuo Proceffo , detono lenza, dubbio effer valutate 
per quel che; vagliuno. Poffono. anche effer decìfive , fe fono con- 
cludenti „ e che fi trovi d’ altronde la loro autenticità fufficiente- 
mente verificata. Sarebbe una condotta vìfibilmente ingiufla , fe un 
Giudice ricufaflè d' ammetter, le pruove dell’ innocenza d’ un Reo, 
perché quelle nort foffero fiate trovate preflb di lui allorché fu 
arreflato ; o fe un tal Giudice non 1’ affolveffe pienamente fu tali 
pruove , nel cafo che follerò eflc maggiori d’ ogni eccezione , per 
la fola ragione che 1! acculato, le avelie fatte venire dopo la fua 
detenzione. Lo flelfo avviene rigpardo ad una Prefa Neutrale che 
dopo la fua detenzione o dopo il fuo Proceffo fi procuri i.moni>< 
menti della regolarità della fua Navigazione. Quelli monumenti 
quantunque non fìanfi trovati fui. bordo di eflà in tempo del fe^ 
queflro-, non tafeiano d’eflèr buoni e valevoli. 

É vero che i- Giudizj delle Prefe, e fpecialroente delle Neur 
trali , dovrebbero eifer fommarj ; cioè prontamente pronunziati, 
fenza che i Giudici s’ arreflalfero.aile fottigliezze del- Foro,. o alle 
formalità inutili. La natura della cofa e 1’ oggetto d’ una tal pro- 
cedura vogliono ailòlucamente che fe ne. allontanino le dilazioni 
ed i cavilli, che intrigano le caule , c che l'pellb inviluppano l’in- 
telligenza de’ Giudici o. de' Tribunali col ritardarne la decifione. 
Ma una fentenza fommaria non autorizza , né efìge precipitazione. 
Turo quel che puodì addurre a prò della necelfità di effa , non 
pniova già che non fia ingiuRo il ricufare alla Pàiti uoa dilazio- 



oe ragionevole affin di provvederli d* argomenti e di pruove. Sa> 
rebbe tanto più ingiuito il privarne le Prefe Neutrali , quando i 
Tribunali ordinar) e le leggi civili di tutti i Paeli P accordano a* 
litiganti. 

S. IV. 

Di che cofa decidano ajfoluiamente i Documenti trovati 
a bordo delia Prefa. 

1 Documenti trovati a bordo d’ una prefa Neutrale , e pro- 
dotti dal Tuo Gjmandance nel momento dei fequellro di eiTa , de^ 
ciduno foli ed efclufivamente della l^itctmità o illegittimità del 
iequellro ; perchè il Prenditore non avea preièoci che quegli allor- 
ché s' impadronì del Baftimenm > e che jper confeguenza non po- 
rca allora giudicare che fecondo i medeumi Documenti ; Ma etH 
non decidono foli ed aflfolutamente della quellione: Se il Basi- 
mento debba efler dichiarato di buona prefa o nò? perchè le 
pruove poSeriori e giuSificative della regolarità della fua condot- 
ta debbono edere ammelTe , e dee tenerfene conto per formar la 
decilione definitiva fu ule articolo , come di fopra h è già pruo- 
vato. 

Quindi ne fiegue : Che un Basimento Neutrale i di cui Ar- 
chivi non fiano compiuti quando viene arreSato , o a cui manchi 
allora qualche Documento neceffario per pruovare 1’ effettiva fua 
Neutralità , ma che pofcia durante la fua detenzione o il corfo dei 
fuo FroceSo , rimedia interamente ad un tal difetto col produrre 
le pruove richieSe , ed incontraSabili della fua innocenza , ed in 
virtù delle quali appaja non elTer egli colpevole d’ alcuna infra- 
zione de’ doveri de’ Neutrali ; che un tal Basimento , dico , non 
potrà giammai efler di«hiarato di buona prefa. Ma non dee nep- 
pur foggiacere alle fpefe della procedura , ed anche nemmeno a 
quelle della cattura, ficcome accade a quei che fono legittima- 

mente prefi. ' ... 

La eofa dee efler così fecondo il Diritto Univeifale delle 
Gemi : Perchè fe i trattati ne decidono alttimenti , fa d’ uopo 
fenza dubbio che i fudditi delle Potenze Contrattanti fi attengano 
a quanto effe Si pillano fu d’ un tale articolo , come fu tatti gli 
altri. Ma ciò non forma tutto al più che una eccezione; fenza 
indebolire in nulla la regola generale , la quale obbliga fempre 
talmente gli altri Popoli , che non hanno elfi medeumi modi- 
ficato i lor Diritti con fomiglianti trattati. 

5. V. 
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Dopo 0 fecondo qual tofa debbano ejfer giudicaie 
le Preji neutrali. 
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Uno Stato Neutrale e Sovrtuto non riceve a^tre leggi pofitive 
fi non quelle che fa egli medefimo. Non v’ è alcuna Nazione ftra- 
niera , na ella Belligerante , o noi (ia , la quale abbia il diritto 
d’ obbligare i di lui Sudditi a feguitar le fue, quando quelli rella- 
no nel lor Paefe , o allorché ritrovanll in certi lacchi che dipen* 
dono da una terza Potenza , o che non appartengono ad alcuno. 

Le Ordinanze de’ Córlì , le Dichiarazioni Tulle Prelè , e le 
Leggi marittime delle Potenze Belligeranti non fon dunque da per 
le ItelTe alTatto obbligatorie per i Naviganti Neutrali. Pollbno efle 
diventar tali in virtù d’ un eTprelTo confentimento , o d’ una Con- 
venzione particolare de’ rifpettivì lor Sovrani ; ma in romigliao* 
te cafo la forza obbligatoria di elle Leggi e Dichiarazioni ri- 
guardo a tali Naviganti , non deriva dal primo Legislatore , ma 
dal fecondo , o dal Potere l^islativo e dall’ autorità Sovrana del 
Confenziente o del Coooattante che lo adotta, ed ha il Diritto 
d’ obbligare i fuoi fudditi a prenderle per norma della lor condob- 
ta. Senza codeda circodanza i Naviganti Neutrali non le cleono- 
Icono, e non poflfono nè debbono riconoTcerle. 

Ella è malTmia avverata in fatto di giudicatura , e conforme 
alla Tana Ragione : Che gli accufati debbono ejfer <^udicati ficon^ 
do le leg^ che gli obbligano , e delle quali poflono in conle- 
guenza ed'er reputaci violatori ; e non già fecondo creile che non 
gli rifguardano adatto. Perchè non puodi giammai mancare a> 
quel che non è proprio dovere ; nè puoflr diventar colpevole al- 
lorché non li. è tenuto a nulla. 11 giudicar taluno fecondo quelle 
Leggi che non lo pongono odi’ obbligo, è un pretendere ch’e- 
gli eTeguifea gli ordini d’uno che non è Tuo Superiore, ed a cui ' 
non è adatto centKo a predare alctma Tocca .d’ ubbidienza. ' . 

Da quedi priocip) ' incomraftabili ne nafee^ Che le Prefi 
Neutrali , Tpecialmente quelle che non Tono dace fatte ne’ luoghi ‘ 
la Tovranicà de’ quali appartiene alla Potenza Sequedrance, non - 
debbono ejfer giudicatec i. Secondo il Diritto CoxafenjiemaU delle 
Centi, o fecondo il renonée’ Trattati fatti cd rijjfettivi loroSovranì; . 
ed io mancanza di tai colè y ovvero Te il giudizio cade >Tih ceni • 
atricoli de’ quali ‘oon parlino cotai Trattaci,, z. Secondo 'il Di- 
ritto primitivo delie Genti, o il' Codice Vmecfale delle Nazioni . 
Sovrane, Que- 
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Quefti foli due Codici fanno Legge fra’ Popoli liberi ed 
indipendenti gli uni dagli altri e per confeguenza folamente le 
loro Determinazioni pollbno condannare o alfolvere le Prcfe Neu. 
trali. Le obbligazioni che feco portano gli Statuti del primo, 
cedano fra quegli Stati ch’entrano inlìeme in guerra: ma quelle, 
che derivano dagli oracoli del fecondo fulh^ono fempre, ezian- 
dio fra’ Belligeranti ; in quanto che lo Stato reciproco di violen- 
za in cui vivono, e lo fcopo d’ogni Guerra il permettono. 

Uno Stato Belligerante , può far giudicare fecondo le fue 
proprie Leggi , Dichiarazioni , od Ordinanze , le Prefe fatte al 
Nemico; poiché la queilione preliminare che concerne a tai Prefe 
è già decifa. La Guerra gli dà il Diritto formale d’impa- 
drunirfene. Elleno fon fempre legittimamente fatte ; purché però 
quell’atto d’ollilità non fia (lato commelTo in un luogo che trovali 
elTettìvamente fotto il dominio di qualche Potenza Neutrale. D’ 
altronde un Ballimento che vien ticonofciuto appartenere al Ne- 
mico, non lafcia mai d’ edere di buona prefa ; ed in ciò i Pren- 
ditori di rado s’ ingannano. L’ eccezione de’ Badimenti di Car. 
tello è pur nota; ma codedi Badimenti fon troppo ben caratteriz- 
oati per dar luogo ad un equivoco. 

Cosi i giudizi delie Prefe Nemiche non ^guardano fe non 
l’economia interna dello Stato Belligerante, i di cui Sudditi le fan- 
no ; ed il regolamento di codeda economia , ovvero la giudizia 
didributiva relativamente a quella , appartiene fenza dubbio alle 
Leggi pofìtive dello Stato. Riguardo alle Prefe medelìme cotai 
giudizi non fono quali che pure formalità unicamente necelTarie 
per codrignere i Prenditori ad olTervare un cert’ ordine, e per 
prevenire gli efifetti irregolari dell’avidità de’ Corfari i quali po- 
trebbero impedir la didribuzione legale del benefizio , o quella 
delle gratificazioni che s’ accordano talvolta a coloro che pren- 
dono de’ Badimenti Nemici. Ben li fcorge che tuttociò forma un 
oggetto della Legislazione particolare del Sovrano Belligerante. ' 

Accade altrimenti per le Prefe Neutrali. Tutto quel che ri- 
guarda il loro Procedo , dall’ atto del Sequedro fino all’ intera 
lor condanna , prefenta delle quedioni che non podbno elTer dt» 
cife fe non da’ Trattati', o dai Diritto Univerfale delle Genti. 
Cotad Badimenti non fon dunque fottopodi alle Leggi Civili 
de’ Belligeranti , fe nop dopo edere dati dichiarati di buona Pro- 
fa , ed aver cosi cefliuo di appartenere ad una Nazione Neutrale. 

S . FI. 
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f. FI. 

chi fpetta il pruovar ia legittimità 
d! una Prefa Neutrale. 


Le Prefe fatte al Nemico fono fomigliantt a quei delinquen- 
ti già conofciuti , i misfatti de’ quali fon cosi manifelli che non 
fi arrifchierebbe di far loro ingiuHizia quand* anche fi giudicaife- 
ro fenz’ alcuna forma di procedura ; ma nulladimeno però fe oe 
compila il Proceflb affin di condannargli in regola. All’incontro 
le Prefe Neutrali trovanfi nel cafo di quegli accufati che hanno 
vna riputazione bene fiabilita , e lo (lato de’ quali efige d’ altron- 
de ogni forta di riguardi. Per far condannare i primi , o per ot- 
tener la confilca de’ loro beni , 1’ Attore non dee quali far altro 
che prefentarfì; tutto depone a fuo favore: laddove bifogna una 
querela ben fondata , e ricercanll delle ragioni ^ravillime e bene 
avverate per far perdere la loro caufa a’ fecondi ; poiché la pre- 
fuBzione , e tutte le circodanze militando per loro, non evvi 
che la fola cr.nvizione intera quale polTa condannargli. 

Una Prefa nemica porta feco (lefla il fuo giudizio. Il fuo no- 
me folo vai già per una dichiarazione di buona Prefa. L’ Arma- 
tore che fe ne impadronìfce ne acquida con un tal Atto me- 
defimo il dominio , o la proprietà , in tutto u in parte ; al- 
meno l’acquìda per lo Stato di cui egli è membro. La fentenza 
che pofcia gliel’ aggiudica formalmente , non fa che verificare 
il di lui acquido. In contraccambio, un Vafcello Belligerante il 
quale s’impadronifce d’un Badimento Neutrale, non fi proccura 
con ciò che la femplice fperanza di guadagnarvi qualche cofa. 
Per realizzare le fue fparanze fa d’ uopo primieramente che da 
evidenti e non equivoche apparifca che un tal Badimento 
legittimamente prefo, e che ha infranto le Leggi della 
Neutralità. Fino a quello punto il fuo adare rimane indecifo. Ma 
fi tratta di fapere: a chi mai fpetta il dar codeue pruove? Se toc- 
ca al Prenditore di pruovare la legittimità del Sequefiro non men 
che quella della confifiaiione che domanda . O fe tocca alla Prefa 
il pruovare il contrario. 

Una efpofizione del tutto lèmplice del cafo in cui trovanfi 
in generale le Prefe Neutrali , fervirà di rifpoda a tai queftioni. 
Un Badimento Neutrale all’ approllimarlì d’ un Vafcello Bellige- 
rante inalbera la Bandiera della fila Nazione. Quelli diffidando 
d’ uua infegna cotanto arliitraria , e cosi fpeflb ingannatrice do- 

F manda 


pruove 
e dato 
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,1; far la Vifita II Comandante Ncatrale produce il fuo 
Sfponl = J l^«. di M«. , = .«.e quell. al.r. f-uov. 
ShepTOpri; cr.dc a far coftarc il «io llaro, .la rcgolanca d.Ua 
fua Navigazione ; ma che dal Belligerante vengon giudicate falfe, 
fuppofte^o infufficienti. Per confeguenza 

BaSiraento. e lo conduce in qualche Fono del dominio del fuo 
Sovrano Ivi compilato il Procedo , il Comandante che dice d 
effer Neutrale, efcone di bel nuovo 1 Documenti gmaificativi 
che fe gli fono trovati a bordo, o eh* egli ha procurato dopo 
la fua detenzione , e cerca di pruovare con ragioni , buone o 
cattive che Ciano, la verità della fua Neutrahta, e la conf^^^^ 
tà della fua condotta a’ Doveri che anneffi le fono. Nulla 
dimeno il Prenditore infifte , e do™a«da che la Prefa ^ ag- 
f»iuJicata l'a d’ uopo dunque eh ei faccia vedere, lu quale 

fondamento appog^a la /* | P" n" 

ta a lui il pruovare la legittimità dd Sequettro , e 
rroi della coE 6 fcaal..K clf cllg. del Baft.rD.nto: Jocca^^ 
di,om ilprumaK eh' <gU Mia aaiuo 

delBapLmo.c eh Mia guepo effer dieharaio d, buoaa 

Pre/à ;e non già alla Pr,fa di 

Molte raeioni. che troppo lungo farebbe il qiu addurre , 
confermano il^noavo fentitnento , il quale deriva d altro^d^ 
teramente dalla natura medefima del Proceffo de e l refe Neu 
trali. Fra effe non nomineremo altra ^ J T 

fibilit'a d’ una pruova negativa m fomigliante cafo. Non v e 
nulla di pih forte quanto l’ obbligar ‘1^’dcheduno a praovar 

direttamente ciò che non è , o ciò che ® ,.na cofa non ha 
efiger da lui che faccia coftar feiua rigiro , che una cofa non ha 

avuto luogo , o che una cert’ azione non e ftata ' 

l'a. L* uoL il pih onefto fi troverebbe rnolto confufo , fe do- 
veffe pruovar giuridicamente eh’ egli non ha giammai rubato, o 
eh’ eSi non hV Giammai commello qualche altr* azione infa- 

farebbe? ProeSaDdof. egli d’ »« 

oneft’ uomo ed oprando da tale m tutta la lua vita , P“° se- 
dare U mondo intero a pruovargUil contrario. Ecco quel che può, 
e dee bXrgU sTintrVende di dar delle Pr«ove pofitive eh 
c‘ non ha giammai fatto cofa che foffe incompatibile coll one- 
^ > o colf cfatta probiù, farà ficuramente naufragio m una ta- 
imprefa La ragmne deUa regola generale, la quale efige che 
accufetom o Armante ° 
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Bon eia che T accufaco pruovi il contrario , è rip^/fta nella na- 
tura della cofa ; cioè nell* impolTibilicà o nell' edrema difEcolcà 
d’ una pruova negativa. 

Applichiamo codedo principio al Procedo delle prelè Neu- 
trali, e faremo chiaramente convinti che fpetta al Prenditore il pruo- 
var la legittimità della Prclà , o 1’ infrazione che queda ha com- 
meflfo della Neutralità ; e non già alla Prefa il far codare per 
mezzo di pruove pofitive , eh’ ella noti ne abbia adatto violato 
le Leggi . La Tua difefa dee ridrignerfi a rigettar 1’ accufa. El- 
la non dee intraprendere di prevenirla. 11 Difenfore d’ nna Pre- 
fa Neutrale , dopo aver prefentato a’ Giudici il Padaporto, le 
Lettere di proprietà , H Contratto di noleggio , e gli altri Docu- 
menti giudificativi ed edcnziali del Ba'iimento , non ha altro a 
fare che afpettar pazientemente le accufe dell’ Attore , alle 
quali fa d’ uopo che poi rifponda per dimodrarne, fe può, 
r infuindenza: ma fempre fenza impegnarli in quelle pruove che 
non podbnoa rigore riufcirgli , per buona che da la fua caufa. 

Se procura a bella prima di pruovar direttamente che il 
Badimento o il carico di edb non fono conhlcabili , tradirà 
infallibilmente i fuoi intereflì ; appunto per aver ciò intrapreib, 
un gran numero di Prefe Neutrali fono date impegnate durante 
la prefente Guerra, in Frocelfi lungliillìmi , i quali fi fon tal- 
volta terminati colla confifeazione de’ Badimenti, fovente con 
quella de’ Carichi , e fempre con «vantaggio delle Prefe. 

Molti di quei Badimenti Neutrali , i quali fecondo una madi- 
ma moderna , e molto malintefa , fono dati arredati fui fem- 
plice (bfpetto che i loro Carichi potedèro in tutto o in parte 
appartenere al Nemico, hanno foprartuno provato un fomiglian- 
te dedino. 1 Difenfori di cotai Badimenti , in vece di lafciare 
a’ Prenditori 1’ impegno di verificar la loro pretenfìone , an 
pr«efo di pruovare che i detti carichi non apparteneano a’ Ne- 
mici , ciò che non avendo potuto riufeir loro con foddisfazione 
de’ Giudici , per la qui di fopra addotta ragione , una fomi- 
gliante proceduck non ha mancato di diventar funeda alle Prefe. 
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CAPITOLO IIL 


della dichiarazione di buona presa 

RELATIVAMENTE A’ BASTIMENTI 
NEUTRALI. 


f 
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5, J. IntFoJu^ìone. Definitone. IL Ofiervafione prtliminarz. 
AJfioma Univerfale. MdJJime fondamentali. $. JIJ. Spiegti. 
fione della Definitone 5. IV. Quali Bajìimenti pojfono 
(Jfer dichiarati di buona Prefa unitamente a’ loro Carichi. 
j. y. Quali fono i Bajìimenti Neutrali che pojfono ejfer 
dichiarati di buona Prefa; ma i Carichi de quali debbono 
fjfer refitiùti. S- VI. Quali Jònoi Baffimenti Neutrali , gli 
Scafi, e Carichi de' quali non pojfono giammai ejfer dichia-. 
rati di buona Prefa, fecondo il Diritto primitivo delle Gen~ 
ti. 5. VII. Obbitfeone. Rifpofla . Vili. Difficoltà. Me{~ 
di toglierla. $• IX- Spiegatone. J. X. Terreo in cui 
c^ar dee ogni Dichiarajione di buona Prefa. 

5. I. 

Introdufeone. Definiiione. 

S Arebbe un travaglio molto lungo il voler entrare in tutte le 
minuzie che riguardano la Dichiarazione di buona Prefa ; 
quand’anche non lì trattadè che de’ foli Badimene! Neutrali. Noi 
ci- limiteremo dunque femplicemence a dabilir delle Regole ge- 
nerali fu d' una materia eh’ efìgetehbe de’ volami , fé fo0e d’ uo- 
po trattarla in tutta la fua eflenlìur.e; il che ftimiamo di poter 
fare tanto più brevemente perchè trovafi di già preparato tutto 
il neceflario d4 contenuto del ledo , fettimo , ed ottavo Capito- 
lo della Parte prima e particolarmente dal prima Capitolo della 
feconda parte del primo Tomo di qued’ Opera. Stabiliti una 
volta • principi generali, il Leggitore illuminato ne dedurrà lenza 
pena tutte quelle confeguenze che faranno proprie a dilucidare i 
cali particolari relativi ad un tale oggetto. 

S' intende per Dichiarazione di buona Prefa d un Bajlimen. 
io Neutrale , la dteifione d un Giudice o d un Tribunale Com~ 

peteth- 
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ftttntt , pet me(^e della quale un BaJHmento Neutrale arrejìato 
da' Belligeranti yien riconofciuto ptr legittimamente prejb ; in 
guifa che la proprietà di ejfo , unitamente al fuo Carico, o fen^a 
di quejlo, viene aggiudicata a' Prenditori in tutto, ovvero in 
parte. 


5. IL 

OJfetva^ione preliminare. AJftoma univerfak. 

Majfime fondamentali. 

Tati*! Badimene! Mercantili Neutrali fenza Convoglio, e 

{ )er confeguenza che non hanno un’infegna ben manifeda della 
oro Neutralità , fono obbligati a fottoporfi ne’ tempi e luoghi con* 
venevoli alla Vifìta de’ Vafcelli Belligeranti, fìccome più fopra 
fi è pruovato (*). Ma niun di tai Baltimenci potrà legirtimamen* 
te efiere arredato fenza trovarli almeiM caricato di Contrabban- 
do di Guerra pel fervigio de’ Nemici ; ned edèr confifeato o 
dichiarato di buona Prefa fé non nel cafo in cui avrà infranto le 
Leggi della Neutralità , e mancato in tal guifa a* Doveri elTenziali 
del fuo dato. 

Per porre con folidità. la bafe di ogni Dichiarazione di buo- 
na Prefa de’ Badimenti Narrali , giova il replicare qui 1' Adio- 
ma univerfale fufficientt^MK già dabilito in qued’ Opera (*), e 
che dee (èrvir di pietra. dì^Aragoue a cucco quel che ne. concer- 
ne l'oggecro. Un tale AlTìoma porta in fodanza : 

Che le Najioai Belligeranti hanno il Diritto di arre Bare i, 
Bafìirtunti degli Stati Neutrali , o de’ loro Sudditi , tutte le volte 
che codefii BaJIimtrui avranno itltraprefo qualche co/a che contra- 
ria Jìa alle Leggi della Neutralità. 

Noi rimandiamo i nodri Leggitori al luogo tedè citato, 
ov’eflj troveranno le pruove e la fpiegazione d’un tale Alfioma: 
Ma vi aggiugniamo prefencemente le feguenti quattro Madìnoe 
fondamentali che fembrao necedàrie allo fvilup.po delle maceria 
di cui trattiamo : 

1 . Il Commercio -, e la Navigazione in generale fon liberi a' 
Popoli Neutrali in tempo di Guerra egualmente che in tempo 
di Pace. 2 . Le 

(♦) Vedi Tomo I. Parte II. Capitolo III. S- IL III. e IV. 

pagg.- I :o. 1 1 1 . t 

(♦♦] Tom. I. Parte I, Capitolo VI. 5. III. e IV. pag. 4$.. 
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z. Le foie Leggi delta Neutralità Jòn quelle che potigqno 
qualche modificatione ad una tale liberta in particolare ^ e i Do- 
veri a' quali codejìe Leggi obbligano i Neutrali , fi riducono a 
quelli due punti principali ^ cioè; ad una intera inazione relati- 
vamente aUa Guerra ed aÙe fìie operazioni ^ e ad una perfetta 
imparZalità in tutto il rimanente della loro condotta , relaciva- 
mente a’ Belligeranti. 

3. I Diritti della Guerra ^ competenti alle Nazioni Bellige- 
ranti , fon Jempre limitati da quei della pace , che appartengono 
non (blamente alle Potenze Neutrali , ma eziandio a qualunque 
altra Società umana. E non per altro s’ accordano a’ Belligeranti 
i Diritti della Guerra , che per far loro ricuperare quei della 
Pace. 

Sebbene l’accennata limitazione lìa in qualche maniera re- 
ciproca , e n faccia vice verfa ; in guifa che i Diritti della Guer- 
ra limitino al lor torno in certe occafioni quei della pace: pure 
codella fcambievolezza è molto difuguale. Frattanto ella è che 
fa nalcere quel che noi chiamiamo la Neutralità , e le fue Leggi. 

4. Allorché v' è contrafio fra i Diritti della Guerra , che 
fono il retaggio degli Stati Belligeranti , e quei della Pace , de* 
quali debbono godere i Popoli Neutrali, il comun Beru, f E- 
quità , la Ragione , e per confeguen\a il Diritto Vrdverfale dette 
Genti , vogliono che fi prenda quel temperamento che fia il più 
proprio a togliere t oppofitione , con afiteurart agli uni ed agli 
altri ciò che v’ è di pià ejfen^iale nelt eferriZo , e nello feopo di 
tutti codefii Diritti. 

s. tu. 

Spiegatone della Definitone. 

La Dichiarazione di buona prefa d’ un Badirnento Neutrale 
è una decifione o Sentenza d un Giudice o d un Tribunale Com- - 
petente ; fenza di che ella farebbe frivola e ridicola , o ingiufta 
e tirannica. 

Dalla Dichiarazione di buona prefa dee apparire come il 
Bafiimento fia fiato legittimamente prejb unitamente al fito carico, 
o fenza di quello ; e fe il fuo delitto rifulti dalla propria fùa 
condotta , o dalla natura del fuo carico , ovvero da altre cir- 
codanze. 

U effetto della Dichiarazione di buona fsélk d’ un BadimeiW 

co 
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to Neutrale ^ h che Li proprietà ne viene transferita o aggiudica- 
ta a' Prenditori f in tutto o in parte", modificazione che dipenda 
dalle Leggi marittime, dalle Ordinanze de’Córfi, e dagli altri 
Regolamenti particolari di ciafcheduno Stato. Coficchè prelTo al- 
cune Potenze Marittime il Sovrano riferba Tempre perle l’Arti- 
glieria de’ Ballimenti prefi ; preflfo d’ alcune altre ei fi riferva 
eziandio gli Scafi de’ Basimenti , quando fon elfi da Guerra, me^ 
diaote una retribuzione o il valore che ne fa pagare a’ Prendito- 
ri , fecondo la valutazione degli efperti ; preflTo altre Nazioni poi 
non folamente il tutto viene abbandonato a’ Prenditori , ma il 
Sovrano fa ben anche dar loro delle gratificazioni, alHn d’ecci- 
tare la loro vigilanza , e d’ incoraggiargli Tempre più a nuocere a’ 
Nemici. 

Quella è la ragion per cui cotai gratificazioni non fi danno 
quafi mai che per la prefa de’ Ballimenti appartenenti a quelli 
ultimi , e non già per quella de’ Ballimenti Neutrali. Qui in Fran- 
cia il decimo di tutte le Prefe appartenea per lo innanzi al Gran- 
de Ammiraglio : Ma il Duca ai Penthiévre , attualmente rivelli- 
co di quella eminente dignità , ha poco fa rinunziato ad un tal 
vantaggio , per un elTecto del foliro Tuo difincerelTe , a prò de’ 
Prenditori. 


IV. 

Quai BaOimenti pojfono ejfer dichiarati di buona prefa 
unitamente a' loro Carichi. 

É' inutile il pruovare che un Ballimentu appartenente a qual- 
che Potenza Neutrale, il quale prenda chiaramente interelTe nel- 
le vie di fatto o nelle ollilità <i: Belligeranti, prendendo le ar- 
mi per una delle Parti , può efler dichiarato di buona Prefa ; 
egualmente col Tuo carico , fe queliu appartiene a’ proprietari (hd 
Ballimento o a’ Nemici. Ciò vi s’ intende. Un tal Basimento 
celTa col fatto d’elfcr Neutrale e diventa nemico : Per confeguen- 
za dee al pari d^li altri nemici foggiacere alla medefima Legge. 

Non fufl&e neppure alcuna dimcoltà la forte di quei Basi- 
menti Neutrali , i quali mancano in qualch’ altra gi^ifa al primo 
dovere della Neutralità. Quella Legge principale de' Neutrali 
che ingiugne loro una intera inazione relativamente alla Guerra- 
ed 9lle Tue operazioni, non folo ordina che aSenganfi elfi da tut- 
te le vie di fatto avvero ollilità conno i Belligeranti, ma ben 

anche 
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' anche da tutco quel che ha con quelle una diretta, immediata, 
e decifa correlazione : D’ onde nafce che i BaHimenci Neutrali i 
quali trovanlì nel cafo del contrabbando del primo capo , più di 
fopra determinato , (*) polTono ellèr dichiarati di buona prefa 
unitamente a’ loro Carichi. 


s. f: 

Quai /bno i Basimenti Neutrali che pojjbno ejjer dichiarati 
di buona prefa , ma i Carichi de' quali debbono ejfer 
rejiituiti. 

I \ 

L’Oggetto di quell’ Opera non elTendo quel di trattare ddia 
Navigazione de' Belligeranti in generale , o della Dichiarazione di 
buona prefa relativamente a’ loto Balli menti in particolare , oller- 
veremo foltanto di palTaggio : Che febbene i Vafcelli de’ Nemici 
poHano lenza dubbio ell'er dichiarati di buona prefa dalla Parte 
avverta, pure i Carichi di elG debbono eOer rellituiti a’ Pro^riek> 
tarj ; nel cafo che redi evidentemente pruovato che la proprietà ne 
appartenga a’ Sudditi d’una Potenza Neutrale ed amica. 

I Diritti della Guerra autorizzano fenata dubbio ' a nuocere a’ 
Nemici , e ad impadronirli di tutto quel che loro appartiene, in quei 
luoghi dove le leggi delle Nazioni il permettono ; ma non auto* 
rizzano giammai ad impadronirfi di quei beni che fpettano alle Na> 
zioni amiche , fubito che la proprietà ne rimane fudicientemence 
verificata. Quella medefìma ragione che impedifce a' Benignanti 
il poter ritenere come prigionieri di Guerra i Sudditi delle Poten- 
ze Neutrali che rltrovanfi imbarcati in un Badtmento nemico in 
qualità di femplici palTaggieri , dee eziandio impedir loro che ne 
ritengono gli effetri , femplicemente caricati fu d’ un tal Badimen- 
to : Se però con Convenzioni efprefle o con Trattati formali non 
fiali convenuto del contrario ; nel quale cafo trovanlì a dì nodri 
molte Potenze marittime, ficcome più oltre faremo vedere nella 
feconda Parte di quedo Tomo. 

Per quello rifguarda i Badimenti Neutrali, ed i loro carichi, 
i collante che non v’ è altro che pofla giudilìcarne la confifcazio- 
ne fé non la violazione della Neutralità ; dal che ne fìegue che 
il carico un Bafimento Neutrale non è fempre nel cafo di dover 
ejfer dichiarato di buona prefi , quantunque il Bafimento medefi~ 
movi fa. Così 

(*) Ytdi Tomo t. Porteli. Capitolo i. $. io. pag. 94. j . 
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Così un Badìmenco Neutrale il di cui Capitano ed Equipàg- 
‘ gio giungano fino al fegno di commetter degli atti d’ odilità con- 
tro una delie Parti Belligeranti , può ficuramente elTer dichiarato 
di buona prefa; pure fé conila in virtù di pruove indubitate che il 
carico d* un tal Badimento non appartiene a’ Nemici , nè al detto 
Capitano, o a’ Proprietarj dei Ballimento , de’ quali egli è ilKap- 
prefentante , almeno finché dura la Navigazione, e ch’ei ne con- 
lervi il comando; ma che all’incontro untai carico appartenga in 
proprietà ad amici, veramente tali per idato , e per condotta: è 
fuori d’ ogni dubbio che dee redituirfi a’ Tuoi Prcprierarj. Quei 
Sudditi delle Potenze Neutrali i quali efcono dal lor carattere 
col tralcurarc i Doveri del loro dato , fé ne fodrono qualche pre- 
giudizio , non debbono che a fé medcfimi imputarne la colpa ; 
ma il giudo rifentimento de’ Belligeranti odefi dalle azioni crimi- 
nofe di Perfone indegne del nome di Neutrali , non dee cadere 
fu di coloro. che non fan nulla di contrario a’ loro doveri. Ella è 
una Legge univerfale dell’ Umanità medefima , quella che vieta di 
edendere i gadighi oltre i colpevoli. 

S. VI. 

Quaijbno i Bafiìmctul Neutrali gli Scafi ed I Carichi de' quali 
non pojjbno giammai ejjer dichiarati di buona prefa fe- 
condo il Diritto primitivo delle Genti. 

Quei Badimenti Neutrali i quali ben lungi dal commettere 
alcun atto d’ ollilità contro i Belligeranti , non intraprendono nulla 
che fia direttamente , decifamente , ed immediatamente relativo 
alla Guerra ed alle die operazioni , e che d’ altronde non fono 
nei cafo del C'ontrabbando di primo Capo , non podono mai elTer 
dichiarati di buona prefa in virtù del Codice Univerfale delle 
Nazioni Sovrane , fotto qualunque pretedo che fiafi , c qualunque 
mai poda elTerne la tratta , o il dedino. Perchè 

Frimieramente , cotai Badimenti non offendono le leggi della 
Neutralità la di cui violazione può fola renderli condannabili. 

In fecondo luogo , efii non fanno che ufar degl' incontradabili 
lor Diritti , navigando, traificando , e commerciando liberamente 
in quella guifa medefima che praticano in tempo di pace , ed in 
una maniera indipendente dalla Guerra. 

Ter{o , la propria confervazione , ed ì più urgenti bifogni 
d’ una Nazione Neutrale , rendono loventi fiate indifpenfabile 
• i . C quella 
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quella medefitna parte del fuo commercio inarittlroo che contra- 
ftar le fi vorrebbe ; il che fa nafcere una ragion di più perchè deb- 
bano i Belligeranti lafciarla pacificamente godere a lai riguardo 
de’ Tuoi Diritti , con allenerfi dall’ approptiarfi quelle derrate , o 
quegli effetti che ne formano 1’ oggetto ; a meno però che non la 
ricompenlalfero interamente del frutto. della tratta. Senza un tal 
compenfo, che fpello ridee ditficile a darli , i Neutra'! polfono 
fempre pretendere ad una intera libertà dell' innocente loro Na- 
vigazione. 

Noi confdfiamo che una tal Navigazione , ed un tal Com- 
mercio pofTono talvolta arrecare indirettamente qualche pregiudi- 
zio a<»li affari do’ Belligeranti : Ma ne fiegue forfè perciò che que- 
lli fiano autorizzati a confifear quegli effetti , che un legittimo e 
necelfirio iiitcrelle impone a’ Neutrali di trafportare , o di far tta- 
fportare per Icr tonto? Sarebbe forfè giufto che un particolare 
vedendo che un altro fa la fua provvigione per garantirli dalla fa- 
me , s’ impadronilTe della vettura che gliela portalTe , e fe ne ap- 
propriale il carico ? per la fola ragiono che 1’ acqu'rente ha fatto 
colla fua concorrenza , o colle fue compre incarir le derrate , e che 
in tal guifa hi recato indirettamente qualche pregiudizio agli af- 
fari del Prenditore col farne la fua prtivvilìone , attdb che quelli 
è flato obbligato a pagar più caro la fua. 

li rifpondere che tuttociò è buono fra’ Cittadini , e nella So- 
cietà Civile , ma non già fralle Società Sovrane ed indipendenti, 
le quali vivendo reciprocamente nello Stato di natura , non con- 
fultanoche i loro propri interefli , e non fono foggeue alle Leggi 
particolari di verun Corpo Poli.ico; il rifponder cosi , dico, non 
è già parlar ragionevolmente , ma egli è un difragionar formal- 
mente. Se le Nazioni Sovrane non confultano che i loro proprj 
interelii , e non già la GiulUzia, prima d’ agire ; tanto peggio: 
Perchè tjue fio è quello precifamente che il Diritto Unì verfale delle 
Genti ordina loro di fare , e di cui qui fi tratta. É vero che i Po- 
poli indipendenti o i loro Capi non fon fra loro fommefli alle 
leggi Civili ; ma non lafciano perciò d’ elfer fempre e perfettamente 
foggecti alle leggi naturali , ed obbligati a far tutto quel che uni- 
verlàlmente è giuflo. 

11 replicare , che alla fine poi le Nafioni Belligeranti hanno 
la forza nelle mani , almeno per quel tal momento ^ e che fanno 
molto bene di fervicene fecondo che loro conviene , non è nè bene 
intefo, nè puoffi affatto foftenere. h» Giurifprudenza de’ Sovrani 

non 
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non n occupa a dilcutere , qual Ha 1 ’ cdenfìone delie forze o del 
poter dfico degli Stati ? Di ciò n' è cagione la Politica. Ella Ci 
rillringe a determinare i limiti del lur poter morale ; che vai quan- 
to dire , de’ loro Diritti. La legge delle Nazioni non infegna quel 
eh* elleno fanno , o polTono , ma quel che debbono fare od om- 
mettere, le une riguardo alle altre. Non facendo verun conto della 
maggiore , o minor polTanza d’ ogni Popolo , ella ingiunge a tut- 
ti d’ eOer giudi ; governinfi edi da fe medefimi , o abbiano alla 
lor teda quegli uomini facri , che da loro fono dati rivediti dell’ 
immenfo potere dell’ autorità fuprema. Dei rimanente , il replica- 
re in tal guifa non è altro che abbandonarli all’ opinione modruo- 
fa della Guerra di tutti contro tutti ; opinione la di cui fallita ed 
infudidenza crediamo d’ aver già chiai^mente pruovata nell’ Ope- 
ra nodra full’ Idoria dei Diritto Naturale , alla quale rimandiamo 
j nodri Leggitori. (*) 

Da ciò che abbiamo avanzato rifulta , che 1 Badimenti Neu- 
trali trovandoli nel cafo del Contrabbando del fecondo capo {♦♦) 
non fono perciò conHfcabili , e eh’ egli è un evidente abufo de’ 
Diritti della Guerra , allorché i Beligeranti s’ inducono a dichia- 
rar di buona prefa i carichi di tal fatta , o quel eh’ è più , i Ba- 
dimenti medefimi che ne fon carichi. Tutto 1 ’ effetto che la trat- 
ta o il trafporto di tai forte di cofe fatto da’ Badimenti Neutrali 
predo d’ una delle Parti Belligeranti , può produrre a prò dell’ 
altra , è quello di giudihcarla , le in alcuni momenti critici ne’ 
quali fodc di fommo fuo fvantaggio che tali effetti pervenidèru 
a’ Nemici , ella facelfe arredar fomiglianti Badimenti ; a condi- 
zione però di rilafciarli pofeia , e fubìto che fvanito foffe il peri- 
colo , con indennizzargli pienamente del ritardo della loro Navi- 
gazione , e delle avanie occafionatc da un tal ritardo : O pure fe 
nel cafo che foffe affolutamente contrario agli urgenti funi intereflì 
che quei della Parte avverfa riceveffero ciocché noi chiamiamo 
Contrabbando di Guerra di fecondo capo , ella fe ne impadro- 
niffe , e lo ritenelfe per fuo conto , pagandone cfattamente il va- 
lore a’ Proprietari Neutrali, ed indennizzandoli di quel che po- 

G a treb- 

(*) Vedi il mio faggio full’ Kloria del Diritto Naturale^ 
pubblicato nel 1757 e 1758. ,yt»//o il titolo di Londri ^ in due 
Volumi in 8. Tomo IL S. V pag. 1 50 - j 6 G. , e Jpecialmente 
dalla pag. t 66 . fino alia pag^ ty 8 . 

{**) Vedi /òpra ciò Tomo I. Parte IL j. X. pag. 194. 196. 
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crebbero perdere per la foftituzione d* una Vendica non preveda- 
ca t u non premeditata agl’ impegni già orefi , o ad una tratta 
di fpeculazione non complicata , ben difpoua , e forfè molto vao* 
tagglofa. 

Per quede ragioni , e perche finalmente i Badimenti , e gli 
effetti o derrate delle quali qui fi tratta , fervono canto per le ope- 
razioni militari , quanto pe’ bifogni del tranquillo Cittadino , ab- 
biam dato loro il nome di Contrabbando di Guerra del fecondo 
capo : Talmente che diflinguendo così due Claflì di ciò eh’ è Proi- 
bito di tal genere , il nollro grande feopo è (lato quello di far 
conofeere la differenza eh’ evvi fralle cofe che fono in potere de’ 
Neutrali , e che gli Stati Belligeranti poffono talvolta fare arre- 
dare , fenza poterle giammai confifeare ; e quelle che hanno efli 
il diritto di fequeflrare , e dichiarar di buona prefa. Codefla di- 
dinzione è canto più necelTaria , quanto che fenza di ella non d 
verrà giammai a capo di fviluppare quelle idee confufe che ten- 
gono gli fpirici furpefi fu tal materia ; come più oltre comparirà 
anche di vantaggio. 


S. VIJ. 

Obbiezione. Rifpctpa, 

Ci fi opporrà forfè: « Che i Diritti della Guerra permetro- 
» no frattanto a’ Belligeranti di nuocere a’ loro nemici , d* inde- 
yt bolirgli, e d’ impedir per confeguenza tutto quel, che potrà con- 
» tribuire a rendergli più forti , o a mettergli in idaco di conti» 
» nuar la Guerra. Or (e ciò è , dirajft , i Belligeranci debbono 
31 ficuramente avere il diritto d' impadronirli di quel che noi chi^w- 
„ miamo Contrabbando di Guerra del fecondo capo ; perchè le 
3> cole comprefe focto un tal nome , poffono aver correlazione colla 
j» Guerra , e fervire a farla ; e che d’ altronde , che-;chè ne fia» 
» il commercio che ne fanno i Neutrali fomÌKa fempre quedì 
» ultimi. « Noi rifpondiamo: 

I. Che i Diritti della Guerra autorizzana le Potenze Belli- 
geranti a nuocere a’ loro Nemici , ma non già a’ loro Amici, 
ovvero a’ Neutrali veramente tali ; e che nel calo eh’ elleno con- 
'^fifeaffero fenza retribuzione quelle cofe delle quali parliamo, quedi 
ultimi fi troverebbero non folo avvolti nella perdita , ma diver- 
rebbero eziandio la parte più. danneggiata. 

a. Secondo il nodro afiioma uoiverfale , i Diritti della Gue»> 
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ra non hanno alcun potere fulle Nazioni Neutrali , ed il lor rigo- 
re non dee giammai cader fulle azioni di tai Nazioni , fe noa 
nel cafo che quelle manchino realmente ai Doveri elTenziali della 
Neutralità. Or nè T una nè 1’ altra legge della Neutralità trovali 
lefa dal commercio delie cofe delle quali fi tratta. Non già la 
prima, ci>è l’intera inazione a cui fon tenute le Nazioni Neu- 
trali relativamente alla Guerra , ed alle fue operazioni ; perchè le 
cofe delignate fotto il nome di Proibito di Guerra del fecondo 
capo non an con elTa una diretta , decifa , ed immediata corre- 
lazione : Nemmeno la fecotjda, la auak impone a’ Popoli Neu- 
trali una perfetta imparzialità riguardo a’ Belligeranti ; perchè tai 
Popoli fon fempre pronti a fomminiflrare egualmente alle dUe 
Parti Nemiche gli oggetti del fuddetto Commercio. 

3 . La terza malAma fondamentale , già ftabilita più fopra 
nel S- li. , e le di cui pruove fono evidenti , porta ; 04e i Di- 
ritti della Guerra Jòn fempre limitati da quei della pace , appar- 
tenenti non foto alle Potenze Neutrali , ma nel fondo ad ogni u- 
mana jbeietà. Or chi mai negherà che quello di fare il commer- 
cio delle proprie mercanzie non Ita nel numero di quelli ultimi? 
Puolfene dunque ragionevolmente contrallar 1 ’ efercizio alle Na- 
zioni amiche , tranquille , ed imparziali ? Cialchedun paefe ha le 
fue produzioni naturali , e non v’ è cofa più giulla del permettere 
agli abitanti che vivono in pace con tutto il mondo-, di trarne 
profitto. Come mai fi può dunque proibire ad una Nazione il 
di cui territorio abbondi , per efempio di mine di ferro , di fare 
il traffico di cannoni , di hicili , o d‘ altre armi che fabbricanfi 
con un tal metallo ? E con qual titolo mai fi pretende eh’ ella 
s’allenga dagli fpacci confiderevoli per le lue mercanzie? Non fa- 
rebbe forfè un volere ufurpar mani fedamente i fuoi più incontra- 
dabìli Diritti , il formar fomiglianti pretenfioni ? 

La ri polla che dalli , che una tal Nazione dee vendere il 
fuo ferro in verghe , è poco Ibddisfacenre. Perchè primiera- 
mente vi fono degli dati Belligeranti , i quali pretendono ezian- 
dio il Diritto-dt dichiarar di buona prefa i carichi di tal natura; 
ed in fecondo luogo , quando anche fi convenide della libertà dei 
commercio del ferro crudo o non lavorato ; chi- alimenterebbe 
dunque , fino al termine della Guerra , tutte quelle famiglie che 
fi occupano alla fabbrica di elfo , e che non vivono che con una 
tal manifattura / PuolG mai reputar cofa giuda che uno Stato lafd 
perir dalla fame i fuoi Cittadini , per procurare ad un Popolo 

Ara- 
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flramero il comodo di opprimere a fuo pii bell’ agio il fuo No- 

®ÌCO ? • e- n- I • 

Si dice che la cofa è reciproca , e che ogni Stato clTendo in 
Guerra goderà al Tuo corno d’ un tal Diritto : Ma il partito non 
è uguale. Que’ paefì , le produzioni de' quali non fon di Contrab- 
bando in tempo di Guerra , avrebbero un infinito vantaggio fu di 
quei f le prime materie de’ quali non fon proprie ad altro che a 
farne delle armi. Le Nazioni che abiterebbero quelli ultimi, no« 
avrebbero quali più commercio , o fé pur ne aveiferu uno , non 
avrebbero che un commprcio rovinolb , fubito che una Potenza 
jVlariccima dichiaralTe la Guerra ad un' altra. La difparicà è tanto 
maggiore , quanto che i Paefi aU>ondaoti di mine , o di legnami 
Tono ordinariamente montagnoli , e per conferenza poco propri 
all’ agricoltura; ulmente che i loro abitanti debbono procurarli 
le derrate di prima necelTità in cptKfaccambio de’ loro Metalli, 

0 de’ loro legnami di coftruzione: Quindi ne fiegue , che fi efpor- 
rebbero ad una ficara carellia , le facellwo cefiare o diminuire la 
loro indullria , ed il lor commercio naturale. Per efièrne convinci 
non abbiam che a fare una l^giera comparazione fra i Regni di 
Francia , e d’ Inghilterra da un lato , e quei della Svezia , e della 
Norvegia dall’ altro. 1 due primi producono tutto quel eh’ è ne- 
ceffatio per la vita ; laddove gli ultimi due an bifogno d’ un fup* 
plemento confiderabile , almeno in grani , per potere alimentare 

1 loro abitanti ; Supplemento che non polfono proccurarfi le non 
col mezzo della tratta de’ loro legnami , del loro ferro , del lor 
rame , e d’ altri metalli , e di ciò che fe ne fabbrica. 


s. niL 

Difficoltà. Afrffo di togiieria. 

y> Con tuttociò , ci fi dirà , la difficoltà fuflifte fempre in 
»» d'jiuanto fi è detto a prò del commercio 

** de Neutrali , e deUa Neutralità : Ma fi dee egualmente conve- 
r* oue del poter rriorale de’ Belligeranti , il quale forma il retae- 
» gto dello fiato di Guerra. Vi è fempre una fpecie di contrad- 
>» dizione fra i Dintu della Guerra, in virtù de’ quali i Beilise. 
„ fMti polfono im^dire i lom Awerfarj non fian fenduti 
M la qnal cofa falli col ibmtniniftrar loro le cofe com. 

„ prefe fotte d nome di Contrabbando di Guerra del feconda 
„ capo; ed 1 Diritu delia P^e o dcUa Neutralità, i quali anto- 

ft rizzano 


— Ujgitized by Google 


„ rizzano coloro che la profelTano , a trafficare , vendere , e tra- 
„ fportar liberamente le loro derrate dove più loro piaccia , le 
„ però non vi fi oppongano afiblucamente le leggi della Neutra- 
„ iità. Codefta contraddizione , aggiugneraffi forfè , è tanto più 
,, manifefta , quanto che gli eletti fu’ quali s' aggira la contro- 
,, veifia , non lafcian di fpellb fervire , ed anche la maggior par- 
,, te , alle operazioni militari , quantunque 1’ ulò di eflì fia in par- 
,, te problematico , ed indeci fo ; e che d’ altronde non puoffi non 
„ convenire che i Diritti della Guerra non limitino, e non mo* 
,, difichino in qualche maniera quei della Pace o della Neu- 
,, tralità. 

Prima di fpiegare i mezzi proprj a cogliere codefta difficoltà 
noi ofterviamo eh’ ella farebbe nulla , fé le cofe il commercio del- 
le eguali vien qui comraftato , non fodero di verun ufo nelle im- 
prele bellicofe , perchè allora non formerebbero neppure un og- 
getto delle leggi della Neutralità. Ma appunto perché fa di me- 
ftieri convenir del contrario , e perchè Ibno in gran parte alme- 
no altrettanto neceflfarie in tempo di guerra che in tempo di pa- 
ce , noi abbiam dato loro la denominazione di Proibito di Guer- 
ra del fecondo capo ; fa d’ uopo altresì Convenir del fatto , cioè, 
che fembra che navi in qualche maniera una oppofizione fra ì 
Diritti della Guerra , e quei della Neutralità , relativamente a 

3 uel ramo del Commercio delle Nazioni Neutrali che le rifguar- 
a : Sebbene codefta oppofizione fia molto meno intrigante di 
quel che altri s immagina. 

Per farla fvanire , prenderemo eziandio per bafe del noftro 
ragionamento il noftro Adwma univerfale , o le leggi della Neu- 
tralità, e per regola la quarta Maflima fondamentale , già ftabi- 
lita nel $. II. , e ratificata dalla fana Ragione. In virtù delle 
prime , / Neutrali fono obbligati ad una perfetta impar(ialità vetfò 
ambedue le Parti Belligeranti ; ed in virtù della feconda, f Equi- 
tà naturale , il comun Bene deW Umanità . e per configuen^a il 
Diritto univerfale delle Genti ^ vogliono che quando v’ è conflitto 
fra i Diritti della Guerra , e quei della Pace , fi prenda il tem^ 
peramento il più proprio a togliere t oppofifione , coll ajficurare 
a' Neutrali , ed a' Belli^ranti quaruo v’ è di più ejjenriale nell efer- 
of/o , e rullo feopo di tai Diritti^ 

La combinazione di codefti due principi egualmente meon- 
traftabili fa interamente fvanire la propofta difficoltà ; indica na- 
turalmente, e fenza che vi fia bifiàgno d* alcuna fottigliezza , ih 

bra- 
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bramato temperamento ; determina i Diritti, ed i Doveri dall’ 
una e dall’ altra parte; e produce una legge delle Nazioni , la quale c 
obbligatoria per tutto il mondo , pere hè è giuda, ragionei-ole, c 
conforme ai primi principi del Codice deli’ Umanità. Quello c 
quel cbt noi dobbiam pruovare. 

S. IX. 

Spiegazione. 

La contraddizione che par che abbia luogo fra i Diritti del- 
la Guerra , e quei della Pace , relativamente alle cufe che no» 
chiamiamo col nome di Contrabbando di Guerra del fecondo ca- 
po , in ciò conflde , che i Diritti della Guerra autorizzano i J5eK- 
ligeranti ad impedire che i loro Nemici non ricevano de’ rinforzi 
che gli pongano nello ’ dato di continuar la Guerra , e per con- 
feguenza i Badimenti , e gli edetti de’ quali li tratta , i quali fo- 
no in gran parte multo proprj a farla ; e che da un altro lato i 
Diritti della Pace , o i Diritti naturali d’ ogni Società Sovrana, 
permenono a’ Neutrali di trafficare , e trafportar liberamente le 
loro derrate da pertutto dove lor piaccia , fe però non vi fi op- 
pongano aflfolutamente , e direttamente le leggi della Neutralità; 
ciò eh’ eflTe non fanno fe non riguardo a quel che noi chiamiamo. 
Proibito di Guerra del primo capo. 

Se codelli differenti Diritti doveffero efercitarfi con tutto il 
rigore , l’ accennata contraddizione farebbe reale , divenebbe im- 
foffibile H toglierla di mezzo , ed il Diritto primitivo delle Gen- 
ri cozzerebbe con fé medefitno. La Legislazione Univerfale de’ 
Popoli è quella della Ragione. Dee dunque la Ragione trovare 
Una giuda modificazione delle fue determinazioni , ed indicare un 
mezzo , il quale faccia fvanire il contrado che prefertano riguar- 
do al nodro oggetto , fenza che ambedue le Parti rimangano 
prive di quanto evvi di più eflènziale nell’ efercizìo , e nello feo- 
Po de’ riljpettivi lor Diritti. 

Lo feopo effenziale de’ Diritti della Guerra de’ quali fi trat- 
^ « quel d’ autorizzare i Belligeranti ad impedire che t lor 

temici non ricevano! Badimenti o Carichi de’ quali fi tratta; 
i de* Diritti della Pace che fon loro oppodi , è di porre 

i d *a*^^** di efercitare il lor commercio , e la loro 

le d I vendere le lor derrate , o col cambiale con quel- 
dclle quali podaoo effi aver di bilbgno. Così i Belligeranti- 

fono 
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Cono (Irectamentfr obbligati a trattare amichevoimenre i Neutrali, 
e coftoro ad elTere imparziali vcrib entrambe le Parti Belligeranti: 
Dal che ne rifulta che ciafcuno farà il Tuo dovere , e che non vi 
farà piò contratto ; Se i Belligeranti arrefiano i Bafiimenti Neu- 
trali che trovanfi nel cajò del Contrabbando di Guerra del fecon-i 
do capo i fi rilafiiano immantinente le Navi , ed i loro equipag- 
gi ; e ne ritengono i Carichi per loro conto , con pagarne ejatta- 
mente il valore a' proprieiarj ^ e con iruknniizargli interamente 
del cambiamerito della lor tratta , e del pregiudizio che potrebbe 
loro ridondarne. In quetta guifa i Nemici non riceveranno i ca- 
richi litigiofi , e farà foddisfarto lo fcopo elTenzIale della Navi- 
gazione , e del traibco de’ Neutrali. 

Per quel che riguarda il ritorno , il quale fpelTo impegna 
ad una tratta altrettanto che la fpedizione del Carico, fìccome i 
Belligeranti indennizzeranno i Neutrali d’ ogni pregiudizio che ii 
cambiamento del lor dettino potrebbe a’ loro affari arrecare, co- 
n i loro Battimenti faranno Tempre nello flato d’ andare a cer- 
carlo nel paefe dell* altro Nemico , fe non troveranno il loro 
conto a caricar que’ generi che faranno ne’ paefì della parte av- 
verfa dove faranno flati condotti. 

Codetto efpedienteo temperamento è tanto piò giuttoe con- 
forme al Diritto delle Genti , quanto eh’ egli u trova fondaco 
fuir in^arzialità ìmpotta a’ Neutrali dalle leggi del loro flato. Se 
poi i BellieeraBti giudicalfeto che fotte un pagar troppo caro il 
vant^gio ai privare i loro Nemici del foccorfo degli eSetti de* 
quali h trana , per le fpefe forfè tal volta esorbitanti , che il pa- 
gamento ed il rifarciroento de’ Neutrali efìgerebbero , farebbe fein- 
pre in lor balia il farlo , o il hfeiar paffare i detti effetti , fe- 
condo che giudicaffero più opportuno , dopo aver confùltato i Io- 
sa) propri intere tti : Perchè niuno trovali obbligato ad efercitar 
fempre i Tuoi Diritti. Ma checché ne fia , ejfi non potranno giam- 
mai confifiare o dichiarar di buona prefa i carichi di tal natura, 
ed anche meno i Bafiimenti thè gli portano, in virtù d alcuna 
legge muurale. 


S. X. 

Tempo in cui dee ce fiore ogni Dichiaraqione 
di buona prefa. 

Si domanda : Quale dee effer la forte d’ un Battimento Neu- 
trale , che fia confittrabile per avere infranto le leggi della Nen- 
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tralità ; ma cfie lìa flato prefo dopo la conchiufìone della Pace • 
d’una Tregua Generale, e prima che i Vafcelli da Guerra,* o 
. gli Armatori eh* erano in corfo , ne abbiano avuto la dovuta no- 
tizia ? 

Una tal queflione fi riduce a quella: (Quando è che cejjar 
dee ogni . Duhiaraiione di buona prtJ'j La rilpolla è molto fem- 
plice. La confilcazione de’ Ballimenti Neutrali o Nemici di cui 
parliamo, non avendo luogo che a cagion della Guerra, e re- 
lurivamenre ad elFa , qualunque Dichiarazione di buona prefa di- 
venta illegittima , fubito che la Guerra cella colla conchiufione 
d’una Pace o d’una Tregua. Generale ; perche l’efietto dee cef- 
fare fobico che la cagione più non efille. 

Se poi le Parti Belligeranti convengono altrimenti tra di loro 
è pcrmelTo loro il farlo ; in quanto che una tal convenzione ri- 
guarda reciprocamente i loro proprj Bifiimenti: Ma ficcotne non 
polfono elle contrattare che per loro fole , e non già per le Na- 
zioni Neutrali, cosi quelle ai\ fempre il diritto di ftarfene alla re- 
gola generale, la quale porta , che i Doveri della Neutralità di- 
vengan nulli , fubito che 1’ iltelTa Neutralità più non elìde. Or 
la Neutralità viene annullata allorché celTa la Guerra ; e quella 
lo è al filo torno fubito che la Pace vien conchiulà o fottofcricta 
Un Ballimento Neutrale non è mai conhfcabile fe non quando 
ha violato le leggi della Neutralità. Or non fi pclTono violar quel- 
le leggi che fono fvanite collo flato medefimo a cui ferviva- 
no di regola. 

É vero che i Vafcelli da Guerra , o gli Armatori , non fo- 
ao colpevoli per aver prefo , dopo la conchiufione del Trattato 
un Ballimento Neutrale che fiali trovato nel cafo del Sequellro * 
qualora avelfero ignorato una tal conchiufione : Ma non ne rifulta 
perciò che una tal cattura fi debba a lor profitto confifeare. Si 
dee all’incontro rilafciare fenza dilazione, come quella che non 
ha più Giudice alcuno, perche non vi fon più leggi che la ri- 
guardino. 

1 Ballimenti degl’ illelE Nemici , prefi dopo la Sottoferizio. 
ne della Pace , fon naturalmente liberi ; fc però le Parti contrat- 
tanti non ne difpongano altrimenti con una pofitiva convenzione* 
tanto maggiormente elTer lo debbono , dopo un’ epoca fomiglìan- 
te , i Ballimenti degli Amici , chiamati per lo innanzi Neutrali. 

Quel che oppongono i partigiani del contrario fentimento , è 
di troppo poca conleguenza perchè polTa indebolire il nr«ftro. 

»» 1 Va- 
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j, I Vafcelli da Guerra , o gir Armatori , fi dice , fono autoriz- 
„ zati dalle loro Patenti ad impadronirli de’ beni del Nemico » 
e di coloro che olcrepalTano i limiti della Neutralità , e finché 
,, ignorano la fottofcrizione della Pace, hanno il diritto di con- 
,, tinuare il lor corfo ; a tale oggetto fono Hate date loro le Pa- 
„ tenti , le quali debbono avere il loro intero etfecto fino a tanto 
„ che il lor Sovrano le rivochi. Una tal rivocazione è per loro 
,, una legge, che certamente non fi può dir eh’ elfi infrangano, 
y, mentre ne ignorano l’ efìllenza o la realtà. 

Codello ragionamento è molto giudo in fe medefìmo : ma 
altra cofa non può mai rifultarne a prò de’ fuddetti Badimenti 
armati fé non queda , eh’ edi non fon degni di punizione qualora 
abbian prefo de’ Badimenti dopo la conchiufìone della Pace. Per- 
chè del rimanente è iacontradabile eh’ elfi hanno agito contro 
r intenzione delle Potenze contrattanti , le quali , fe fono date di 
buona fede , ficcome fa d’ uopo fupporre , an voluto fenza dub- 
bio , colla fottofcrizione del Trattato o de’ Preliminari di quedo, 
far cedare dal momento medefimo tutte le odilità , c ridabilir la 
tranquillità della Navigazione, e del Commercio de’ rifpetcivi 
loro fudditi , come altresì delle altre Nazioni che non fono date 
Parti Belligeranti. In tal guifa ne decide la natura medefima d’o- 
gni Deificazione. 

Del rimanente fé gli Armatori IblTrono qualche perdita per 
aver efercitato il corfo dilla parola de’ loro Superiori , ed in virtù 
della loro Commilfione , fenza trar profitto dalle loro catture ; 
tocca al lor Sovrano l’ indennizzargli , e non già alle Nazioni 
Neutrali , ed amiche, le quali non debbono entrare in quedo 
dettaglio economico d’ uno Stato Araniero. 


Fine detta prima Pane. 


Ha 
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DEL SEQUESTRO 

D B 

BASTIMENTI NEUTRALI 

SECONDA PARTE. 

DEL TOMO IL 

La quale tratta del Sequejlro de' ditti Bafìimemi , ficondo 
il Diritto Convenzionale delle Genti ^ o fecondo, 
il tenere dd Trattati che fuffijlono fra molte 
Potenze Moderne, 
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Fundamenttitn eft autera Jufticlx fides ; id eft , dìdoram eoa* 

ventorumque conftancia , & veritas Credamufque quia 

fìat quod ' didum eli , appellatam Fidem. 

Cicero. De Officiis , L. t. cap. VII- 
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DEL S EilUESTRO 

D E’ 

BASTIMENTI NEUTRALI 

Ovvero 


Del Dìriuo che hanno le Nazioni Belligeranti d* antjlar 
le Navi de' Popoli Amici. 

TOMO II. PARTE II. 


INTRODUZIONE. 


Diritti , ed i Doveri fcambievoli de’ Popoli , o delle 
Nazioni libere , ed indipendenti , fono Univcrfali, o 
P^*'*‘tolari ; che vai quanto dire, fono fondati , o di- 
rettamente Alila legge comune a tutti gli Uomini , e 
per confcguenza a tutte le Società Sovrane; o Ai i pro- 
pri impegni efprelli di coiai Società , e con ciò indir 
rettamente fui Codice dèli’ Umanità. 

Le obbligazioni che hanno reciprocamente gli Stati Civili, 
gli uni riguardo agli altri , fecondo il tenore de’ loro Trattati o 
delie loro Convenzioni , poflbno efler diflinte in obbligazioni 
fimplici , ed in obbligazioni doppie o compofte. Lo Prime fon 
quelle , le quali ellendo 1’ opera della Negoziazione , ed un effet- 
to de’ Contratti politici , non eltfterebbero le non foflèro Hate 
create da uno fcambievole confentimenro delle Parti , e fe non fot 
fero appoggiate falla fede data da’ Contraenti , la di cui olTetva- 
zione dee elfer inviolabile. Le ultime all’ incontro , fon quelle che 
nafeono non folo dagl’ impegni preA formalmente da’ Popoli, ma 
eziandio dal fondo medefimo dell’ elTere umano ; cioè , noi qui 
intendiamo per Obbligazione compojla ciucila neceffità morale di 
agire o non agire in una certa gui(a , cne già eAAea interamente 
in virtù del Diritto Naturale, indipendentemente da ogni umana 

difpo- 
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difpofixione , e prima che fi trattafle di formarne un oggetto del- 
le Convenzioni efprelfe ; talmente che gii Stati contraenti non fan- 
no che riconofcerla formalmente allorché $’ impegnano ne’ loro 
Trattati ad offervar tai forte d’ Obbligazioni , o le adottano co’ 
loro Contratti politici. 

Codelli principi fono egualmente applicabili alle Convenzio* 
ni che riguardano 1’ efercizio de’ Diritti della Guerra, la Naviga- 
zione, ed il Commercio delle Nazioni Neutrali , che a tutti gii 
altri Trattati giudi , e legittimi de^ Corpi Politici ; (iccome com- 
parirà dall* ufo che ne faremo nel feguito di quell’ ulciina Parte 
dell’Opera nodra, la quale farà impiegata a far conofcere , 
li /uno , Jiconio il Diritto Convenrionale delle Genti , le Obhli- 
ga^iom f i Diritti ed i Doveri delle Petente Belligeranti , e di 
quelle che rimangono Neutrali , relativamente alla Navigazione, ed 
al Commercio Marittimo di quejle ultime ,* fpecialmente in quan- 
to che le fuddette Obbligazioni riguardano il fequeftro de’ loro 
fiadimenti. 

A din di procedere più r^olarmente, noi divideremo tutta 
codeda Parte in Tei Capitoli. 

Il Primo avrà per oggetto il Seqoedro de’ Badimenti Neu- 
trali in generale , fecondo il Diritto Convenzionale del- 
le Genti ; o la difpofizione di alcuni Trattati intorno alla li- 
bertà del Commercio e della Navigazione de’ Popoli Neutrali 
in tempo di Guerra. 

Il fecondo Capitolo farà vedere , in qual guifa molti Con- 
tratti Politici determinano il Proibito odia il Contrabbando di 
Guerra. 

Il Terzo fpiegberà i Diritti della Bandiera Neutrale , con 
far conofeere fé , e fin dove alcune convenzioni efpredè de’ So- 
vrani le accordino la facoltà di cuoprire , o porre al coperto dei 
Sequedro, il carico del Badimeoto. 

Il Quarto farà la relazione di quei contratti formali, che 
Ibn relativi alla Vifita de' Badimenti Neutrali. 

Il Quinto c’infegnerà quel eh’ è giudo , fecondo il teno- 
re de’ Trattati , riguardo al Giudizio , ed al Procedo delle Pre- 
ie Neutrali. £ finalmente 

11 Sedo Capitolo renderà conto della volontà convenziona- 
le , ed efpreda di molti Sovrani contraenti , relativamente alla 
dichiarazione di buona Prefa, in quanto ch’ella concerne le Catture 
marittime, fatte alle Nazioni Neutrali. 

CAPI- 
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CAPITOLO I. 


<55 


DEL SEQUESTRO DF' BASTIMENTI NEUTRALI 
IN GENERALE, SECONDO IL DIRITTO 
CONVENZIONALE DELLE GENTI. 

SOM MA RIO. 

S. I, Awijh preliminare. 5. II. Idea del Diritto Convenzionale 
ielle Genti. S- III- Della Libertà del Commercio Maritti- 
mo degli Stati Neutrali , fecondo il Diritto Convenzionale 
delle Genti. S- IV. Continuazione. §, V. Cajò in cui i Ba- 
fi menti Neutrali fono fequejirabili , fecondo il tenore di mol- 
ti Trattati. S- VI. Gufo in cui i Baflimenti Neutrali deb- 
bono ejfere al coperto del Sequefro , fecondo la dijpqfiz^onc 
di alcuni contratti politici. 

S. I. 

Avvijb Preliminare 

F in qui abbiamo efaminato fecondo le Determinazioni del Di- 
ritto Primitivo ed Univerfale delle Genti, il Scqueftro de* 
Baftimenti Neutrali , o il poter morale che hanno le Nazioni 
Belligeranti d arreflare i Baflimenti de’ loro Amici. Noi ne trat- 
teremo al prefènte fecondo il Diritto Secondario e Convenziona*' 
le delle Genti, o fecondo il tenore de’ Trattati di Pace,d’A- 
micizia , d’ Alleanza, di Commercio, o di Navigazione che fiiL 
liflono fra molte Potenze Moderne. Non penfiamo già di lèguir 
minutamente tutti gli Articoli di quei varj Trattati che fon rela- 
tivi ad un fomigliante oggetto , come neppure di far menzio- 
ne di tutte le Convenzioni particolari che lo riguardano, o di 
darne gli Eflratti . Una tale imprefa efigerebbe de’ Volumi, fe 
folfe d’uopo efeguirla in tutta la fua eftenfione ; e d’ altronde 
cotai Contratti politici trovandofi fralle mani di tutti , ciafeuno' 
è a portata di confultarli ogni qual volta gìudicherallo a pro- 
pofito. Non è già noflro feopo il fare una raccolta de’ contrat- 
ti relativi alle Prefe Neutrali , ma il far vedere , allegandone al- 
cune che ci parranno le più intereffanti, fin dove le Conven- 
zioni pofitive delle Potenze Marittime fi trovino conformi alle 

I Leggi 
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Leggi Univerfali delle Società Sovrane relativamente all; ful- 
detce Prefe , e fin dove per confeguetiza ie dette Leggi iU- 
no date riconofciuce , ed azteccace pubblicamente e rolennemcnce 
da’ Governi medelitni de’ popoli tratficanci e navigatori. 

Ma prima di foddisfare ad ua loinigliance oggetto , la chia- 
rezza e la precilìone che delìderiamo impiegare in quella ma- 
teria, c’impegnano a dire anteriormente alcune parole di quel 
•che noi chiamiamo Diritto Conviniionale delle Genti. 

• s. 

' Idea del Diritto Convenzionale delle Genti. 

Noi intendiamo per Diritto Convenzionale delle Genti , 
T unione delle regole obbligatorie , fondate fugt impegni prefi da~ 
gli Stati Sovrani , o da' loro Capi , e fatte per diriggere la con- 
dotta Jcamhievole delle Parti Comraenii. 

Codefla nozione del Codice pofitivo , e particolare de’ Popoli 
indipendenti , fa ben conolcere che le Farti che compongono il Di- 
ritto Convenzionale delle Genti non fono vere Leggi , e molto 
inapropriamente portane un tal nome. Una Legge veramente tale è 
una regola obbligatoria , promulgata da un Covrano legittimo, 
ed accompagnata da una convenevole Sanzione. Or egli è co- 
llante che gli Stati liberi , o i Depoficar) della loro Sovranità, 
non riconofeono , e non debbono riconofeer fulla terra veruna 
Potenza umana come fuperiore alla loro; eh’ elfi non hanno al- 
cun Legislatore o Supcriore comune che loro detti gli Articoli 
de’ loro Trattati , che gli obhbghi direttamente ad uiPervarli , o 
che proccuri rolTervanza di quei col mezzo di qualche pofitiva 
Sanzione. Cosi la fola confiderazione , la quale può come Leggi 
far reputare le regole del Diritto Convenzionale delle Genti , è 
che appoggianfi die finalmente fu d’ una Legge naturale , la qua- 
le ordina che ciafeuno Ila fedele a’ proprj impegnile ciò è quel 
che le rende obbligatorie. 

Le malTime del Diritto Convenzionale delle Genti fon dun- 
que fondate fugl’ impegni delle Potenze indipendenti ; e codelU 
impegni fi prendono col mezzo de’ Contratti politici che chia- 
manfi Trattati , Convenzioni , o Capitolazioni . Per confeguenza 
la narura de’ ó>ntratti in generale decide della legittimità, del- 
ia validità , della durata , della violazione che chiamali infra- 
zione , e finalmente dell’ obbligazione che feco portano i Tratta- 
ti de’ Sovrani. li 
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Il Diritto Convenzionile delle Genti è nn Diritto Seconda- 
rio , Pqfitivo , e Particolare ielle Genti. 

È Secondario , perchè non non rifulta direttamente come 
il Diritto Univerfale delle Genti , dalla natura, e dall’ elTenza 
medefima delle Società Civili . Non è un eflecto immediato dell’ 
Unione di molti rutto la condotta d’ un Capo pei comun van* 
raggio ; e 1’ obbligo che feco porta non ha luogo , per così 
efprimermi , fe non col mezzo d’ un raggiro . Quello s’ inclina 
a bella prima fui Diritto Univerfale delle Genti , ed in ultimo 
s’ appoggia fuila Determinazione del Diritto di Natura , il qua- 
le impune a ciafeuno di mantenere elàttamente la parola data, 
e d’ elfer fedele a’ proprj impegni 

Frattanto tuttociò non impedifee che il Diritto Convenzio- 
nale delle Genti non Ita perfettamente obbligatorio . La fede de* 
Trattati dee eìTere inviolabile , quand’ anche una delle Part^ 
contraenti (ì trovaflfe perciò più dell’ altra foggetta ad- alcuai in- 
convenienti . La fana Politica dee loro infegnare fe giovi o nò 
r ammettere gli articoli progettati , e fe faccia di meltieri il fot- 
toferivere o nò le condizioni propofle . Il vantaggio , o il dan- 
no che recano al bene dello Stato , debbono farle accettare , o 
rigettare . Ma fubito che le propofizioni fono Hate gradite, e 
ratificate, la Legislazione univerfale dell’ Umanità ordina diof- 
fervarle religiofamente. 

Il Diritto Convenzionale delle Genti è un Diritto Pofìtivo 
delle Genti ; perchè le azioni in fe medefime indifferenti, o mo- 
ralmente indifferenti fon propriamente quelle che formano l’og- 
getto delle fue maflime, e per confeguenza le fue Leggi non 
rifultano immediatamente dalla natura delle cofe; ma fono all’ 
incontro dettare in termini chiari e precifì da coloro che fanno 
le Convenzioni, o che prendon tra di loro qualche impegno. 

Allorché diciamo che le azioni moralmente indifferenti for- 
mano propriamente 1’ oggetto delle regole del Diritto Conven- 
zionale delle Genti, diflinguiamo gli Articoli de’ trattati , i qua- 
li non fono che una modiheazione o una confermazione delle 
Leggi del Diritto Primitivo delle Genti , da quei che fono ori- 
ginati da’ foli bifogni attuali , o da particolari difegni degli Sta- 
ti contraenti . 1 primi fon già obbligatorj in virtù della giufli- 
zia univerfale , e le Parti contraenti facendogli inferire nelle loro 
Convenzioni , gli fanno così foltanro riconofeere , e fe ne aflì- 
curano gli effetti eoa una confeflìone formale delU lor forza ob- 

1 z bliga- 
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bligatoria , fempre efiflente , e fempre indipendente da ogni arbi- 
trio umano . Codelli aiticoli non fanno dunque 1’ og- 
getto proprio e particolare del Diritto Convenzionale delle Gen- 
ti. Ma la cofa è diverfa per quei della feconda fpecie . Edi non 
farebbero regole obbligatorie , fe non fi fofle di ciò convenuto. 
La fola volontà delle Farci , o il confentimento de’ Contra- 
enti è quello che in qualche maniera gli fa divenir Leggi. Or 
quella volontà manifellandofi da’ Contratti efprellì , ne fiegue: 
che il Diritto Convenzionale delle Genti , propriamente cosi no- 
minato , è un Diritto Pofitivo delle Genti. 

Non ci fi potrà contrariare la particolarità Del Diritto Con- 
venzionale delle Genti . Quello Codice fecondario degli Stati 
Sovrani è un Codice I^rticclare; perchè per confefsione di tut- 
to il mondo t le fue mafsime non obbligano , e non poHono ob- 
bligare fe non le Parti contraenti in quanto eh’ elle non fon 
fondate che fu i Trattati, e purché non frano femplici ripeti- 
zioni delle Leggi dell’ Umanità . Egli è collante che vi fono 
molte Nazioni Sovrane che non han giammai fatto alcuna Con- 
venzione tra di loro , e che non evvi alcun Trattato che fia a 
tutte loro comune . Cosi gl’ impegni di alcuni Popoli non po- 
tendo fervir di regole obbligatorie per la condotta degli altri, 
egli è incontrallabile che il Diritto Convenzionale delle Genti 
è un Diritto Particolare delle Genti . 

Da ciò che fi è detto fi feorge facilmente , quanto il Di- 
ritto Convenzionale delle Genti ditferifea da quello eh’ è Primi- 
tivo ed Univerfale, tanto riguardo alla loro eltenfione, che alla 
loro durata. 11 primo non ha propriamente per oggetto fe non 
le azioni naturalmente indilferenti , e non obbliga fe non quei 
Popoli che an prefo qualche impegno tra loro: Laddove il fe- 
condo riguarda tutte le Nazioni Sovrane del mondo , conofeiute 
o incognite . Quello fi ritrova riflretto fra’ limiti della Negozia- 
zione; e quello fi ellende altrettanto lungi che 1’ idea delia So- 
cietà Civile . Del rimanente i Trattati che compongono il Di- 
ritto Convenzionale delle Genti non fono obbligatoti che fino al 
punto che vengono rotti, o dichiaraci nulli dalle Parti Contraen- 
ti ; laddove gli oracoli del Diritto Univerfale delle Genti an 
fempre il lor vigore . Siano efsi trafcuraci o nò , non lafciano 
mai d’ elTere obbligatori , e la loro autorità non celTerà fe non 
quando celTeranno gli uomini di vivere in Società. 

Dopo codelle offervazioni generali filila natura del Diritto 
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Convenzionale delle Genti, paflTeremo ora ad efaminare; quali 
fono le dijpofifioni di molti Trattati moderni intorno al Seque- 
(Irò de' Bajlimenti Neiurali / e fin dove per confeguenza le fti- 
pulazioni di tai Trattati trovinfi d’ accorcio , relativamente al 
medefimo oggetto , colle Determinazioni della Legislazione Uni* 
verfale de’ Pòpoli. Noi terremo, o piuttoflo ripeteremo ig que- 
lla Parte quali il medefimo ordine delle materie , al quale ci 
fiam fin qui aflbggettati nel corfo di quell’ Opera , difeutendo 
il Diritto delle Nazioni Belligeranti, relativamente alle Prefe 
Neutrali, fecondo il Diritto Dniverfale delle Genti. 

S. III. 

Della Libertà del Commercio Marittimo degli flati Neutrali fe» 
condo il Diritto Conveniionale delle Genti, 

Il Trattato di Commercio , Navigazione , e Marina Traila 
Danimarca, e la Francia , conchiufo m Coppenagben il dì ^3. 
Agollo 1742, e ratificato in codella Capitale il di >2. Novem- 
bre , egualmente che in Verfailles il di 10. Ottobre del medefi- 
zno anno , fa altrettanto onore all’ equità , che all* intelligenza 
delle Potenze Contraenti. Egli è uno di quei Trattati rari , ne’ 
quali vengono egualmente confiderati gl’ interedi , che i Diritti 
delle Nazioni. Non fi fece a bella prima , fecondo 1 ’ Articolo 
ottavo, che per il tempo di anni quindici , fpirati il di 23. Agollo 
1757. ; ma fulfille Tempre fino a tanto che non venga formalmente 
rinnovato ; e ciò in virth d’ una Convenzione particolare fatta già 
da molti anni Traile due Corti. 

Codello Trattato confelTa , e conferma nella maniera la più 
poltriva , la gran madima generale della Giurifprudenza naturale 
de’ Sovrani , intorno alla libertà del Commercio , e della Navi- 
gazione de’ Neutrali che fon veramente tali ; ma^ma eh’ è fiata 
Aabilita , e follenuta dal ragionamento fatto nel principio di quell' 
Opera. Ella porta che il Commercio , e la Navigazione delle 
Nazioni Neutrali debbono godere in tempo di Guerra di quella 
inedefima libertà che godono in tempo di Pace: fenza che que- 
Ad libertà fofiira altra modificazione fe non quella che nafee dalla 
natura medeiìma della Neutralità. 

In tal guifa ne decidono il Diritto Univerfale delle Genti, 
ed il vigefimo Articolo dell’ anzidetto Trattato di Commercio 
fralle due prefate Corti. Eccolo ; 

• f C..J 
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„ I Sudditi del Sereniffimo Re Criftianiflìmo, e gli Abitanti 
de’ Tuoi Regni potranno liberamente andare in tutti i Regni, 
Stati , Provincie , e Porti che fono in Alleanza , ed Amicizia 
o Neutralità colla Francia , ed ivi efcrcftare il loro Traffico 
fenza eflTervi inquietati , e fenza ricevere alcun impedimento da’ 
fudditi del Sereniffimo Re di Danimarca , o dalle Navi tanto 
del medefimo Re , che de’ fuoi fudditi , di qualunque qualità 
fnno le dette Navi , e malgrado qualunque differenza , mimi- 
cizia , o anche Guerra aperta che fopraggiunga fra il Sereniffi. 
mo Re di Danimarca, ed i medefimi Regni, Stati , Provin- 
cie , e Porti che fono » o faranno in Alleanza , Amicizia , o 
Neutralità colla Francia ; il che offerveraffi fcambievol mente 
dal Re Criflianiffimo verfo i fudditi del Re di Danimarca. 
Si è convenuro io oltre che tanto dall’ una che dall’ altra par- 
te la libertà della Navigazione debba effere talmente eftefa, 
che nel cafo in cui uno de’ Sereniffimi Contraenti venilfe a rro- 
varfi in Guerra contro d’ altri flati, i fudditi dell’ altro Sereni^ 
fimo Contraente non lafceranno di poter liberamente , e fitu- 
ratnentc navigare , come prima della Guerra , tanto panendo 
da’ loro Porti o da altri Porti Neutrali per andare in un Por- 
to Nemico d’ uno de’ Sereniffimi Contraenti , quanto da un 
Porto Nemico ad un altro Porto Nemico , ferrza che nell’ an- 


„ dare o nel ritornare , poffa elTer loro recato alcun faflidio o 
„ impedimento. Nuiladimeno però fe ne eccettua il cafo in cui 
„ il Porto nel quale voleffero elsi entrare , folle 'attualmente aji- 
,, Jediato o bloccato dalla parte del mare. 

Codeflo Articolo , il quale è d’ una verità , e d’ una chiarez- 
za ammirabile , ha eziandio un altro merito. Finìfce egli con pre- 
venire ogni difputa che potrebbe fopraggiugnt-re intorno a’ Porti 
che debbono reputarli bloccati ; difpura della quale non può de- 
cidere colla medefima precifione il Diritto Univerfale dell. Genti. 

,, E ad oggetto , ivi è detto , di togliere qualunque equivo- 
„ co fu quel che fi è volute fignificare con una tale eccezione, 
„ fi è convenuto che verun Porto debba reputarfi bloccato , fe 1’ 
„ entrata non n’èchiufa almeno da due Vafcelli dalla parte del 
„ mare, o da una Batteria di cannoni dalla parte della terra ; di 
„ maniera che le Navi non poflàno entrarvi fenza un evidente 


„ pericolo. 

La Difpofizione del trigefimo Articolo del medefimo Trat- 
tato , è tanto piùfaggia ed equa, perchè rimedia ad un abu lo ma- 

oifcflo 
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nifedo de’ Diritti della Gu^'ira , da’ quali troppo fpenTo foffre del 
dann» la libertà della Navig.i/.ione che compece alle Nazioni 
Neutrali. Chiunque fa quanto gli Embargo , che gli ftaci Alaric- 
tnni e Belligeranti fon foliti a porre in certe occalioni indiflin- 
taoiente fu tutti i Balli menti che fi ritrtnano ne’ loro Porti, quan- 
to , dico , incomodino la tratta de’ Naviganti Neutrali , e eli con- 
Aringano talvolta ad agire lor malg ado contro le leggi del loro 
Staro, converrà della durezza d’ un iomigliante ufo, e della giu;- 
ftizia eh’ evvi nel prolcriverlo , ficcome lo fa 1' allegato articolo, 
in qucAi termini : 

„ Niuno de’ BaAimenti , tamo Mercantili , che da Guerra, 
che fi ritroveranno ne’ Porci d’ uno de’ due Ke , farà coftretro a 
fervire nè in Guerra , nè al trafporto di qualunque cofa fiali, fen- 
za il confencimento fottoferitto del Re , o dell’ Abitante , o del 
Fadrune a cui apparterrà , quantunque il Capitano vi aveflè ac- 
confentito. 

CodeAa fiipulazione è moke intelligibile nel fondo ; ma la 
modificazione che vi fi aggiugne par che abbia bifogno d’ una 
maggior chiarezza. Una tale olTervazìone non isfaggirà proba- 
bilmente alla penetrazione delle Potenze Contraenti, allorché fi 
tratterà di rinnovare formalmente il Trattato . Elleno fon trop- 
po illuminate , e di troppo buona fede , per non porre 1’ ulti- 
ma piecifione nelle loro Convenzioni. L’ efpiefsioni della diplo- 
matica de’ Sovrani non pofibno giammai cller troppo precife. 

Il trentùnefimo Articolo finifee finalmente d’ afsicurare feam- 
bievolmente ad entrambe le Nazioni 1’ intera Libertà del loro 
Commercio marittimo in tempo di Guerra. 

„ I Padroni, e Capitani de' Bafiimenti , die’ egl : , i Piloti, 
i Soldati , i Marinari , ed altre Perfone di Marina , come al- 
tresi i Bafiimenti, le Mercanzie, ed i beni de' quali faran- 
„ no efsi carichi , non potranno elTere arrefiati , e fequefirati 
„ in virtù di verun ordine generale o particolare , e per veruna 
cagion che fra , nemmeno fotto il pretefto di voUrfene ftrvirt 
„ per la conferya^ioru e difefa del Regno ; e generalmente niu- 
„ na cofa potrà clT*r prefa a’ Sudditi dell’ una o dell’ altra Co- 
^ rona , le non col conjintimento di coloro a’ quali apparterrà, e 
„ pagandone loro il fuo giufio valore ,». Se ne eccettuano all’ 
ultimo , com’ è di ragione, i Sequefiri o Decreti di Giufiizia a 
cagion de’ debiti peri'unali , ed altre fomiglianti ragioni. 

Ciò eh’ è fiato fiipulato da codefii due ultimi Articoli del: 

Trat- 
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Trattato della Danimarca colla Francia, trovali egualmente e 
più ampiamente convenuto Traila prima di quelle Monarchie e 
la Repubblica di Genova con gli Articoli XXVIII. e XXIX 
del Trattato perpetuo che fufsifte fin dal di 13. Marzo 
fra quelli due Staci. 


s. IV. 

Coniinua^ioae. 

r • perpetuo di Commercio e Navigazione, conchiu- 

fo in Madrid il di 16. Aprile 1748. Traila Danimarca ed il Re 
delle Due Sicilie, ftabilifce non folo la medelìma Libertà di 
Commercio che ftabilifce quello fatto colla Francia • ma vi 
aggiugne eziandio una clauCola vantaggiolk ad, una tal’ Libertà. 

„ Sarà permelTo , dice 1' Articolo decimo fejlo di codejìò 
„ Trattato , a’ Sudditi d’ uno de’ due Re Contrattanti , d’ ave- 
,, re, e continuare il loro Coraercio co’ Nemici deir’altro- e 
,, recar loro, fenz’ alcun impedimento, ogni Torta di Mercan. 
„ zie, ad eccezion di quelle che fon di Contrabbando : Se perà 
,, non lìa in una Città , o in un Porto o luogo alfediato nel 
„ qual cafo farà tutta volta in loro libertà il vendere le *loro 
„ Mercanzie agli alTedianti , o d andare a venderle , e portarle 
„ in qualche altra Città , 0 in qualche altro Porto o luogo che 
„ non Jia ajjediato. ® 

La inedelìma difpolizione fi ritrova efattamence replicata dal 
decimoqmnto Articolo del Trattato perpetuo d’ Amicizia, di Com- 
mercio, e di Navigazione, fottoferitto a Parigi il dì ’i Mar- 
zo 1756. Traila Danimarca , e la Repubblica di Genova.’' 

L Articolo nono del Trattato de’ Pirenei conchiufb Traila 
Francia , e la Spagna il dì 7. Settembre 1659. nell’ ITola detta 
de’ I-agiani , porta: * 

,,I Mercadanti, i Padroni de’ Baflimenti , i Pilori £ 
„ Mannari, le loro Navi , Mercanzie, Derrate, e gli altri beni 
,, a loro appartenenti , non porranno, tanto dall’ una che dall’ 
„ altra parte, eflTere arredati e Tequedrati , nè in virtù di qual- 
„ che Ordine generale o particolare, nè per qualunque cagicn 
„ che liali , di Guerra o altrimenti , nemmeno Jotto il preteflo 
„ di volercene fervire per la confenaiione ^ e dìfeja del paefe \ c 
„ generairnente , niuna coTa potrà elTer preTa a’ Sudditi d’ uno 
„ de detti Re, nelle terre foggette all’ altro. Te non col con. 

„ fen- 
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„ rentirtiento di coloro, a’ quali apparterrà^ pagando io contanti 
„ ciocché (1 bramerà aver da loro. „ Qui fi eccettuano , fic- 
come conviene , i Sequeftri ed i Decreti di Giuftizia , fatti 
per debiti o altre cagioni giude e particolari. 

L’ Articolo feguente aggiunge: „ Tutti i Sudditi del Re 
,, CridianiGimo potranno con tutta ficurezza , e libertà navigare 
„ e trafficare in tutti i Regni , Paefi , e Stati che fono o fa> 
„ ranno in Pace, Amicizia, o Neutralità colla Francia , 

„ che pojja loro turbarji o inquietarjì una tal libertà , dalle Na- 
„ vi , Gdee , Fregate, Barche , o altri Badimenti appartenenti 
„ al Re Cattolico , ed a qualcuno de’ fuoi Sudditi , in occafio- 
ne delle ofiilità che s' incontrano, o che incontrar fi potreb- 
,, bero nel progrcjfe del tempo, fra il detto Re ^ttolico , ed 
„ i luddetti Regni, Paefi, e Stati , o qualcheduno di quei che fa- 
„ ranno in pace , amicizia, o Neutralità colia Francia. 

L’ Articolo undecimo modifica finalmente con faviezza la 
Tibettà del Commetcio Marittimo dabilita da’ precedenti . ,, 
„ Codedo trafporto e codedo traffico , die' egli , fi edenderà ad 
„ ogni fotta di Mercanzie , e Derrate che fi trafportavano libe- 
„ rumente , e ficuramente ne’ detti Regni , prima che fodero 
„ in Guerra colla Spagna: Ben intefo però che durante il tempo 
„ della detta Guerra , i Jiid^ti , del Re Cridianiflimo , s' afier- 
„ ranno dal portarvi Mercanzie di Contrabbando. 

Gli Stati marittimi e commercianti per eccellenza fannoor- 
dinarìamente i Trattati di Commercio i meglio intefi. Quello che 
fu conchiufo in Parigi il dì a8. Settembre 1716. frulla Francia , e 
le Città Anfeatiche , Lubecca, Brema, ed Amburgo, è per 
molti riguardi di quedo numero; quantunque la difparità delle Parti 
Contrattanti vi abbia forfè fatto ammettere alcune claufule che 


fembrano proferitte da una rigorofa equità. Riguardo alla Liber- 
tà del Commercio, e della Navigazione in tempo di Guerra, 
vi fi "è dipulaio coir Articolo ottavo : 

„ 1 Capitani , o Padroni de’ Badimenti delle Città Anfèa- 
„ riche; i loro Piloti, Uffìziali, Marinari , o Soldati, non po- 
„ tranno eifere arredati , nè ritenuti i Badimenti , o codretti ad 
alcun fervigio , o trafpotto ; parimente le Derrate e Mercau- 
„ zie non potranno ellèr fequeflrate ne’ Porti della Frància, in 
„ virth di verun ordine generale o particolare , nè per qualfivoglia 
„ caufa , quand’ anche fi trattaffe della difefa dello Stato ; fe però 
,, non vi foffe il confentimento degl’ interelTaci , ovvero pagan- 
,, dono loro il valore. K 11 
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II decimoterzo Articolo del msdefimo Trattato conferma, 
anche piìi chiaramente la Liberei della Navigazione in calo di 
Guerra ; ma termina con una eccezione la quale non è che polìci- 
va, e per confeguenza puramente di convenzione. Eccolo: 

„ S.'J fopraggiugnelle una Guerra fra- il Ile di Francia , ed 
„ altre Potenze , trattone 1 ’ Imperatore , e 1’ Impero , i Vafcelli 
,, di Sua Mieili, e quei de’ Tuoi Sudditi armati in Guerra o al- 
trimenci , non potranno impedire , arredare , nè ritenere i Ba- 
,, ftimcnti delle dette Città Anfeatiche, lotto qualunque pretello 
,, che lìa, quand’ anche andalfero nelle Città, Porti, Badie o 
,, altri luoghi dipendenti dalle dette Potenze Nemiche di Sua 
,, Maeflà"; le però non folTero carichi di Mercanzie di contrab- 
,, bando , pgi* portarle ne’ Paefi , e nelle Pia/.ze de' Nemici della 
, Corona , o di Mcrciniie appartenenti a' detti Nemici. 

Del rimanente quello Trattato delle Città Anfeatiche è flato 
giudicato COSI vaotaggiofo , e cosi bene intefo , che la Svezia ne 
ha adottato tutte le flipiUazioni favorevoli , o tutti i vantaggi 
che accorda alle dette Città ; fenza però addoflarfi alcuna delle 
condizioni gravo fe che loro impone , e che non converrebbero ad 
una Potenza che tiene un rango diftinto fralle Nazioni moderne. 
Codefla difpofizione forma la parte principale ed elfenziale del 
Trattato preliminare di Commercio, fóttoferitto nel i/^i.fralla 
Francia, e la Svezia, e del quale quell’ ultima è Hata così con- 
tenta , che fi è fofpefa finora la conchiufione d’ un Tratrato più 
ampio , e più formale , che regolalTe minucamonte tutta la con- 
dotta delle due Monarchie , relativamente al loro Commercio 
ed alla loro Navigazione. * 

I tre Trattati conchiufi quali nel tempo medefimo in Vien- 
na fra quella Corte, e quella di Madrid , lòtto i Regni dell’ Im- 
perator Carlo Sefto , e del Re Filippo Quinto, an fatto troppo 
tumore allora perchè abbia potuto il Pubblico già porgli in di- 
menticanza. Gafeuno fa che con gran forprefa dell’ Europa , la 
Negoziazione del Baron di Riperda , indi a poco Duca , poi 
Grande di Spagna , e finalmente Primo Miniflro del Re Cattoli- 
co , gli le nafeere fubito che il Congreflb di Cambray fu rotto; 
di maniera eh’ evvi una grande apparenza che folTero flati trat- 
tati da Corre a Corte, e pel canale degl’ intriganti durante il 
congreflb medefimo. 

II terjo di quelli Trattari ha per oggetto il Commercio ^ e 
£u fottoferitto ia Vienna d’ Auflria il primo di Maggio 1725. il 

gior- 
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giorno fegaente alla conchiafìone di miei di Pace , e d* Allean* 
za . La notizia del Trattato di Pace , lebbene inafpettaca , non la* 
fciò di far piacere alle altre Potenze ; e quantunque quello d' Allean- 
za , che fi volle tener nafcollo per qualche tempo, le incrigaflTe, 
pure il detto Trattato di Commercio fu quello che diede del ti- 
more a que’ Governi , gli Srati de’ quali ricavano la maggior 
parte delle lor forze , e delle lor ricchezze dal fondo del lor 
traffico. Cotai Potenze vi trovarono alcune conceflloni conferite a’ 
fudditi deir Imperatore , che loro erano fiate fino a quel tempo 
particolari , e la Compagnia d’ Oflenda garantita contro chiunque 
intraprendefTe di turbarne la tratta. Codella fiipulazione divenne 
r oflacolo che follevò gli Srati Marittimi , e Commercianti per 
ecceilenta; al che unironfi il difguflo della Spagna, irritata con- 
tro la Francia , e lo fdegno non men di quella , che della Gran 
Brettagna , le quali efiendo Mediatrici al CongrefTo di Cambray, 
lì viddero prefe a gabbo colla conchiufione di tutti quelli Trat- 
tati flipulati in Vienna , mentre erui tenute a bada nel detto con- 
grefib colle difficoltà , e con gli oflacoli, che nafcer fi fecero ad 
ogni iflante, e che fembrarono informontabili. Tutte codefle cir- 
coflanze unite al timore dell’ avvenire , impegnarono finalmen- 
te le Corti di Londra, di Verfailles, e di Berlino al famofo 
Trattato d’ Annover, forcofcritto in Herrenhaufen il di 3. Settem- 
bre 1725., ed alla di cui conchiufione fi può dire che non li^- 
poco contribuito il fuddetto Trattato di Commercio. 

Non abbiamo qui bifogno le non di due Articoli del mede- 
fimo , co’ quali 1 ’ incera Libértà del Commercio in tempo di 
Guerra , ritrovafi reciprocamente , e pofitivamente llabilita a fa- 
vore degli Stati di S. M. Imperiale , e di quei del Re Cattolico^ 
o per i Sudditi di entrambe quelle Porenze contrattanti; fenz’ al- 
tra modificazione che quella che rifulca dalla difpofizione chiara, 
e pura delle Leggi della Neutralirà. 11 primo è il nono del crac- 
tato, e fi vedrà dalla narrazione che ne faremo , e Ipecialmence 
dalla maniera in cui termina, che dee aver fervito eli regola al 
vigefimo Articolo del Trattato di Commercio che fuffille fra il 
Ke di Danimarca , e quello di Francia , di cui abbiam più Co- 
pra. renduto conto nel $. III. 

Ecco 1 ’ Articolo menzionato del Trattato di Vienna, tra- 
dotto dal Latino : ,, Si è convenuto che la Libertà del Com. 
„ mercio, e della Navigazione debba eflfexe , tanto dall’ una, 

, che dall’ altra parte , cosi eflefa , e non iocer^cta , che 
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,, febbsne accadi che uno de’ due Serenidìmi Contraenti ven- 
,, ga a trovarfi in Guerra con uno o molti Principi o Stati ; t 
,, Sudditi dell’ altro Serenillinio Contraente potranno ciò non 
,, ollante continuar la loro Navigazione , ed il loro Comraer- 
,, ciò con ogni forra di ficurezza, ficcomt falcano prima di 
,, una tal Guerra-, iìa che ciò fi faccia per via diretta, o da un 
„ Porto Nemico ad un altro Porto Nemico, tanto nell’andare, 
„ che nel ritornare, fenza la menoma inquietudine, dilturbo, 
,, o altro impedimento Nulladimeno però le ne eccettua il cafo 
„ in cui il Porto nel quale entrar volellcro , fi trovalfe attualmente 
„ afiediato , o bloccato , e chiufo dalla parte del mare. E ad 
„ oggetto di togliere ogn’ incertezza fu quel che s’intende fotto 
,, d’ un tal nome , fi è llabilito che niun Porto marittimo debba 
,, reputarli attualmente aifediato , fe non fi trovi talmente chiu- 
„ fo al.meno da due Vafcelli dalla parte del Mare, o da una 
„ Batteria di Cannoni dalla parte di Terra, che arrifehiar non 
,, fe ne polfa 1’ entrata fenza efpoifi ad una grandine di polle 
„ da Cannone. 

11 vigefimo quinto Articolo del detto Trattato , contiene 
quel che liegue:*' Non farà permelTo in virtù d’ alcun ordine 
,, che fia , generale , o particolare , il ritenere i detti Bafiimen- 
ff ti, fiano elfi da Guerra, Mercantili, da Carico, o di qualun- 
„ que altra fpecie , fia che ciò fi faccia per 1’ ufo della Guerra, 
„ o per fervire al trafporto : fe però non fiali di ciò convenuto 
,, particolarmente , e liberamente co’ Padroni , o anche co* Pro- 
,, prietarj de’ Bafiimenti . Sarà mólto meno permelTo il cofirin- 
,, gere per forza gli UfHziali, o i Padroni a dare i loro Ballimen- 
„ ti , ed a fervire in qualche Armata Navale che fi voleflie 
,, equipaggiare, o a far la Guerra in qualche altro corpo mìli- 
,, tare che formar fi volefie; quand’anche ciò non fofie che per 
„ poco tempo , ed in alcune occafioni del tutto urgenti. Ma fe 
„ venilTero elfi medefimi ad offrire i loro fervig), urà permelTo 
„ allora il prevalerfene. 


S. V. 

Cajò in cut i Basimenti Neutrali fono fequefirabili 
fecondo il tenore di molti Trattati. 

É fuor d* ogni dubbio che i Vafcelli da Guerra , o gli Ar- 
matori delle Nazioni Belligeranti debbano Tempre uniformarfi 

alle 
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alle Ordinanze de’ Gjrfi de’ rifpettivi loro Sovrani; perchè que- 
fle decerminano le condizioni che rendono legittime le lor Prefe> 
e che adicurano loro il benefìzio delle loro ipefe , e de* loro 
pericoli. Ma fa d’ uopo in contraccambio che cutali Ordinanze 
liano efle medefime conformi al Diritto delle Genti, fia Univer- 
fale , o Ita Convenzionale ; fcnza di che i Popoli Neutrali non 
fono adatto tenuti a riconofccrne le difpofìzionì . 1 Trattati, o 
le Convenzioni de’ Sovrani , derogano lenza fallo alle lor Leggi 
pofitive f e particolari ; e nelle contraddizioni che fi trovano fra 
quelle, ed i Trattati, fa fempre dì medieri 1 ’ attenerli a que- 
lli ultimi , purché fìano però tuttavia in vigore. Cosi i Ba- 
Aimenti Neutrali non fono fequedrabili , fe non quando la loro 
navigazione , o la loro condotta farà contraria alle madimc dell' 
uno, o dell' altro Codice delle Nazioni Sovrane. Vediamo ciò 
che ne decidono alcune di quello a cui diamo con ragione il 
nome di Convenzionale. 

Non v’ è nulla di più giudo quanto la Legge , la quale 
vuole che i Badimenti Neutrali, ad oggetto di alficurar la li- 
bertà del loro Commercio , e d' edere id coperto da qualunque 
Sequedro , abbiano a bordo de’ documenti autentici , non fofpet- 
ti , e propri a pruovare l’effettiva loro Neutralità, e che man- 
cando codedi documenti necelfari, pollano elTer fequedrati , e 
condotti ne’ Porti de’ Belligeranti , ed ivi polTa compilarfi il 
lor Procedo. Gli articoli 14., i j., 16., e 17. del Tra/fato de' 
Pirenei fono fu di ciò formali. Hlli dabilifcono chiaramente le 
precauzioni che debbono prendere i Badimenti delle Potenze 
Contraeiui per edere efenti dal fequedro, fpccialmence allorché, 
trafficano col Nemico d’una di loro. 

L’Articolo XIV. dice:** Per refectrzìone di quanto di fo- 
,, pra fì è detto , fi è convenuto che faralfì nella feguente ma- 
,, niera : che i Badmenti , eie Barche, unitamente alle mercanzie, 
„ de' Sudditi del Re Cridianidimo , elTendo entrati in qualche Ba- 
„ dìa del detto Re Cattolico , dov* eran foliti d’ entrare , e traf. 
,, ficare prima della prefente Guerra , e volendo indi palTare in 
„ quei eie’ detti Nemici , faranno obbligati foltanto a prefentare 
„ agli Uffìziali della Badia di Spagna , o degli altri Stati del 
„ detto Re , donde partiranno , i loro Paffaponi , contenenti 
„ la fpecifìcazione del carico de’ loro Badimenti , attedati , e 
^ muniti del Itgillo e legno ordinario , e conolciuto dagli Uflì- 
^ ziali dell’ Ammiragliato de’ luoghi : il luogo donde faranno primie- 
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y, ramante partiti : e la dichiarazione del luogo a cui faranno 
„ dellinaci ; il tutto nella forma fdita , ed ordinaria : dopo la 
,, quale efibizione , nella maniera fuddetta , non potranno elTcr 
„ moleflaci , ritenuti , o ritardati fotto qualunque precedo che tìa. 

L’ Articolo XV. porta : “ La meddlma cofa fi praticherà 
,, riguardo alle Barche , ed ai Badimenri Francefi che anderanno 
,, in alcune Bade degli Stati del Re Cattolico, dov’eran foliti 
,, di trallìcare prima della prefeftte Guerra , lenza voler entrare 
,, ne’ Forti , o juire entrandovi , fenza voler però sbarrare tutto, 
,, o porzione del loro carico : i quali non potranno eder tenuti 
,, a render conto del loro carico , le non nel cafo che vi folle 
,, fofp.’tco che portalTero delle Mercanzie di Contrabbando a’ Ne- 
,, mici del detto Re Cattolico. 

L’ Articolo XVI. aggiugne : ,, E nel detto cafo d‘ un ap- 
,, parente fofpetto , i detti ludditi del Re Cridianillìmo , faran- 
,, no obbligaci a prefentare ne’ Porci i loro Fafl'aporti nella for- 
,, ma già di fopra fpecificata. 

11 XVII. Articolo di quedo medefimo Trattato de’ Pirenei, 
regola finalmente , ed ordina le medefime precauzioni riguardo 
a’ Badimenti che s’ incontreranno in mare , in tempo di Guerra; 
ed ha ciò di particolare , eh’ egli efige fopra tutto i Padaporti e 
le Patenti di Mare , fenza far menzione degli altri documenti 
propri a compruovare la Neutralità d’ un Badimenco , o la rego- 
larità della fua navigazione. 

Quel eh’ è dato dabilito dagli Articoli XXI e XXII. del 
Trattato di Commercio , Navigazione , e Marina , attualmente 
fullidente fralla Danimarca, e la Francia, è del tutto conforme 
al contenuto degli Articoli XIV. e XVll. del Trattato de’ Pi- 
renei , talmente che fembra che qued’ ultimo fia dato confultato 
allorché fi fece il primo. 

Troppo lungo farebbe il voler qui allegare tutti gli Arti* 
coli de’ Trattaci che dichiarano fequedrabili i Badimenti Neutra- 
li , non provveduti di palfaporti , e di documenti nella dovuta 
forma ; e farebbe forfè di poco vantaggio 1’ addurne interamente 
un maggior numero. Baderà dunque di riferirne femplicemente 
ancora alcuni , i quali d’ accordo colla legislazione primitiva de’ 
Popoli indiperdenti , efigono tutti che i Badimenti Neutrali fia- 
no muniti de’ documenti necefiar) , fe vogliono liberamente navi- 
gare , e garantirli da’ Sequedri. 

Tali fono r Articolo XXII. del Trattato perpetuo di Cotn^ 
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mercio Traila Danimarca, e le due Sicilie, dell’ anno 1748 , il 
quale efigc che i Baflimenti fiano neceffariamente muniti di Pa- 
tenti , e d’ un Certificato ; 1 ’ Artìcolo XXL del Trattato perpetuo d* 
Amicizia, di Commercio , e di Navigazione fralla Danimarca, 
e la Repubblica di Genova, dell'anno 1756, il quale infide fu 
i medefimi documenti; 1 ’ Articolo HI. del Trattato dell’ anno 
1604 fralla Francia, e la Spagna; l’ Articolo XI. del Trattato 
fralla Spagna , e I’ Inghilterra , del medefimo anno ; 1 ’ Articolo 
IX. del Trartaco cotichiufo fralle medefime Potenze nel 1630; 
1 ’ Articolo V. del Trattato fatto fralla Danimarca , e la Spagna 
nel 1641., rinnovato dall’ultimo Trattato d’ Amicizia , e di Com- 
mercio, deir anno 1742. , e finalmente riconofeiuto di nuovo, 
dalla Convenzione fotiofcritta all’ A}a nello feorfo anno 1738, in 
virtù della quale la fcambievole comunicazione , il Commercio, 
la buona intelligenza , e 1’ antica Amicizia fono interamente , e 
felicemente ridabìlite fralle due Monarchie; gli Articoli Vili, ed 
XI. del Trattato della Repubblica delle Provincie Unite , conchiu- 
fo colla Spagna nel 1650; gli Articoli XIV. e XVII. del Trat- 
tato dell’anno 1639, ff^H^ Francia, e la Spagna ; gli Articoli 
XIII. e XIV. del Trattato fatto fralla Spagna , e 1 ’ Inghilterra 
nel 1667; e finalmente l’Articolo II. del primo, e gli Articoli 
VII. ed Vili, del quinto Trattato di Commercio, Rabiliti fra 
ì Re Cattolici , e le Città Anfeatiche. 

s. VI 

Cajh in cui i Basimenti Neutrali debbono ejjere al coperto del 
fequejlro , fecondo la dijpofjione di alcuni 
Contratti Politici. 

Le Nazioni Belligeranti non polTono giammai impadronirli 
di verun Bafiimento Neutrale ne’ Porti, Badie, Rade,o altri luo- 
ghi che dipendono dal dominio d' una Potenza Neutrale ; perchè 
non poflTono efercitare in tai luoghi verun atto d’ oflìlità , ezian- 
dio contro i loro Nemici , lòtto qualunque pretefto che fia. 

Quella è una mailima del Diritto primitivo delle Gemi , con- 
forme alle (lipulazìoni d> molti Trattati ; ed in confeguenza dì 
ciò il XIX. Articolo del Trattato fatto nel 1493. fralle Corti 
di Londra, e di Madrid, efige dal Sovrano de’ luoghi ne’ quali 
un tal Badimento farà dato arredato , “ che io reclami fubito, e 
„ che domandi la riparazione dell’ infulto fatto alla fuprema Tua 
,, autorità , ed all’ immunità del fuo Porto , o delie fue Rade. 
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L’ Articolo XXXIII. deir ultimo Trattato tU Commercio, 
Ajttofcricto frolle Corti di Coppenaghen , e di Verjailles nel 1742-, 
llipula fu di ciò quel che (iegue; 

„ Niuno de’ due Re foffrirà che alcun Baflimento da Guer- 
„ ra o altro , elTendo armato pel fervigio di qualche Principe, 
„ Repubblica , o Città , prenda o rechi danno ne’ fuoi Porti, 
,, Badie, o Fiumi, a’ Basimenti de’ fudditi dell’altro Re; che 
,, fé una tale fventura accadelTe all’ improvvifo , uno de’ due Re 
,, impiegherà la fua autorità per far dare foddisfazione all’ altro, 
„ o rellituendogli ciocche gli farà flato prefo , o indennizzandolo 
„ con un giullo , e ragionevole compenfo. 

Coir Articolo XXXIII. del Trattato fra il Redi Danimar- 
ca , ed il Re delle due Sicilie , fi è efprelfa mente flabilito : „ 
,, Che le Maeflà loro non foHriranno reciprocamente , che filile 
,, Coftiere, nc’ Porti, e ne’ Fiumi del loro dominio, i Baflimen- 
„ ti, e le mercanzie de’ rifpettivi fudditi, fiano prefe da’ Vafcelli da 
„ Guerra , o altri provveduti di Patenti di qualunque Principe , Re- 
„ pubblica , o Città che fia ; e fopraggiungendo un tal cafo , P 
,, uno , e 1’ altro impiegheranno tutto il lor potere , affinchè il 
„ BafUmento prefo fia bene e debitameute reflituito , e riparato 
„ gli venga ogni danno. „ Codefla AipuJazione fi ritrova egual- 
„ mente nel Trattato della Danimarca colla Repubblica di Ge* 
„ nova nell’ Articolo XXXII. 

Si ritroverà prelfo a poco la medefima difpofizione in molti 
altri Trattati. Di tal numero fono: 11 Trattato della Danimar- 
ca colla Spagna del 1641 , Articolo XII. I feguenti Trattati di 
Commercio fralla Spagna , e l’ Inghilterra; cioè quello del 1604 , 
Articolo X.; quello del 1667, Articolo XVI.; quello del i6;o. 
Articolo Vili; e finalmente quello del 1670., Articolo XII. 
Il Trattato fatto fralla Spagna , ed il Portogallo . fubito dopo 
la Pace nel 1715, Articolo XIX. Il Trattato concbiufo fralle 
Provincie Unite, e la Spagna nel 1648, Articolo XXIll;e 
quello fatto fralle medefime Potenze dopo la Pace d’ Utrecht 
nel 1714-, Articolo XX. E finalmente le medefime convenzioni 
fi ritrovano replicare negli Artìcoli III, e V. del Trattato dì 
Commercio, fotcoferitto in Vienna nel 1725 fralla Corte Irn-‘ 
penale , e quella di Madrid. 

Puofsi altresì confultar fu tale oggetto , come fu molti altri 
di tal natura , il Trattato di Commercio fottoferitto fralla Da- 
nimarca e la Spagna il dì 1 8. Luglio 1742, , ed i Trattati di 
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Commetcio conchiufi nel 1667., e 1674., frali’ Inghilterr*, e 
le Provincie Unite de’ Paefì Baiai, e confermati da quello che 
fu foctofcritco in Utrecht nel 171]. Codefli tre Trattaci ciTendo 
ftati fatti da Potenze particolarmente interelTare alla ficurezza del- 
la Navigazione de’ loro Sudditi , fono dotati d’ una intelligenza, 
e d’ un prevediroento poco comuni ; ciò però non impediice che 
r Olanda non (i dolga frequentemente nelle prefenti congiuntu- 
re della loro violazione. 
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C A P I T O L O I I. 

DEL CONTRABBANDO DI GUERRA DETERMI- 
NATO DAL DIRITTO CONVENZIONALE 
DELLE GENTI. 

SOMMARIO 

5. I, Introduzione. J. II. Il Contrabbando di Guerra, fecondo 
alcuni Trattati fatti colla Danimarca. S- Ib Contrab- 
bando di Guerra determinato frolla Francia, ed alcune al- 
tre Potenze. $• Fijfazione del Proibito di Guerra da 
alcuni Trattati , fatti colla Gran Brettagna $• V. Conven- 
zioni di alcune altre Potenze , intorno al Contrabbando di 
Guerra. 


S. I. 

Introduzione. 

L A' trafcuracezza con cui fì confuita la Legislazione primi- 
tiva delle Nazioni , allorché fi tratta di hlfare i loro Di- 
ritti , ed i loro Doveri , allontana Tempre da quella precilìone di 
cui farebbe fufcettibile una tal hlTazione. Quanto più gl’ inte- 
rcfsi delle Società Civili fon divenuti complicati, e quanto più 
fi dovrebbe impiegar dell’ attenzione ad olTervar codefia bufiola 
de’ Corpi politici ; tanto minore applicazione par che vi fi pre- 
Ai . Infenfibilmente i cavilli fi fono introdotti ne’ litig) de’ So- 
vrani , come in quei che fi prefentano ne’ Tribunali civili. 

Per prevenire i mali che ne rifultano per i Popoli , i Go- 
verni moderni hanno immaginato di rimediare a tutto coi mez- 
zo de’ Trattati: Mezzo per altro faggio, e lodevole in fe me- 
defimo; ma il di cui abufo, ben lungi dal toglier gli oAacoli, 
non ha fervito che a far loro cambiar di natura . Altre fiate fi 
difputava full’ applicazione delle Leggi di Natura ai cafi parti- 
colari nella condotta degli Stati; oggi fi difpuca fililo fpirito, e- 
ful vero fenfo de’ Trattari medefimi. Quelli contratti Politici fo- 
no fiati talmente moltiplicati da circa due fecoli , che a forza di 
averne, non fi fa quali più qual regola s’abbia a tenere. NclP 
ofifervare la firana guifa colla quale cozzano fra. loro , dir fi p» 
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crebbe che non evvi una Giuftizia Univcrfale, ed ubbligacoria 
per cucci i Popoli. 

La quellione del Diricco delle Cenci che riguarda il Con- 
trabbando di Guerra , è divenuca molco più incereilancc che non 
era, dappoiché lo fpirico di Commercio dunr.ina gli Scuci, e for- 
ma la bafe della loro pocenza . 11 Codice primicivo delle Na- 
zioni Sovrane filTa fenza dubbio chiaramence ciò che fa d’ uo- 
po incendere per Proibirò o Concrabbando di Guerra , ficcome 
lo abbiam facco più di fopra vedere in quell’ Opera ('*‘). Ma 
lìccome i Governi non hanno giudicaco a propolico di accener- 
(ì alla fua decisone , (la perchè non an voluto prenderli la pe- 
na di rimontare a’ principi per isvilupparla debitamente , o (la 
perchè an voluto troppo Àare attaccati alia precillone del Diric- 
co Univerfalc delle Genti, molti fra loro si fono rivolti alla 
via della Negoziazione, determinando con alcune Convenzioni 
particolari , ciò che (1 dee conllderare per Concrabbando in ccm- 
pj di Guerra. 

Con tal mezzo le Potenze Conrractanti fon pur giunte a 
fapere quelle che debbono reputarli per Mercanzie proibite tra di 
loro , allorché una di loro farà Belligerante ; ma del rimanente 
codetta iUTazione pofitiva non può eOer loro d’ alcun vantaggio 
per quegli altri Popoli che non fono Parti Contrattanti , o che 
non an giammai fatto inlleme alcuna Convenzione che folTe re- 
lativa ad un fomigliante oggetto . Gl’ impegni di alcune Nazio- 
ni Sovrane non polTono far Legge per le altre Nazioni egual- 
mente Sovrane , fe però quelle non vi diano il lor conlenti- 
mento , o non gli riconofcano efprelTamence ; che vai quanto 
dire , fe quelle non gli prendano elTe medefime . Cosi tutti gli 
Stati che non fi fono impegnaci a ricevere o ad ammettere una 
certa filTazione pofìciva del Contrabbando di Guerra verfo d’ un 
altro Stato , ovvero , ciocch’ è lo ftelTo , tutte le Società Sovra- 
ne che ' non an fra loro convenuto d’ una tal fìlTazione , avran- 
no Tempre bifogno del foccorfo della loro Legislazion comune, 
per fapere quel eh’ elleno fon tenute a conllderare come Con- 
crabbando di Guerra. 

Vediamo ora fino a qual fegno alcuni de’ Trattaci che ne 
parlano , più o meno d’ accordo fra loro , fono conformi a 
quanto fu di ciò llabilifce il Diritto Univerfale delle Genti , e 

L X fola- 
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roUmeme oWiligutorio per coloro che a tal riguardo non an 
contratto alcuno efprclTo impegno. 

S. IL 

Il ContrMando di Guerra , Jecondo alcuni Trattati fatti 
colla Danimarca , 

Il Contrabbando di Guerra fi ritrova determinato fralla 
Danimarca , e la Francia t dagli Articoli XXVI. e XXVII. 
del Trattato di Commercio lulCdeote , e fatto fralle due Co* 
ione nel 1742-, "ella l'eguente maniera. 

„ Sotto il genere di Mercanzie di Contrabbando , fon com- 
pre!e folamentc le Armi, canto da fuoco, che d’ altra for- 
ca, co’ loro allbrtimenti ; come i cannoni , raofchetci , mor- 
,, ta) , petardi, bombe, granate, cerchia impeciate , carrette da 
„ cannone, forchette , bandoliere, polvere , miccie , falnkro pal- 
,, le, picche, fpade , morioni , elmi , corazze, alabarde, lancie, 
„ chiaverine , cavalli , felle da cavallo , foderi di pillole , cen- 
„ coroni , e generalmente tutti gli altri fornimenti che fervono 
„ all’ ufo della Guerra, come altresì il catrame, o la pace, le 

,, vele, i canapi, le corde In quello genere di Mercan- 

,, zie di Contrabbando non vengono compre!! i frumenti , le 
,, biade , ed alai grani , di qualunque natura e fpecie che fia- 
„ no e molto meno i legumi, gli ol) , i vini, il Tale, e ge- 
„ neralmente tutto quel che appai tiene al mantenimento del- 
„ la ^'ita ; e cosi tutte codellecofe potranno Tempre venderfi, e 
„ trafportarfi al pari delle altre Mercanzie , eziandio ne’ hio- 
,, ghi occupati dal Nemico d’ una delle due Corone ; purché 
„ però non fiano afiediati , o bloccati. 

Il Contrabbando di Guerra fi ritrova determinato fui me- 
dcfimo tenore, fralla Danimarca , e la Spagna , in virtù del Trat- 
tato conchiufo il di 18. Luglio del 1742, fralle due Corone. 

Gli Articoli XVII., e XVllI. del Trattato perpetuo di Com- 
mercio conchiufo fra il Re di Danimarca , e Sua Maellà Sicilia- 
na nel 1748. modificano un poco diverfamente una tal filTazio- 
ne . Eccogli qui : 

,, Sotto il genere di Mercanzie di Contrabbando fon com- 
,, ptefe folamente: Le armi da fuoco, e d’ altra forra co’ loro 
„ fornimenti , come lono : Cannoni , mofebetti , mortai , pe- 
M tardi I bombe, granate, cachia impeciate, canette da caa« 
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none, forcliette, bandoliere, polvere, miccie, falnicro , palle, 
„ picche, fpade. morioni , elmi, corazze, alabarde , lancie , chia- 
,, verine , cavalli , felle da cavallo , foderi di pillole , centuro- 
,, ni , e generalmence tutti gii altri fornimenti che fervono all' 
„ ufo della Guerra ; i quali Effetti , e Mercanzie non faranno 
„ reputate di contrabbando , fe non quando faranno trafportate 
,, in qualche paelè nemico , e non altrimenti .... In quello ge- 
,, nere di Mercanzie di Contrabbando non vengono compreli 
„ i frumenti, le biade, ed altri grani di qualunque natura o fpecie 
„ che liano, e molto meno i legumi, gli oi), i vini, il fale, e ge- 
„ Heralmente cucco quel che riguardagli alimenti , e la fudìflen» 
„ za della vita. Non vi fi comprendono neppure il catrame , o 
,, la pece , le vele , i canapi le corde , ed i legnami di co- 
„ ftruzione-; il ferro, l’acciaio, il rame,.!' ottone, e curro quer 
„ che può fabbricarli con tai metalli, fon tutte Mercanzie per- 
„ melfe . Cosi tutte codelle cofe potranno- fempre trafporcarfi e 
„ venderli al pari delle altre Mercanzie , eziandio ne’ luoghi 
,, occupati da un Nemico d’> una- delle due Corone; purché pe> 
,, rò non (lano alTediati , o bloccaci. 

Code.'la difpolizione incorno al Proibito di Guerra , fi ritro- 
va efattameiite rinnovata dal XVI., e XVI 1 . Articolo dtl Trattato- 
perpetuo d’ Amicizia, e di Commercio dell' anno 17)6 , colla Re~ 
jfuhblica di Genova. 

s III: 

Il Contrabbando di Guerra f determinato /ralla Francia ed 
alcune altre Fotenie. 

II contenuto degli Articoli XI., XTI. , e XIII. del Tiat~ 
tato de' Pirenei Ibttofcrirto nel 1659. Traila. Francia, e la Spa- 
gna , fi fpiega fui Contrabbando Guerra , nella feguence ma- 
niera: 

„ Codello trafpofto, e codello traffico fi ellenderà ad cgni 
„ forca di Mercanzie , e Derrate, che trafportavanfi liberamente 
„ e ficuramente ne’ detti Regni, Paefi , e Stati,, prima che 
3> folTero in Guerra colla Spagna: Ben incefo però, .che durante la 
„ Guerra , i Sudditi dei Re Crillianillìmo s’ allerranno dal por- 
„ tarvi Mercanzie provenienti dagli Stati dei Re Cattolico , che 
„ polTano (èrvir contro di dui, ed i fuoi Stati, e molto iheno Mer- 
„ canzie di Contrabbando In quello genere, di Mercanzie di Con- 
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,, trabbando , s’ incendono folamence cucce le qualicà diverfe d’ 
„ armi da fuoco , ed alcrt fornimenci di e(Te : come cannoni , 
„ mofchecci, morcaj, perardi, bombe, granace, falciccioni, cerchia 
» impeciace, carreccc da cannone, forchecce , bandoliere, polvere , 
,, miccie, fainicro, palle, picche, fpade, morioni, elmi, corazze, 
„ alabarde , chiavarine , cavalli , felle da cavallo , foderi di pido- 
„ le, cencuroni , ed alcri fornimcnci che fervono all’ ufo della Guer- 

,, ra Non faranno compreG in cal genere di Mercanzie di 

„ Contrabbando, i frumenci , le biade, ed altri grani, i le- 
„ gumi , gli olj , i vini, il Tale, e generalmente tutto quel che 
,, appartiene al nutrimento , ed alla fuflUlenza della vita : Ma 
„ rimarranno liberi al pari di tutte l’ altre Mercanzie, e Derrate 
„ non comprefe nell’ Articolo precedente , e ne farà perraedb il 
,, trafporto anche ne' luoghi Nemici della Corona di Spagna, 
„ eccettuatone il Portogallo , ficcome fi è detto , e le Città , 
„ c Piazze alfediate, bloccate, o ìnveftite. 

La determinazione del Proibito di Guerra , fatta dagli Ar- 
ticoli XlV. e XV. del Trattato di Commercio, conchiufo nel 
1716'. frolla Francia t e le Città Anfeaticfie ^ Lubecca, Brema, 
ed Amburgo , poco diiferifee dalla precedente ; fe fe n’ eccettua 
la difpofizione puramente convenzionale , annelfa al fecondo di 
quelli due Articoli , della quale ecco il tenere : 

,, Sotto il termine di Mercanzie di Contrabbando fono 
„ comprefe : le Munizioni da Guerra , e le armi da fuoco co* 
„ me cannoni , mofehetti , mortai , bombe , petardi , granate, 
,, falciccioni , cerchia impeciate , carrette da cannone , forchette, 
,, bandoliere, polvere, miccie, fàlnitro, palle, ed ogni altra 
,, forra d’armi, come picche, fpade, morioni, elmi, corazze, 
„ alabarde , giavelotti , ed altre armi di qualunque fpecie che 
„ fiano ; come altresì i cavalli, felle da cavallo , foderi di pi- 
,, ilole, e generalmente tutti gli altri fornimenti che fervono 

,, all’ufo della Guerra Non faranno comprefi in tal. ge- 

„ nere di Mercanzie di Contrabbando : i frumenti , le biade, 
„ ed altri grani ; i legumi , gii olj , i vini , il (ale ; e general- 
„ mente tutto quel che ferve al nutrimento, ed alla fuffifienza 
„ della vita ; all’ incontro le dette derrate rimananno libere al 
,, pari delle altre Mercanzie non comprefe nell’ Articolo pre- 
„ cedente, quand’anche foflfero deflinate per una Piazza Nemi- 
ca di Sua Maeftà ; fe però la detta Piazza non fo 0 e atraal- 
„ mente inveitila , bloccata 1 o alTediata dalle armi di Sua Mae- 
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,, (là , o ch‘ e(Te non apparteneflTero a’ Nemici dello Stato; nel 
qaai cafo le dette Mercanzie e Derrate faranno confìfcate. 

s. JV- 

FìJJapone del Proibito di Guirra , da alcuni Trattati 
fatti colla Gran-Brettagna. 

Abbiamo già fatto menzione del Trattato di Marina , e di 
Navigazione, (uttofcritto il primo di Decembre 1674, frolla 
Gran Brettagna , e lo Stato delle Provincie Unite , in conformità, 
relativamente a multe cufe, di quello dell’anno 1467., come d’ un 
Contratto politico fatto con molta intelligenza. Gli Articoli li. 
111 . e IV. d'un tal Trattato fono quei che determinano chiara- 
mente quel che dee palTare per Contrabbando fra Ile Potenze 
Contrattanti , allorché faranno in Guerra con altre Potenze. Noi 
gli riferiremo qui in tbltanza: 

„ La Libertà della Navigazione, e del negozio, non fa- 
„ rà incomodata in alcun ramo del Commercio , in occalìone di 
,, qualunque Guerra che (ia; ma dee eftenderfi a tutte quelle 
„ Mercanzie che fi trafportano in tempo di pace ; eccettuate 
„ unicamente le Mercanzie delle quali parla 1 ’ Articolo fluente, 

,, e che portano il nome di Contrabbando Sotto quedo 

,, nome di Contrabbando , o Mercanzie proibite , fi compren- 
„ dono fultanto le armi da fuoco con tutt’ i loro (orni- 
,, menti , ed altre cofe appartenenti alle m»lefime , granate , 
„ polvere, miccie, palle da cannone, picche, fpade , lancie, 
„ giavelotti , alabarde , cannoni , morta) , petardi , cerchia im- 
„ peciate , forchette , bandoliere , falnitro , palle , morioni , eU 
,, mi , corazze, ed altre fomiglianti cofe , proprie per un arma- 
,, mento; i Soldati , i cavalli , e tutto quel eh’ è necelTario per 

„ il fornimento de’ cavalli , ed ogni altra forta di munizioni da 

„ Guerra Non faranno in alcuna guifa annoverate fralle 

„ cofe proibite le fegu.mti Mercanzie: cioè, tutte le fpecie di 
„ panno, e tutte le altre (lode manifatturate di lana, di 
,, lino , di feta , e di cottone , di qualunque forta elTer poflTa- 
no ; poi tutte le qualità dì abiti , unitamente a quel di cui 
,, fi fanno ; T oro , e 1' argento tanto in moneta , quanto ia 
,, malfa ; lo (lagno , il ferro , il piombo , il rame , ì car- 
,, boni ; l' orzo , e tutte le forte di biade , o di grani ; il u- 

„ bacco; ogni fotta di droghe; le carni falate ed affumica- 

„ te ; 
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te ; i pefci falati , e fecchi ; H foeroaggio , i 7 butiVo , la birra, 
r olio , il vino , il zuccaro , ed ogni lotta di lale ; e gene- 
ralmente tutte le provvifioni neceffarie al nutrimento degli uo- 
mini , ed alla fulTillenza della vita : inoltre tutti gli alTorti- 
menti di cottone , di canape , di sfilaccie e di pece; capi, 
vele , ed ancore ; come altresì gli alberi -di nave , le tavole, 
e travi d’ ogni Torta d’ alberi , e tutto quel che ferve alla 
corruzione, ed alla riparazione de’ Vafcelli. Saranno reputate 
Mercanzie libere tutte quelle che non fon nominate nell’ Ar- 
ticolo precedente ; talmente che i Sudditi di Sua Maellà e quel 
della Repubblica, potranno portarle , ed introdurle libera- 
mente , anche negli Suri , £ ne’ Paefì , appartenenti a’ Nemi> 
ci deir una o dell’ altra Potenza ; trattone lolcanto quei luoghi 
che (ì troveranno affediaci, bloccati, o invelliti. 

Noi oflerviamo che codedo Trattato dà il nome dì Contrab- 


bando a* Soldati , fìcoome lo abbiam fatto anche noi pih di fo- 
pra (*) trattando d* una tal materia fecondo il Diritto Univer- 
ikle delle Genti. 


Siccome il Trattato di Commercio Traila Gran Brettagna, 
ed ' i Signoti Stati Generali delle Provincie unite dell' anno 1 7 1 ) , 
è quali interamente conforme a quello del t7^4-> di cui abbiam 
poco fa parlato , così ci difpenferemo dal qui riferire a lungo gli 
Articoli XIX. e XX. di un tal primo Trattato [**) , poiché la 
loro difpofizione, la quale ha egualmente per oggetto la determi- 
nazione del Contrabbando di Guerra fralle due Potenze , non é 
molto differente da quella degli Aizicoli IIL e IV. dell’ ultimo, 
de’ quali abbiam già fatto la narrativa. 

Coloro che volelTero confoltare , intorno alla fiflàzion conven- 
zionale del Proibito di Guerra , un piti gran numero di Trattati 
latti coll’ Inghilterra , potrebbero olTervar fra gli altri , 1’ Artico- 
lo Vili, del Trattato colla Spagna del ié 6 o , gli Articoli XXIV. 
e XXV. di quello del 166) , e finalmente l’ Articolo XXllI. di 
quello del 1 667 , entrambi fatti colla medefima Corona. 


s- r. 

(*) Tomo I. Parte IJ. Capitolo I, S- io. pag- 
(**) Vedi Du Mora , Corpo Diplomatico^ Tom. VJIL pag. 
t feg. 
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Comcniioni di alcune altre Potenze , intorno al Con- 
trabbando di Guerra. 

Il famofo Trattato di Commercio conchrufo in Vienna nel 
1715 f fra t Imperator Cario VI. da un lato , e la Spagna àd\V 
altro , e che diede cotanta gelosìa alle Potenze Marittime , si 
fpiega fu di ciò, nell’Articolo VII. in quelli termini : 

,, Per toglier tutte le difpute, che nafcer potrebbero dall’ 
„ erpreflìone di Mercanzìe proibite, chiamate comunemente di 
„ Contrabbando , è fembrato a propofìto di dichiarare , che fotto 
„ quello nome fon comprefe le fpecie di ogni genere di cofe, 
„ tanto manifatcurate , quanto non lavorate , che fervono all’ ufo 
„ della Guerra ; come fono tutte le forte d’armi, canto olTenfive, 
,, che difenltve ; e particolarmente i cannoni , i morta) ; i faU 
„ conetti , e le bombarde proprie a lanciar delle pietre ; i lai* 
I, ciccioni , le granate , le palle da fchioppo , e da cannone , i 
„ fucili, le pillole; di più le fpade, i pugnali, gli elmi, le 
„ corazze, ed i centuroni ; la polvere , il fai nitro , le tavole, ed 
„ i legnami dellinati acollruire, o racconciar le Navi; le vele, il 
,, catrame, e le corde; tutte le quali cofe fon foggette alla con* 
„ (ifcazione : Nel foto cafo però che lì venille a fcoprire che fof- 
„ fero dellinate a foccorrere i Nemici , o per un Porto Nemi- 
„ co , ai di cui Uffiziali dovelTero efler prefentate le Lettere di 
„ Mare. Sotto il nome di Contrabbando fono alrresì comprelè 
„ tutte le Mercanzie di ciafchedun Paefe , delle quali alcune Leg- 
„ gi efprclTe proibifcono l’ efportazione , o il trafporto. Ne fon 
tuttavia eccettuati i frumenti , e tutte le forte di grani ; i vini, 
tt gl' oH) i frutti, erutto quel che appartiene al nutrimento; il 
„ rame , il ferro , e 1’ acciajo ; finalmente tutto quel che ferve 
„ all’ufo de’ vellimenti tanto dell’uno, che dell’altro felTo ; gli 
„ abiti anche compiuti ; purché però non fiano dellinati a veuic 
„ de’ Reggimenti , e delle intere Compagnie. 

Non è certamente codello Articolo il più confeguente del 
Trattato di cui è parte. Perchè, oltre eh’ egli confonde manifo- 
llamente il contrabbando civile, o particolare col Proibito di 
Guerra , dice a beila prima che fotto quello ultimo nome faran- 
no comprefe le fpecie d’ ogni genere di cofe , tanto lavorate, 
quanto non lavorate , che fervono all’ ufo della Guerra ; e ciò non 
ollante dichiara poi che il rame ^ il ferro ^ e V acciajo ne fono 
■ ^ M eccct- 
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ecceccuac! : fenza eonfiderare che quefti tre metalli fon precifamen- 
te le materie prime Che i manifaccurieri convertono in armi. 

Il }.® Articolo del Trattato di Commercio fatto nel i 66 jf 
frolla Svezia , e la Repubblica d’ Olanda. , non dichiara per con- 
trabbando che le fole Munizioni da Guerra : al che aggiugne U 
IV. Articolo del medellmo Trattato. ,, Che il danaro, tutte le 
,, forte di grani , il Tale , il vino, T olio , i panni , il canape , tutti 
,, i legnami da cantieri , e tutto quel che ferve alla corruzione 
,, de' Vafcelli , le ancore , e cofe ftmili , debbono elfer confiderà- 
„ te come Mercanzie libere. {*) 

Quantunque le Repubbliche Barbatefche , (labilite da alcuni 
Secoli fulle Coftiere dell’ Africa , non efigano alfolutamente da’ 
loro Amici , che adenganlì dal trafporto delle Munizioni da Guer> 
ra nc'paefi de’ loro Nemici; pure codefie Repubbliche non igno- 
rano la diflinzione che la Ragione , e le Potenze Europee fan- 
no Traile Mercanzie proibite , e quelle che fon libere in tempo 
di Guerra. 11 Trattato di Face fra gli Stati Generali delle Pro- 
vinc'e Unite, e la Reggen{a d’Algeri , conchiufo il dì a). No- 
vembre del 1757., ne parla verlh la fine del 11 . Articolo , ia 
quelli termini : 

,, Per quel che riguarda le Mercanzie di Contrabbando , 
„ come Munizioni da Guerra , polvere da cannose , piombo , fer- 
„ ro, fulfo , falnitro , tavole , ed ogni altra forra di legnami da 
„ cantieri, proprj alla collruzione de’ Vafcelli; pece, catrame, 
„ ed altre cofe che fervono alla Guerra , i Sudditi della Repub- 
,, blica delle Provincie Unire non faranno tenuti a pagare veruo 
„ Diritto, o Impofizione agli Algerini. 

Prima di terminar codello Capitolo , citeremo ancora alcuni 
Trattati , gli Articoli de’ quali determinano convenzionalmente il 
contrabbando di Guerra. Tali fono: L’ Articolo 111 . del Trat- 
tato della Spagna, fatto colle Città Anfeatiche nel 1648 ; gli Ar- 
ticoli VI. VII. ed Vili, del Trattato di quella medelìma Co- 
rona colla Repubblica d’ Olanda dell’ anno 1650; c finalmente 
gli Articoli VI. e VII. del Trattato parimenti di codetta Mo- 
narchia , conchiufo in Utrecht nel 171). 


CAPI- 

(*) Vedi Du Monti Corpo Diplomatico , Tomo VII- Fari, I 
■pag. 37. 
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SE LA BANDIERA NEUTRALE COPRA IL CARICO, 
SECONDO IL DIRITTO CONVENZIONALE 
DELLE GENTI. 

SOMMjìRIO. 

5. I. OJJervaiione preliminare. $• JL Se la Bandiera Danefe 
copra la Mercanzia che nòn è Contrabbando di Guerra , fi- 
condo alcune Bonvenrioni e/prejje , fatte cd Sovrani di co~ 
dejìa Naiione. S- Hi. Decifione della quell ione frolla Fran. 
eia , ed alcuni altri Stati, g. IV. Diritti della Bandiera Neu- 
trale relativamente ad un tale oggetto , fecondo alcuni Trat- 
tati fatti colla Gran Brettagna V. Alcune Comenfioni 
iella Repubblica (t Olanda fu tal particolare. 

S. I. 

Ojferva^ione preliminare. 

É Fuor d’ ogni dubbio eh’ efatnìnando la qnellione fecondo il 
Diritto Univerfale delle Genti, la Bandiera la di cui Neutra» 
lità è Hata ben pruovata, cuopte, e mette al coperto dal Se- 
quellro , e dalla confifeazione il carico del BaHimento , allorché 
non è compoHo di Contrabbando di Guerra. Chiunque avrà letto 
con attenzione quanto lì è detto di fòpra (*) fu tal foggetto, 
durerà fatica , io credo , ad eflere d’ un fentimento contrario. Ciò 
non odante fìccome dipende da ciafehedun corpo politico, ed 
indipendente l’abbandonare, il modificare, o il confermare i fuoi 
diritti naturali , con alcune particolari convenzioni , fecondo che 
lo giudica a propofìto ; cosi pafleremo a vedere in quello Capi* 
colo , di qual maniera molte Potenze moderne decidano la que- 
ftione , per mezzo de’ loro fcambieveli Trattati , i quali ratta- 
volta non obbligano fé non le Parti Contraenti. 


Ma S- H. 

■ !♦) Tom. 1 . Parte IL Capitolo II. pag. 1^ e figuenti. 
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S. IL 

Se Ì.1 Bandiera Danefe cuopra la Mercanzìa che non t Con- 
trabbando di Guerra , jecondo alcune e/pre Je Convenzio- 
ni, 'fatte co' Sovrani di codtjla Nazione} 

I Due Trattati di Commercio colla Francia , e colla Spa- 
gna , conchiufi 1’ uno e l’altro nel 174^, fono fu ciò cunfurmi 
alia dirpofizione della Legislazione Univerfale de* Popoli. Non 
v’ è nulla di piò chiaro, né di piò decilìvo a tal riguardo dell* 
Articolo XX Vili, del primo di quelli due Trattaci. Dopo ave- 
re Habilito che le Mercanzie appartenenti a’ Sudditi degli Alci 
Contraenti , e caricate fopra Ballimenti appartenenti a’ Nemici 
deli’ uno , o dell’ altro , faranno conBfcatc , e di buona prefa , 
feguita così : 

,, Ciò però non impedirà , che fian libere , e franche tut- 
„ te quelle Mercanzie che (ì troveranno ne’ Basimenti apparce- 
,, nenti a’ Sudditi del Sereniflimo Re Criflianidìmo, quand’ an- 
„ che il carico di cocai Ballimenti , o una parte del medeltmo 
„ apparceneffe a' Nemici del Serenillìmo Re di Danimarca; Co- 
„ me altresì faranno libere , e franche tutte quelle Mercanzie che 
,, (t troveranno ne’ Baflimemi appartenenti a’ Sudditi del Serenif 
,, fimo Re di Danimarca , quantunque il carico di cotai Bajìi- 
,, menti , o una parte del medefimo appartenejje a’ Nemici del 
„ Strenifftmo Re Crijlianiffimo ; eccettuate però tanto dall’ una, 
,, che dall’ altra parte, le Mercanzie di Contrabbando , riguardo 
„ alle quali fi olferverà il tenore degli Articoli precedenti. 

Benché quello Articolo fia effettivamente d’ una perfetta chia- 
rezza; pure il XVI. del Trattato perpetuo di Commercio, e di 
Navigazione, fatto colle due Sicilie nel 1748. lembra parimenti 
formato col maggior prevedimento ; poiché finifee di togliere an- 
ticipatamente tutte quelle difficoltà che infinger potrebbero intor- 
no al foggetto della quefiione. È concepito col medelìmo fpiri- 
to del precedente; e dopo avere alfijurata alle due Nazioni la 
libertà del Commercio in tempo di Guerra , Aabilifce i Diritti 
delle rifpettive lor Bandiere , in quelli termini : 

,, 1 Ballimenti liberi^ renderanno libere le Mercanzie , e li 
„ reputerà libero rutto quel che fi troverà fu i Ballimenti ap- 
,, partenenti a’ fudditi dell’ uno , o dell’ altro Re ; -quantunque 
„ rutto il carico , o una parte del medefimo appartenelTe a’ Ne- 
,, mici delle prefate loro Maellà : Ad eccezione però delle Mer- 

„ can- 
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„ canzle di ConirabbanJo , ficcoms di fopra fi è defro. Si è a!- 
,, cresi convenuto c!ie quella medelima libertà debba ellenderfi 
,, eziandio alle perfone che navigano fu d’ un Ballimento libc- 
„ ro ; di maniera che , quantunque foflèro elleno nemiche d‘una 
„ delle due Parti , pure non faranno eflratte dal Ballimento li- 
,, bero^ fe però non folfero Perfine di Guerra , attualmente ai 
„ fcrvigio de’ detti Nemici. 

Con quell’ ultima claulola le Potenze Contrattanti riconofeo- 
no la legge primitiva delle Nazioni , la quale ficcome noi ab- 
biamo altrove pruovato (♦), annovera le Truppe , c le Perfone 
di Guerra fra quelle cofe che debbono reputarli di Contrabban- 
do , nel mentre dura un tale ftato di violenza. 

La difpolizione di quello Articolo del Trattato dilla Dani- 
marca col Re di Napoli, fi ritrova inferita verbalmente, e pa- 
rola per parola in quello che il Re fece nel 1756. colla Ripub- 
blica di Genova , all’ Articolo XV. 

S. Uì. 

Decisone della queflione frolla Francia , ed alcuni altri Stati. 

La Difpolizione de’ Trattati della Francia , relativamente all’ 
immunità , ed ai Diritti della Bandiera Neutrale, non è unifor- 
me. Quella Corona ha fatto de’ Trattati , le llipulazioni de’ qua- 
li ratificano la fencenza del Diritto Primitivo delle Genti fu que- 
fio articolo ,. ed ella ne ha fatto degli altri che vi derogano , e 
che anche (labilifcono la malllnu. contraria. 

11 Trattato de' Pirenei fatto colla Spagna nel 1659 ® del ' 
numero de’ primi. Il medefimo dichiara libere le mercanzie ne- 
miche caricate fu i Ballimenti appartenenti a’ fudditi de’ Contrat- 
tanti. Ecco come fi efprimc il XIX. Articolo del detto Trattato: 

,, Si è inoltre convenuto , ed accordato , che tutto quel 
„ che fi troverà caricato da’ fudditi di fua Maellà CrillianiUìma,. 

„ in un Ballimento de’ Nemici del detto Re Cattolico , quan- 
,, tunque folfero mercanzie di Contrabbando , farà confifeato con 
„ tutto quel che fi ritroverà nel detto Ballimento ,. fenza ecce- 
„ zione , nè riferva : Ma viceverfa farà libero , e franco tutto 
,, quel che fi ritroverà ne' Bafiimerui appartenenti a' Judditi del 
„ Re Crijliarùjfimo , quantunque il carico , o pane del medefimo 

»> ap- 

(*) Tomo I. pagina 193. 
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,, apparteneffe a' Nemici del detto Re Cattolico ; ecceftuate però 
„ le mcrcan/.ie di Contrabbando , riguardo alle quali li ulferverà 
„ quanto è (lato difpollo con gli Articoli precedenti. 

L’ Articolo XX. che lìeguc aflìcura le medefime prerogati- 
ve a’ Sudditi della Spagna. 

il XVII. Articolo del Trattato fralla Francia , e la Gran 
Brettagna, fatto nel 171} f fi fpiega efattainente lui medefimo 
tenore riguardo alle immunità della Bandiera delle due Nazioni, 
nel cafo che una di loro folFe Neutrale , e 1 ’ altra Belligerante 
(♦), adducendo per ragione , che i Basimenti liberi debbono ren- 
der libere le mercanzie caricate fu de' medejìmi. 

Ma ben diverfo è il Trattato di Commercio del 171 ó , fral- 
la Francia , e le Città Anfeatiche. Quello Trattato (labilifce per 
regola , che i beni de’ Nemici del Re Crillianilfimo , che forme- 
ranno il carico de’ BalUmenti di cotai Città , non faranno al co- 
perto del fequedro , e della confifeazione. La fine del XIII. Ar- 
ticolo dice efprelTamence „ che le Mercanzie appartenenti a’ dec- 
„ ci Nemici faranno confifeate , quantunque follerò caricate fo- 
„ pra Ballimenti appartenenti in proprietà a’ Cittadini delle dec- 
„ te Città: ,, Ed il XXII. Articolo s’efprime fu di ciò in que- 
,, (li termini : 

,, Le Navi delle dette Città Anfeatiche , Tulle quali lì ero- 
„ veranno delle mercanzie appartenenti a’ Nemici di Tua Maedà, 
„ non potranno efler ritenute , arredate , nè confifeate , come 
,, neppure il rimanente del loro Carico ; ma foltanto le dette 
„ mercanzie appartenenti a’ Nemici di Tua Maedà faranno con- 
f, fifeate , egualmente che quelle che faranno di Contrabbando; 
„ derogando Tua Maedà a tal riguardo a rutti gli Ufi, ed Or- 
,. dinanze a ciò contrarie , eziandio a quelle degli anni 1536, 
„ 1584, e 1681., le quali portano, che le mercanzie de’ Ne- 
mici caricate fu d' un Badimento amico rendano confifcabili 
non folo le mercanzie , che trovar vi fi potrebbero , degli 
,, Amici , ma ben anche il Badimento medefimo; Ben intefo che 
„ fe la parte del carico , che troveralli foggetto alla confifeazio- 
,, ne , folTe $1 confiderabile , che non poteife interamente cari- 
„ carfi fui Vafcello Francefe , farà in tal cafo permeflTo al Ca- 
,, pitano Francefe , di condurre il Badimento delle Città Anfea- 

I, tic he 

(♦) Vedi Du Mont f Corpo Diplomatico , Tomo VIIT. 
Tapina 577. 
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„ delie nel piti vicino Porco della Francia , acciò polTan^j le 
„ mercanzie foggecce alla confircazione elTer pruntamcnce difea- 
,, ricuce ; dopo di che , il Baflimenco delle Cicca Anfeaciche 
,, unicamence al rimanence del carico , farà rilafciaco , e podu in 
„ piena libertà. 

La natura di codefto Trauaco rende quella difpofìzione, 
fenza dubbio , puramente convenzionale, molto meno contraria 
alla comune equità, ed alla regola generale del Diritto Univer* 
fale delle Genti fu d' un tale Articolo , di quel che lo farebbe, 
crovandofi llabilita fra due Contraenti, i vantaggi de’ quali, che 
fono a porcata di accordarli per il loro fcambievole Commercio, 
folfero prelfo a poco fimili. Ma ficcome le Città Anfeaciche ri- 
cavano un gran profitto dal Commercio colla Francia , profitto 
che loro alìicurano , e confermano i privilegi , e le prerogative 
accordate con un tal Trattato, e eh’ elleno non (bn nel cafo di 
promettere altrettanto a’ Sudditi della Ftancia , così quella difu- 
guagbanza forma una ragione , la quale ha potuto impegnar la 
detta Corona a fare inferire nel Trattato qualche Articolo one- 
rofo per la Navigazione delle anzidette Città ; a cui per altro 
hanno elTe dovuto ralT^narfi tanto piò volontieri, perchè vi avran 
trovato il loro conto. Poiché d’altronde codello Articolo è ficu> 
ramente onerofo ; giacché lo fvantaggio che ne rifulta pel Com- 
mercio delle Città in tempo di Guerra , non dee , ed anche non 
può quafi elTer reciproco. 

Del rimanente le modificazioni addolcilcono di molto l’ ama- 
rezza del contratto ; e finalmente l'eccezione llabilita col XXIX. 
Articolo di quello Trattato, la quale provvede alla ficurezza 
de’ PalTaggieri nemici imbarcati per cagion di Commercio , o 
altra fu i Ballimenti delle Città , ne rende 1’ ollèrvanza anche 
meno difpiacevole. Ecco il tenore di 'quell’ ultimo Articolo: 

,, Se in un Ballimento delle Città Anfeatiche fi trovaflero 
„ de’ PalTaggieri d’ una Nazione Nemica della Francia , non 
„ potranno efli eflferne ellratti ; fe però non foflTero Perfone di 
,, Guerra attualmente ai fervigio de’ Nemici, nel qual cafo faranno 
„ fatti Prigionieri di Guerra. 


S. JX. 
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S. IV. 

Diritti della Bandiera Neutrale relativamente ad un tal 
Joggetto , fecondo alcuni Trattati jatti colla Gian 
Brcnagni’. 

Il Diritto Naturale che compete alla Bandiera Neutrale di 
cunprire perfettamente il carico che non è Contrabbando di 
Guerra, ii trova ratificato , e riconofeiuto da diverfi Trattati del- 
la Gran Brettagna. Ecco qui ne’ propr) termini quanto è (lato 
fu di ciò regolato , dal principio dell’ Articolo Vili, del Tratta^ 
to di Marina, e di Navigazione, fatto nel 1674. quella Co- 
rona , e la Repubblica delle Provincie Unite. 

,, Si è inoltre convenuto , che tutto quel i Sudditi di Sua 
,, Maellà avranno caricato fu d’ un Billimento, qualunque fia, 
,, appartenente a’ Nemici degli Stati Generali , febben non fiano 
,, Mercanzie proibite , potrà elTere interamente confilcaro; ma in 
f, vece fi terrà per libero , e franco tutto quel che fi troverà 
„ caricato fu i Bafiimenti appartenenti a’ Sudditi di fua Maellà, 
,, qUitntunque tutto ii Carico , o una parte del medefimo , ap- 
„ pattenelle in piena proprietà a’ Nemici degli Stati Generali : 
„ Saranno però eccettuate le Mercanzie di Contrabbando , riguar- 
„ do alle quali fi praticherà quanto è fiato qui di fupra llabi- 
,, lito. Parimenti tutto’quel che troveralfi caricato da’ Sudditi de- 
,, gli Stati Generali fu d’ un Ballimenio appartenente a’ Nemici 
,, di Sua Maellà, quantunque non fodero Mercanzie vietate, fa- 
„ rà confifeato; ma all’ incontro , tutto quel che troveralfi cari- 
,, cato fu i Bafiimenti de’ Sudditi degli Stati Generali , farà li- 
,, bero , e franco ; febbene tutto il carico , o una parte del me- 
defimo appartenede in piena proprietà a' Nemici di Sua Mae- 
,, Uà. Se ne eccettuano foltanto le Mercanzie di Contrabbando, 
riguardo alle quali fi praticherà fecondo lo fpirito , e la difpo* 
,, lìziune degli Artìcoli precedenti. 

Siccome il Trattato di Commercio fralla Gran Brettagna, 
e le Provincie confederate de' Paejì Baffi , dell’anno 171 j, non 
è quafi che una ripetizione di quello del 1674, tosi quella me- 
defima daufula vi fi trova verbalmente inferita all’Articolo 
XVil. (*). 

Se non fi può dir la medefima cofa dell’ Articolo Vili, del 

Trat- 


f*) Vedi Du Mont , Corpo Diplomatico , Tomo Vili. pag. 345. 
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'Trattato diQ\ 1667. fralT Inghilterra y e la Svezia , riguardo ai ter- 
mini ; ciò non impedifce però che lo fpirico , ed il Isnfo dell’ 
iftelTo , non lìano d’ accordo con quei di quefii due Articoli (*}. 

S. K. 

Alcune Convenzioni della Repubblica ét Olanda 
ju di un tal Jòggetto. 

EflTe riconofcono, e feguitano tutte la Legge del Diritto 
Primitivo delle Genti , attribuendo alla Bandiera Neutrale la fa- 
coltà di cuoprir le Mercanzie caricate fui Basimento, e non proi- 
bite in tempo di Guerra. Noi ne allegheremo folamente tre. 

Il Trattato di Navigazione , e di Commercio , fatto all’Aja 
eoUa Spagna nel 1650 dice. Che tutto quel che trovercjfi ne' Ba- 
JHmenti appattentnti a' Sudditi de' Contrattanti , farà libero , e 
privilegiato, quantunque il carico , o una parte del medefmo,ap- 
partenejfe a' loro Nemici ; che fi eccettuano però le Mercanzie 
di Contrabbando , riguardo alle quali fi procederà conforme alla 
dijpofiiione degli altri Articoli. 

Il tenore degli Articoli III., e V. del Trattato conchiulb 
il dì 8. Settembre del 17 z6., fralle Loro Alte Potenze, e la 
Reggenia tf Algeri , fi riduce a quelli termini : 

„ Allorché i Vafcelli da Guerra o Mercantili delle Loro Alte 
,, Potenze , e quei d’ Algeri s’ incontreranno fui mare , ben lun- 
„ gi dal cagionarli alcun dillurbo , dovranno fcpararfi gli uni 
,, dagli altri con tutti i concraifegni di civiltà, e d’ onore : co- 
,, loro che vi fi troveranno imbarcati , di qualunque Nazione 
„ elfi fiano , non potranno elTer rao'ellati , tanto nelle loro per- 
„ fone, quanto ne’ loro Effetti; ed in qualunque luogo vorran- 
„ no andare , non farà permelTo il ritenerli , o il ritardare il 
„ lor viaggio: molro meno il cagionarfi alcun danno tanto dall’ 

,, una , che dall’ altra parte , fotto qualfivoglia pretello 

I Capitani , o Comandanti d’Algeri non potranno efigere, 
„ nè toglier rui//a da’ Vafcelli Olandefi ; e quand’anche vi fi 
,, troverà qualcheduno d’ un’ altra Nazione, non farà loro per- 
„ mefib di molellarlo in alcuna maniera. 

li Trattato di Pace fralla Olanda, eia Reggenza d’Algeri, 
fottoferitto il dì Z}. Novembre 1757 , non efiendo che una rin- 
novazione formale di quello del 172Ó , i due furriferiti Articoli 
vi fi- trovano egualmente, e quali ne’ medefimi termini. 

N - CAPI-. 

-.1 ^ ^ ...1— 

{*) Il medefimo Tomo Vili. pag. 37. 
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CAPITOLO IV. 


DELLA VISITA DE’ BASTIMENTI NEUTRALI, SE- 
CONDO LA DISPOSIZIONE DE' TRATTATI. 

SOMMARIO. 

5 . I. Introduzione. $• IL For.noìa della Vijita de' Basimenti 
Neutrjli , fecondo alcuni Trattati coruh ufi colla Danimarca. 
S. 111. Convenzioni fulh Vifita de' Bafiimenti Neutrali col- 
la Francia J. IV. Impegni formali prejì dalla Gran Brerca- 
gna , intorno alla Vifita de' Bafiimenti Neutrali. V. Di- 
Jpo/ìzioni ratificate dalla Spagna, e dall Olanda Ju d un 
tal Jhggetto. 

S. I. 

Introduzione. 

L e Nazioni Belligeranti hanno fenza dubbio il Diritto di far 
vilitare i Bafiimenti Neutrali , ne’ tempi , e luoghi conve- 
nevoli. Le Leggi della Ragione glielo accordano , e tutte le Con- 
venzioni de’ Sovrani che fon del tutto relative a tai oggetti, 
ne convengono. Qui non fi trarta dunque della Vifita in le me- 
defima ; ma fi tratta unicamente dì i'apere quale ne debba elTer 
la forma. Di qual maniera dee ella farli , e fin dove mai fi 
ellenduno i Diritti acquifiati da’ differenti Stati a tal riguardo? 

Non ripeteremo già qui quel che più di fopra fe n’ è det- 
to in generale nella prefente Opera (*) , dove la materia fi tro- 
va molto a lungo difeuffa dal ragionamento . Lo feopo che ci 
proponiamo in quello Capitolo farà adempito , fe in elfo rende- 
remo conto del tenore , e della dirpufizione de’ principali Trat- 
tati , fatti fralle Potenze moderne , e fpecialmente fralle Poten- 
ze le più ragguardevoli pel loro Commercio marittimo , intorno 
alla Vifita de’ Bafiimenti Neutrali. 


S. II. 

i*) Tom. J. Parte IL Cap. JJJ. pt^. aat. t fig. 
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s. n. 

Formola della Vifita dd Basimenti NeiUrali , fecondo alcuni 
Trattati conchiufi colla 
Danimarca. 

11 Trattato di Commercio che fudìile, e fatto colla Fran- 
cia , (lipula a bella prima all’ Articolo XV. a favore de' Balli- 
menti rranceh che paderanno colle loro Mercanzie , e Derrate 
dinanzi alla fortezza di GlucKlladt , ed a cucci gli altri luoghi, 
e piazze che il Re pofllede full’ Elba , che codefti Baftimenti 
non faranno vifitati ; eccettuato il cafo in cui il Re trovando fi 
in Guerra con qualche altro Re , o Stato , vi folTe qualche ap- 
parente fofpecto che i detti Baflimenci porcanfero a’ luoi Nemi- 
ci alcune Mercanzie reputate di Contrabbando. 

Codefla dipuiazione fa chiaramente conol'cere , quanto en- 
trambi i Sovrani abbian giudicato la Vifita de’ Badimenti eder 
giuda, e necetfaria in tempo di Guerra; poiché ella ne nfer- 
va pofitivamence il Diritto al Re ne’ luoghi della Tua ubbidien- 
za , ne’ quali vi rinunzia durante rutto il tempo della Pace. 

Ma particolarmente gli Articoli XXL, e XXII. di quedo 
Trattato , fon quei che regolano la formola con cui far 11 dee la 
Vifita de’ Badimenti de’ rìfpettivi Sudditi , quando 1' una, ol’alcia 
Potenza Contrattante farà in Guerra. Eccone qui il tenore : 

„ Si è convenuto che i Badimenti de’ Sudditi de’ due Re 
,, edendo entraci in in Porto dell’ a’tro , dal quale penferanno 
,, di padare alle Badie , ed ai Porti de’ Nemici , faranno ob~ 
,, bligati a mofirare agli Uffiziali di quel luogo , i loro Pajfaporti^ 
„ contenenti uno dato particolare del loro carico , arredato , e 
,, fìgillato col fegno , e llgillo ordinario degli Udìziali dell’ Am- 
„ miragliato del luogo donde faranno pri mieramente partiti , 
,, colla dichiarazione di quello a cui faranno dedinati ; il rutto 
„ fecondo i modelli che ne faranno anncdl al prefente Trattato: 
„ E dappoi che avranno mofìrato i loro Paffaporti , non po~ 
„ tranno effer di vantaggio ritardati , nè vifitati , nè potrà jàrfi 
„ loro alcun ofiaculo e difpiactre , /òtto qualunque pretejio 
„ che fia. 

Cosi , fecondo gl’ impegni della Danimarca colla Francia, 
il Diritto reciproco di vificare i rifpettivi loro Badimenti , f> ri- 
duce nd Porti o Badìe , relativamente alla Guerra , alla fola 
ispezione de’ Padàporti. 

Ni II 
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I! XXII. Articolo prefcrive la maniera con cui fi dee far 
fui Mare una tal Vifica in quelli termini: 

„ Se le Navi Mercantili di Francia incontrano le Navi da 
,, Guerra Danefi , fiano efle del Serenillimo Re di Danimarca, 
,, o d' Armatori particolari fuoi Sudditi , che abbiano armato 
,, col di lui perm efib , e reciprocamente, fe le Navi Mercantili 
,, di Danimarca incontrano le Navi da Guerra Francelì, liano 
„ elTe del SerenilTimo Re CrifiianilTimo , od’ Armatori partico- 
,, lari Tuoi Sudditi, che abbiano armato col di lui permefib, 
,, le Navi da Guerra non (1 avvicineranno alle Navi Mercan- 
„ tili , che alla portata del cannone; ma fpediranno nella loro 
,, Icialuppa a bordo delle Navi Mercantili due o tre uomini fo- 
,, lamentc , a’ quali il Padrone o il Capitano della Nave Mer- 
,, cantile moftrcrà i fuoi Palfaporti , nella maniera , e formola 
,, ordinaria, da’ quali polfa comparire in termini efprelTi non 
„ folo il fuo Carico , ma ben anche il luogo deila Aia dimora, 
,, e refiJenza , ed il nome tanto del Capitano o Padrone, quan* 
,, to della Nave meddima ; afiìnchè con tal mezzo fi pofia co- 
„ nofccre , s’ ei trafporta qualche Mercanzia di Contrabbando. 
„ Si prellerà altresì tutta la fede a’ medefimi Pallaporti ; e per 
,, aflìcurare la validità , ed impedir che non vengano contraf- 
,, fatti , o fallificati , fi daranno de’ fegni , e contralTegni certi 
,, di cial'cheduno de’ due Re. 

I due Articoli del Trattalo perpetuo col Re delle Due Si- 
cilie , i quali determinano , e preferivono la maniera con cui fi 
vifitcranno reciprocamente i Badimenti Mercantili in tempo di 
Guerra , Amo molto faggi , e molto circo llanziati ; ciocché gli 
rende un poco lunghi . Frattanto , ficcorae efli provvedono con 
molta circofpezione a tutto quel che concerne la detta Vifita, 
e che inoltre an ciò di particolare, che fon muniti del figillo 
d’ una Sanzione , la quale prelcrive la punizione di coloro che 
trafgrediranno il tenore de’ medefimi , cosi noi non efitiamo a 
trafcrivergli qui interamente. 

II primo, il quale è il XXII. del Trattato , riguarda i Do- 
cumenti de’ quali debbono elfer provveduti nell’ atto della Vifita 
i Ballimenti delle due Nazioni . È concepito in quefti termini: 

,, Per evitare , e prevenire tutte le difeordie , ed inimici- 
,, zie , tanto dall’ una , che dall* altra parte , fi è rifoluto , che 
,, una delle due Parti venendo a trovarli impegnata nella Guer- 
,, ra, i Vafcelli , e Badimenti apparcenemi a* Sudditi dell’ al. 
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,, tra Potenza , faranno muniti neceflrariamence di Laure di 
„ Mirtf le quali conterranno il nome, la proprietà, e la gran-, 
,, de/.za del Billimento , come altresì il nome , ed il luo- 
„ go dell’ abitazione del Padrone o Capitano del medelìmo; 
,, il tutto fecondo il modello che farà annelfo al prefente Trat- 
,, tato ; talmente che coraparifea chiaramente, e fenza il menomo 
,, equiv'Ko , che un tal Baftimento appartenga realmente a’ 
„ Sudditi dell’ una , o dell’ altra Potenza. Cotai Lettere di Map 
„ re , o ùan Patenti , faranno rinnovate ogni anno , fé mai ac- 
,, caderà che il Ballimento non impi^’ghi più d’ un anno nel 
„ fuo viaggio Si è altresì convenuto , che tai forte di Badi- 
,, menti carichi , faranno non folo muniti delle Lettere anzi- 
„ dette , ma ben anche di Certificati contenenti le fpecie del 
,, carico, il luogo donde il Baftimento farà partito, e quello 
,, del fuo dedino; conforme al modello che li vedrà nel fegui* 
,, to del Trattato : affìn di verificare , e didinguer le Mercanzie 
,, di Contrabbando , da quelle che non lo fono ; t quali Certi- 
,, ficati faranno fpediti dagli UfBziali del luogo da cui il Badi- 
„ mento ufeirà, fecondo i loro Ufi e Codumi . 

Codedo Articolo del Trattato colle Due Sicilie, avendo così 
determinato i documenti , la prefentazione , ed efibizione de’ qua- 
li a bordo de’ Badimenti garantiranno da ogni didurbo i Badi- 
menti , td i loro carichi, il feguente, il quale è il XXIII. dell’, 
lllromento , regola finalmente di qual maniera debba farfila Vi- 
fita medefinu : 




,, Se un Vafcello da Guerra, vieti detto in-efjo, o Armato- 
re d’ una delle Potenze Contrattanti , incontrerà un Vafcello 
mercantile dell’ altra Potenza > dii non vi fi avvicineranno che 
alla portata del cannone, e manderanno a bordo di quedò 
una fcialuppa , nella quale f.*nza contare i marina) che la go- 
vernano , vi faranno tre perfone per montare fui detto Vafcel- 
lo mercantile , e per efaminarne la Patente ; dopo di che, 
gli lafceranno continuare il fuo viaggio fenz’< alcun ritardo , di- 
durbo , o impedimento: All’ incontro. ,_e(B uniranno a’ buoni 
uffizj d’ amicizia , e di fraternità tutti que’ foccorfi che potef 
fero fargli di bifogno ; e fe faranno il viaggio infieme , i Va- 
fcelli da Guerra faranno obbligati a proteggere , e difendere 
il Vafcello mercantile contro qualunque attacco , o infuko- 
Per la ficurezza di fomiglianti incontri le Maedà Loro ordine-, 
raono efpreflfameace a’ Coouodantl de’ loro Vafcelli da Guerra^ 
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„ ed a tutti i loro Armatori , di operare co’ Vafcelli ■mercantili 
,, deir altra Nazione di maniera tale , che per tutti i riguardi 
,, non abbiano alcun motivo di doglianza , di trattargli da ami* 
„ ci , e d' impedire che non fiano maltrattati nè collretti a far 
,, delle falfe dichiarazioni Alila quantitì o qualità de’ loro e^ui- 
»» P*gg‘ * ® carichi , dopo avergli legittimati co’ certificati con- 
„ venuti. Perciò, fé qualcheduno ad onta d’ ordini così precift, 
„ uperafTe altrimenti , il Capitano del Vafcello da Guerra , o 1’ 
„ Armatore che avrà ordinato , commefTo , o tollerato una tal 
,, contravvenzione , farà punito nella feguente maniera , cioè: 
„ Che il Vafcello prefo farà fubito reflituito con tutto il Aio 
„ carico , eziandio calle mercanzie di Contrabbando che pocef- 
„ fero mai trovarviA , fulle quali in un fomigliance cafo non fi 
„ avrà nulla a pretendere , fe però nel progrefTo non venilTero 
„ portate a’ Nemici. 11 Capitano del Vafcello da Guerra farà 
,, privato della fua carica , e fi toglierà all* Armatore la Aia 
,, commiflione , fenza che podTa fperare d’ armare per rutto il 
„ tempo che durerà la Guerra. In oltre, l’Armatore, come altresì il 
„ Capitano del Vafcello da Guerra pagheranno un’ ammenda di 
„ due mila feudi , e daranno foddisfa/ione di tutto il danno, 
tf Dippiù ì Marinari che fi faranno lalcii ti impiegare ad una tal 
,, violenza , faranno rigorofamente puniti ; e tuttociò farà efegui- 
,, co fenza dilazione , e fenza alcuna tergiverfazione. 

Tutta codefla difpofizione fi trova verbalmente inferita nel 
Trattato perpetuo del Re colla Repubblica di Genova, del quale 
forma gli Articoli XXI , e XXII. 

S. III. 

Convenzioni fulla Vifita de' Bajl intenti Neutrali colla Francia. 

L’ Iflromento della Pace de’ Pirenei è uno de’ piò ampli 
che abbiamo. Ei provvede ad una infinità di colè , nel che non 
cede che a quei di Munfler , e d’ OfnabrucK. 11 fuo XVII. Ar* 
ticolo è quello che regola la Vifita reciproca de’ Baflimenti mer- 
cantili Francefi , e Spagiiuoli nel cafo di Guerra, e di Neutra- 
lità , in quelli termini : 

„ Se i Baflimenti Francefi fi troveranno entrati nelle Rade, 
„ o faranno incontrati in alto mare dalle Navi del detto Re 
„ Cattolico , o da Armatori particolari fuoi fuddiii , le dette Na- 
„ vi di Spagna afiìn d’ evitare ogni difordiue , non fi avvicine- 

„ tanno 
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ranno a* Francefì che alla porcata del cannone , e potranno 
tnaniare la loro Barchetta o Scialuppa a bordo de’ Baftimenci 
o delle Barche Francelì , e farvi entrar dentro due o tre uo- 
mini fidamente , a’ quali faranno prefentati i Paflaporti dal 
Capitano o Padrone del Basimento Fiancefe , nella maniera 
qui di fopra fpecificata , fecondo il formolario che farà annef- 
fu alla (ine di quello Trattato , dal quale polTa fcorgerfi non 
folo il fuu carico , ma altresì il luogo della fua dimora e re- 
lidenza , ed il nome canto del Capitano o Padrone, quanto 
del Ball.mento medelìino: Affinchè con cai mezzi lì pollà co- 
nofcere fe elli portano mercanzie di contrabbando , e che ap- 
paja fufficientemente canto la qualità del detto Batlimenco, 
quanto del fuo Capitano o Padrone ; a quali Paflaporti , e 
lettere di mare lì dovrà preflare intera fede , e credito. £d 
acciò fi conofca meglio la loro validità , e che non poflano 
in guila alcuna falfUìcariì , e contraflarlì , lì daranno de’ fegni, 
e contralfegni certi di ciafcune de’ due Re. 

Niun Trattato di Commercio determina più accuratamente 


tutto quel eh’ è relativo alla vilita de’ Baflimenti Neutrali , quan. 
to quel che fu conchiufo nel 1716 fra fua Maellà Crillianillima» 
e le Città Anfeaciche , Lubecca , Brema , ed Amburgo. 1 con» 
tratti politici difuguali eligono fpelfu uno sforzo di prudenza. 
Quattro Articoli interi d’un tal Trattato, fono impiegaci a pre- 
fcrivere a’ Baflimenti delle dette Città la condotta che debbono 


tenere, ed i documenti o pruove delle quali debbono efler pro- 
veduti , fe vogliono navigare fenza ricevete alcun diftnrbo da’ 
Vafcelli da Guerra , o dagli Armatori della Francia , allorché 
quella Corona farà Belligerante. Gli Articoli XXlll, XXX, XXXI, 
e XXXll. fono quei che contengono una tale iflruzione in que- 
lli termini : 


,, Per conofeere quali lìano i veri Proprietarj delle Mercao. 
„ zie trovate in una Nave delle Città Anfeaciche , farà necefla- 
,, rio che le Pol:^e di carico contengano la qualità , e qaan- 
„ ticà delle Mercanzie , il nome di colui che le ha caricate , e 
„ dì quello a cui debbono efler confegnate , il luogo donde la 
,, Nave farà partita , e quello del fuo deflino, come altresì il no- 
„ me del Capitano o Padrone , il quale &rà tenuto a Ibttoiìrìver- 
„ le o farle fottoferivere dallo Scrivaira..! . Affinchè la Nave 
,, lìa reputata appartenere a’ Sudditi delle Città Anfeaciche , lì è 
M convenuto che fa uopo che £ia della loro ceflruaioUe , 0 di 

„ queUa 
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quella d'una Nazione Neutrale. Nalladimena però elTendo di 
corruzione nemica , o avendo appartenuto a’ Nemici , fe è 
Hata comprata prima delia dichiarazione della Guerra da' Sud- 
diti delle Città Anfeatiche, o da quei d’ una Nazione Neutra- 
le non farà foggetta alla confi fcazione. Una tal compra farà 
giufliiicata dal Fajfaporio o Lettere di Mare , e dai Contratto 
M Vendita palTato alia prefenza di quegli UHìziali o Perfone 
„ pubbliche che debbono ricevere cai forte d’ Atti , (ia dal Pro- 
,, priecario in perfona , o fia dal Tuo Procuratore in virtù di pro- 
,, cura fpecialc , ed aurentica , annelFa alla minuta del Cuntrat- 
„ to di vendica , e craferitta alla fine della fpedizione dal me- 
„ defimo Ufiziaie, che l’avrà dato; il detto contratto fat% 
,, debitamente regifltaco nella Cancelleria del Magiflraco del 
,, lu<^o donde la Nave farà partita... . Una Nave quantunque 
„ folle della coflruzione delle Città Anfeatiche , o compra- 
,, ta da loro prima della dichiarazione della Guerra nella forma 
„ fpiegata nel precedenre Articolo , non farà reputata apparteae- 
,, nere ad effe , fe il Capitano o Padrone , il Vicecapitano , il 
Piloto , il Sopraccarico ed il CommelTo non hano fudditi na- 
,, turali delle dette Città Anfeatiche , o fe non fono (lati natu- 
,, ralizzati tre mefì prima della dichiarazione della Guerra, e 
,, parimente fe i due terzi dell’ equipaggio non fiano Sudditi na- 
,, curali d’ una delle dette Città , o d’ una Nazione Neutrale, o nel 
,, calò che Sano originar) d' un Paefe nemico , fe non fìano flati 
„ aaturalizzati prima della Guerra dalle Città Anfeatiche , o da una 
,, Nazione Neutrale. ... La pruova della Patria , o della Natura- 
„ lizzazione tanto degli Ufiziali, quanto dell’ Equipaggio, farà 
,, (labilità da’ PaOTaportì o Lettere di Mare, le quali conterranno 
,, il nome e la portata della Nave , il nome ed il luogo della 
„ nafeita , e dell’ abitazione del Proprietario, come altre*! del Pa- 
„ drone o Comandante della Nave; le quali Lettere faranno rinno- 
„ vate ogni anno , fe la Nave non faccia un viaggio che do- 
,, mandi un più luogo termine. La detta pruova farà egualmen- 
„ te (labilità dalla Nota deir Equipaggio certificata nelle dovu- 
,, te forme. 

Dopo quedi preliminari gli Articoli XXXIV , XXXV. e 
XXXVI. finifeono di regolare tutta la cerimonia della ViGta, 
efprìmendofi come fìegue : 

,, Le Navi delle Città Anfeatiche che faranno trovate nel- 
le Rade , o iuceocrate in alto Mare da’ VafceUi di fua Maellà, 

„oda 
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y,' e d& c^uci de’ Tuoi Sudditi armaci in Guerra , abbaflTeranng la 
Bandiera, ed ammaineranno le lo.r Vele , avranno 

,, riconolciuco la Bandiera di Francia, e che ne faranno Aati 
„ avvertici da un colpo di Cannone, tirato fenza palla. Il Va- 
„ fcello Francefe non potrà allora avvicinarfi ad elle , fe non alla 
,, portata del Cannone ; ma il Capitano potrà folamente man- 
„ darvi la fua Scialuppa con due o tre uomini di Guerra , ol- 
,, tre 1’ Equipaggio necelTario , a’ quali il Capitano o Padrone 
„ delle dette Navi delle Città Anfeatiche , prelenccrà gli Atti, 
,, e Documenti fpecificati negliArticoli XXX. XXXIl.,e XXXIIl. 
,, qui di fopra , c vi farà prellaca intera fede , e credito ; purché però 
,, il contratto di Vendita Ila fcritto nella forma portata dall’ Artico- 
,, lo XXX., e che i PalTaporti o Lettere di Mare, e la nota dell’ 
,, Equipaggio fiano facci fecondo i formolarj che faranno annellt 

,, alla fine del prefente Trattato Le Perfone di Guerra del 

,, Vafcello Francefe eh’ entreranno nella Nave delle Città Anfea- 
,, ciche , non vi commetteranno alcuna violenza , non riceveran* 
,, no , non prenderanno , nè foffriranno che vi fi prenda àlcuna 
cofa , forco qualfi voglia precedo , o per qualunque caufa che 
,, fia , focco pena di reilicuirc il quadruplo , ed anche forco le 
,, altre pene portate dalle Ordinanze; e le lafceranno continuare 
„ il fuo viaggio , dappoiché avranno riconofeiuto che non vi fo- 
,, no Mercanzie di Contrabbando , nè Mercanzie ed effètti ap- 
,, partenenci ad una Nazione attualmente nemica della Francia.... 
,, Per prevenire gl’ infiliti , c le violenze che potrebbero edèr fac- 
,, re alle P.rfone di Guerra Francefi che faranno^ entrate nella 
„ Nave delle Città Anfeatiche , il Capitano farà tenuto a far 
„ paffare nella Scialuppa Francefe un egual numero de’ principali 
,, del fuo Equipaggio , i quali rimarranno in eda finché le dette 
„ Perfone di Guerra fi faranno di nuovo imbarcate. 

S. IK 

Impegni formali prefi dalla Gran Brettagna , intorno 
alla Vifita de' Bafiimenti Tleuirali. 

Abbiam fatto vedere qui di fopra (*) con molta edenfione, 
eder conforme alla ragione che i Vafcelli Belligeranti s’ aflicuri- 
no , e s’ informino , fc i Badimcnti mercantili Neutrali abbiano 

O '■ i do- ' 


{*) Tomo J. Parte IL Capìtolo III. SS- XI ^ c XI V. pagg 
■352 t 359. c ' - • - • > * i 
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ì documenti richiedi Per compiiiovare T effettiva loro Neutralità, 
é che nron abbiano del Contrabbando ; che a tal effetto cudefU 
ValceUi hanno il Diritto di far pafl'are alcune perfone a bordo 
de' fudJetti fìaif imenei , le quili polfano farfì eiibire cotai docu- 
menti , ed impedir cosi che non li faccia loro alcuna falfa rela- 
zione; e finalmente che a ciò dee ridurli in generale la vifita de* 
detti Ba'timonti. Codefia difpofi^ione della fana ragione , e dell* 
equità naturale , è conforme a' Trattati fatti dalla Gran Bretta- 
gna con alcune altre Potenze fu tal fogetco. 

L’ Articolo XIV. del Trjttato di quella Corona con qiiellx 
di Spagna , dell’ anno i6ó/ , ne decide così. Eccone qui le 
parole : 

,, Nel caf) che i Vafcelli mercantili fiano incontrati nelle 
„ Badie , o in alto mare da’ Vafcelli de’ due Re , o da’ loro 
,, Armatori , iiuefii manderanno la loro fcialuppa a bordo del 
„ Vafcello mercantile , con due o tre uomini folamente, a’ quali 
„ il Capitano o Padrone di elfo prefenterà il fuo PalTaporto , le 
,, fue lettere di mare &c. 

La medefima Convenzione fi ritrova nel Trattato fatto nell’ 
ifleflfo anno , fra 1’ Inghilterra , e /a Repubblica delle Provincie 
Confederate de Paefi Baffi; ed all Articolo X. di quello che fu 
conchiufo r anno feguence i66i5, fra quejie medejìme Poìen^e 
marittim? {*). 

Finalmente le flipulazioni flabilite fu quello punto , fra l* 
Jn^hilterra e 1’ Olanda, con gli Arcictdi V , VI , e VII. del 
fàmolb Trattato di marina , e Navigazione fono cosi minute , e 
d’ una sì gran chiarezza , che crediamo dover noi necelfiriamente 
trafcriverle qui fecondo la loro forma , e tenore. Sono effe con- 
cepite in quelli termini : 

„ Affi.ichè in avvenire polfano celfare , e toglierli tutte le 
„ quellìoni , e dilpuce tanto dall’ una , che dall’ altra parte , per 
,, terra, e per mare, fi è convenu o che i Vafcelli e Ballimenci 
„ di ogni l'pecie , appartenenti a’ fuddiri di Sua Maelbà , che fa- 
„ ranno entrati o eh’ entreranno in qualche Rada o Porto degli 
„ Stati Generali , e che faranno dcllinati per altii luoghi, faran- 
,, no unicamente tenuti a produrre le loro Lettere di mare , il 
„ formolario delle quali fi troverà qui anneifu , agli Uffiziali 
„ del Porto , o nel cafo che vi fi trovalfero de' Vafcelli da Guer- 



Vedi Da Munt ^ Còrpo diplomatico ^ Tomo VII- 
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degli Stati uenerali , o altri Baftimeori armati Ja Guerra 

,f da’ particolari , a’ Comaadaoti de’ med<*nmi ; feoza che vi R 
„ poiTa Cotto quello precedo domandar nulla a’ detti Badimentì, 
ha in danaro o mercanzie. Ma Ce accadelTe che in alto mare, 
„ o ne’ luoghi che non fono Cotto il dominio degli Stati Gene- 
,, rali , i Vafcelli da Guerra de’ prefati Stati , o i loro Arma- 
,, tori incontraflfero qualche Badimento appartenente a’ fudditi 
„ del detto Re d’ Inghilterra , allora gli accennati Vafcelli de- 
,, gli Stati Generali , o gli Armatori de' loro fudditi , Jì terranno 
„ ad una diftan^a ragionevole del detto Basimento , mettendo 
„ unicamente la loro Jcialuppa in mare , col mezzo della quale 
„ farà loro permelTo di far palfare /Ùlamente due o tre perjone a 
„ bordo de’ Vafcelli , o Badimenti de' fudditi di Sua Maeda, 
,, affin di farli efibire da’ Comandanti di cotai Badimenti ap> 
„ partenenti a’ fudditi di SuaMaedà , le Lettere di mare che ne 
,, pruovano la proprietà , fecondo il formolario qui àppredb pre- 
„ fcritco. Prodotte quede lettere di mare , il Badimento che le 
,, avrà prodotte avrà la libertà di prefeguire il fuo viaggio; fen* 
,, za che lì polfa in guifa veruna recargli la menoma inquiem- 
dine , vifitarlo , arredarlo , o fargli violenza per fradornarlo 
,, dal fuo cammino: E tutti i fudditi degli Stati Generali gode^ 
„ ranno delle medelìrae libertà , ed immunità ad ogni riguardo, 
,, Cubito che avran prodotte le loro lettere di mare , facce fe-^ 

„ condo il formolario prefcricco alla hne di quedo Trattato 

„ Se s’ incontrerà qualche Nave o Badimento appartenente agl’ 
„ Inglefi, o ad altri fuddici di fua Maedà , e dedinato a qual- 
,, che Porro eh’ è in Guerra con gli Staci Generali , o pure quaU 
,, che Nave delle Provincie Unite, o d’altri fuddici de’ Sigg. 
„ Stati Generali , indirizzata per qualche Porto del dominio de’ 
„ Nemici di Sua Maedà , una tal Nave allora produrrà non Calo 
„ le lettere di mare , conformi al formolario qui aopredb pre- 
„ fcritco , ma eziandio i Cuoi PaJJaporti , contenenti la nota del- 
„ le mercanzie delle quali è carica , fpedite nella maniera ufìca- 
„ ta da’ CommelTarj dell’ Ammiragliato del Porto da cui farà 
,, partita ; affinchè polfa vcnirfi io chiaro , fe è carica di alcune 

„ mercanzie proibite daltsterzo Articolo di quedo Trattato 

„ Nel cafo che colla prelencazione de’ Paliaporti contenenti la 
,, rpecificazione delle mercanzie caricate , e fpedite nella manie- 
^ ra cunfusca da' CommelTarj del Porco donde farà partita la 
„ Nave, piefentazione della quale (ì è più fopra convenuto, 1’ 

O a „ altra 
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„ altra Parte trovafle alcune mercanzie dichiarate di Contrabban- 
„ do , o proibite dal terzo Articolo del prelcnce rractaro , e 
,, deflinace per i Porti del domino de’ fu.i Neiiiui, non farà 
,, adatto pernuffo il d^inneggìjre il carico della Nave in cui faranno 
,, fate fcnperte , nè d' aprirne , o metterne in pe\ji le caJJ'e , Jca- 
,, tole , balle , o botti , come neppure il togliere la menoma co- 
„ fa di tai mercanzie , prima che il carico non Ha interamente 
dilcaricato a terra in prefenza degli Uffiziali dell’ Ammiraglia- 
,, to , e che non ns venga fatto un inventario ; molto meno fari 
,, pcrmejjb di nulla venderne , nafconierne , o divenirne in qua- 
„ lunqne gu'Jà che ciò pnjfa accadere , prima che non fiali ante- 
,, riormente proceduto legalmente, e debitamente contro le dette 
,, mercanzie proibite , e che non fiano , fecondo quel che parrà 
» opportuno, confifcate da’ rifpettivi Ammiragliati; tanto la Na- 
,, ve però , quanto le altre mercanzie che vi fi troveranno, e 
„ eh’ è permelTo di liberamente trafportare fecondo il tenore di 
,, quello Trattato , dovranno Tempre elTer dichiarate libere , tal- 
,, mente che non potranno elFere arrellate , e dichiarate di buo- 
,, na prefa , come viziate dalle mercanzie proibite. E nel cafo 
,, che tutto il carico non folTe comporto di mercanzie vietate, o 
,, di contrabbando , ma foltanco una parte del medefimo , e che 
„ il Padrone o Comandante della Nave fi dichiaralfe pronto, e 
„ rìfoluto ad abbandonarle a colui che 1 ’ avrà arrertato , il Pten* 
,, ditore non dovrà cortringere una tal Nave a palfare in qualche 
,, Porto comodo per lui ; ma dovrà immantinente rilafciarlo, 
,, fenza farle cofa che porta opporli , o impedifea il libero pro- 
,, feguimento del Tuo viaggio. 

S. V. 

Difpofi[ìoni ratificate dalla Spagna , e dalt Olanda 
Ju cT un tal Jòggetto. 

Ecco quel che la Snaipia ha convenuto coll’ Imperator Car- 
lo VI. , intorno alla Vifita de’ Bartimenti de’ loro Sudditi , in 
tempo di Guerra, col loro Trattato di Commercio del 17-5. 
Gli Articoli, V., VI., e Vili, d’ un tal Trattato fon quei 
che la regolano nella feguente maniera. 

,, I Bartimenti da carico , o misrcantili , di qualunque gran- 
1 s> dezza fiano, che pel rigore del mare, pei pericolo de’ Nemi- 

» ci , o per qualfivoglia altra cagione , entreranno in qualche 
{ - „ Por- 
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■» 1*0110, prefenterannó al Governatore del luògo le Lettere di 
» Salvo-condotto , e le loro Lettere di Mare , concepite fecondo 
» la forrrola qui fotro inferita; dopo di che l'ara loro libero i’ 
j> anJarfene, e ricirarfì fenza elTere alTatto moleltaci o inquietati ; 
j> e non faranno per alcun motivo obbligaci a difcmicar le lo- 

» ro Mercanzie , o a farle vifuare Se ne eccettua nulla- 

,, dimeno il cafu , in cui qualcheduno de' fuddetei Bjllimenci 
,, folfe deftinaro per qualche Porco nemico , e che dalle Lct- 
,, rere di Mare appariOb elfer caricato di Mercanzie di Contrab- 
„ bando ; nel qual cafo fi è flimato opportuno che un ral 
„ Ballimento debba foggiacere alla Vifita , la quale tuttavolta 
,, però non fi farà che in prefenza del Giudice Confervacor» 
» della Nazione, fe vi farà, c del Confole , c con tale mode- 
„ razione , e circofpezione , che le Mercanzie rron vengano di- 
„ fperfe e danneggiate , e che gl’ involti non foffrano alcurr 
„ pregiudizio . Saranno però confifeate le Mercanzie di Contrab- 
,, bando, rimanendo per altro in libertà il Baflimenco colle altre 
,, Mercanzie ; e non farà permellb di efigere per tal naocivo dal 
Padrone del Baflimenco veruna ammenda p’cuniaria , nè an- 
che veruna forca di fpelè , fotto il pretelbo della vifita, o del- 

,, le procedure fatte Se un Vafcello da Guerra Imperiale 

,, incontrerà in alto Mire una Nave Mercantile appartenente a’ 

» Sudditi del Re di Spagna , egualtueute che dalla parte della 
Spagna, un Vafcello Convogliatore, a da Guerra, non s' av- 
vicinerà al iMercantile fc non che al tiro del Cannone , ma 
manderà all' iacontro del medefìmo la fua Scialuppa con due 
o tre uomini folainente, a’ quali il Padrone del Valcdlo Mer- 
cantile prefenterà le fue Lettere di Mare , dalle quali fi po- 
trà feorgere il luogo da cui viene, quello a cui appartiene, 
e quali Me.canzie porta. E nel cafo , che frallc altre Mercan- 
zie fi feoprifie eh’ ei ne portafTe anche di Contrabbando pe’ 
,, Nemici del Sovrano del Vafcello da Guerra ; in' tal cafu fo- 
,, lamcnce, e non già in un altro tai forte di Mercanzie di Con-' 
„ trabbando faranno confifeate; il Vafcello, l’ Ecjuipaggio , e 
,, le altre Mercanzie rimarranno libere. Ma dovrà prejiar fede' 
,, alle Lettere di Mare prejèntaie dal Padrone del Vafcello; e quando 
,, larà giudicato necellario, fi converrà fcambievolmcntc d’un certo 
,, fegno che dovrà ellere imprdVo nel tempo medefimo colle Lec- 
,, tere di Mare , aflTmchè vi fi pofia con maggior fiducia pre- 
„ fiat fede . 

La 


>» 


it 


»> 
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La maffima della Legislazione univerfale , che tutta la VU 
(ita de’ Badimentì Neutrali debba quafi Tempre eOTer ridretca al- 
la fola ifpezione de’ Documenti dei Badiroento > è d’ una veri- 
tà così luminufa , e cosi riTalrancc che anche gli Stati Bar- 

barefclii , Spumatoti di mare per profcilione , per quanto mai 
fiano avidi del benefìzio che loro ridonda dal lor corfo , ne 
convengono , e ne hanno efjjrelfamente convenuto co’ loro Trat- 
tati . In compruova di ciò j"; fra mokilllmi altri efempli, non 
citeremo che il IV. Articolo di quello che la Reggenia d" 
Algeri fece nel 17x6 colla Republlica d Olanda^ e eh’ è 
(lato rinnovato interamente , dopo una Guerra di breve dura- 
ta , nel 1757. Ecco qui ne’ proprj termini il tenore d’ un tale 
Articolo: 

,, Allorché i Corfali d’ Algeri incontreranno qualche Ba- 

„ diincncu , fìa picciolo o grande , comandato da’ Sudditi del- 

,, le Loro Alte Potenze, non potranno avvicinarfegli che con 
„ una Scialuppa , nella quale , oltre i remiganti , non dovran- 
,, no edervi tutto al più che due perfone : e giunti al detto Ba- 
,, dimento, non potranno montarvi che due uomini foli , lenza 
„ il permelfo del Capitano ; il quale avendo prodotto il Tuo Pa/^ 
,, faporto , la Scialuppa dovrà todo ricirarfì , fenza che il Badi- 
„ mento poda eder ritenuto , nè fradornato dal feguitare il Tuo 
„ viaggio. Ed allorché i Vafcelli da Guerra delle Loro Alte 
„ Potenze incontreranno qualche Vafcello Algerino , fìa da Guer- 
„ ra o Mercantile , munito d' un Padaporto del Dei d’ Alge- 
,, ri , o del Confole Olandefe che vi rifìede , non potradi in 
,, guifa alcuna toccare il detto Vafcello ; ma continuerà ia tue- 
,, u fìcurezza il Tuo viaggio. 


CAPl- 
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DEL GIUDICE COMPETENTE, E DEL PROCESSO 
DELLE PRESE NEUTRALI, SECONDO IL 
DIRITTO CONVENZIONALE 
DELLE GENTI. 

SOM MA RIO. 

S. I. Introduzione . S- II. Stipulazioni fatte dalla Danimarca in- 
torno al Giudizio , ed al Procejfo ddle Prejé Neutrali . 
S- III DiJpoji'zioni de’ Trattati fatti colla Francia in quan- 
to eh effe riguardano il Giudizio , e la Procedura contro 
le Prefè Neutrali. 5. IV. Convenzioni della Spagna Jul 
ProceJJb, ed il Giudizio delle prefe Neutrali. $. V. Convenzione 
jriffla Gran Brcrttagna , e la Repuhhlica d' Olanda , intorno 
al Giudizio , ed al Procejfo delle Ptefe. 

s. J. 

Introduzione. 

S E i Miniflri di torte le Potenze Marittime , le cure de’ qua- 
li an prodotto le varie Convenzioni che noi porremo folto 
r occhio de’ noftri Leggitori in quello Capitolo , avellerò con- 
(ìderato quanto fi è detto ne’ primi tre Capitoli della prima 
Parte di quello Tomo , avremmo fenza dubbio motivo di elfer 
più foddisfatti di tai Convenzioni , incorno a’ Giudici , ed al 
rrncelTo delle Prefe Neutrali , di quel die ofiamo fperare al 
prefente. Ma (inora la force de’ Popoli Trafficanti, e Naviga- 
tori è (lata tale , che (on o (lati quali cu'ci molto mal ferviti fu 
tal materia. Non foto (i fon perdute di mira le Deliberazioni 
del Diritto Univerfale delle Genti che riguardano il Giudizio, 
ed il Proceflb delle Prefe Neutrali; ma i Trattati medefi- 
nai , i quali per altro fono flati efpreflamente fatti per re- 
golare tutto quel che riguarda la loro Navigazione , ed il 
loro Com nercio Miritcimo, fi fpiegano fu ciò d’ una maniera 
cosi vaga , e cosi poco deierminata , che abbandonano quali tut- 
to alle Leggi Civili , ed alle Ordinanze particolari di ciafehedu- 
110 Stato : Talmente che fi dura fatica a fapere a che debban 
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gli uomini attenerfi fu queflo punto ; quantunque non vi fia al- 
cun dubbio che una tal materia appartenga al Diritto delle Gen- 
ti, fu Univerfale,o Convenzionale. 

Se fi ne eccettuano alcuni Trattati di Commercio , fatti 
da certi Stati poco conliderabili , e la debolezza de’ quali gli ha 
impegnati ad una ellrcma circofpczione , tutti gli altri non par - 
lano affatto di si importante materia , o pur ne parlano in 
termini generali . Le conteffazioni infinite cagionate da una ta- 
le irrifolutezza , che fono inforte fralle Potenze Belligeranti, c 
quelle che fon rimaffe Neutrali durante la prefente Guerra, 
non an gii che troppo verificato quanto al prefente avanziamo; 
e le Convenzioni medefime che noi comunicheremo a’ noffri 
Leggitori , termineranno di compruovarc quanto fia fondata la 
noftra riflcfllone. 


S. IL 

Sfipida^ioni fatte colla Danimarca intorno al Giudizio , 
cd al Procejfo delle Preji 
Neutrali . 

Già r abbiamo altrove offervato ; il Trattato òi Commer- 
cio , e Navigazione che fulfille fralla Corte di Coppenaghen , e 
quella di Verfailles , è uno de’ meglio intefi che abbiamo. Se 
non toglie , o non previene tutte le diffi oltà che fopraggiun- 
gono da tempo in tempo fralle due Nazioni, relativamente al 
Giudizio, ed al Proceflb delle Prele , fatte da quella eh’ è Bel- 
ligerante fuir altra eh’ è rimalla Neutrale, vi rimedia almeno con 
maggiore intelligenza di molti altri. Gli Articoli XXXVI., 
XXXVII., XXXVllL , e XXXIX. di queffo Trattato fono quei 
che contengono le llipulazioni fcambievoli delle due Corti fu 
tal foggetto , in quelli termini: 

,, Se i Sudditi d’ uno de’ due Re fono oflefi , o ricevono 
,, qualche ingiuria o danno nel territorio dell’ altro , il Sovrano 
„ del luogo in cui 1’ ingiuria è Hata fatta, avrà cura che in 
„ fomigliante occafionc fi faccia prontamente la Giuffizia , fe- 
,, condo il Diritto , e le Leggi del Paefe , e che coloro che 
,, avran commeflfo il torto o 1’ ingiuria , fiano puniti con quel- 
„ la pena che avranno meritata , coll’ obbligo di riparare il 

,, danno cagiona^ I due Re avran cura che i Giudizj ^ 

„ e le Sentenze relative alle Prefe fatte fui mare, fiano date 

„ fècon- 
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,, facondo la Gìuftiiia , e /* Equità , da perfone non fofpc-ttc, 
„ e non iiuerelTate , e comanderanno f'uucmcme a’ loro Gf- 
„ fi/'iali che colle Sentenze date da queilc medetìme peifo- 
lìano interamente efeguite fecondo la lor forma, e teno- 


ne 


re Se avverrà che gli Ambafciatori c altri Minillri pub- 

blici d’ uno de’ due Re , dimoranti nella Corte dell’ altro, fi 
dorranno delle medefime Sentenze, il Re che ne avrà rice- 
vuto la doglianza , le farò rivedere , ed efaininare nel fuo 
confìglio, affinchè fi venga in chiaro, fe il tutto fi è fatto 
fecondo i termini del prelènte Trattato , e con tutte le pre- 
cauzioni legittime; e che fe la cofa è altrimenti, vi fi dia- 
no gli opportuni rimedj, ciocché dovrà etfettuarfi fra tre 
mefi al più tardi ; con olTervare che nè prima della fen- 
tenza , nè durante la revilìone del Procclfo , non farà per- 
melTo r ellrarre da’ Ballimenti ie merci delle quali fi tratterà, 
nè il venderle , o alienarle , fe però ciò non li facelie col 
confentimento delle Parti , e per evitare che i beni , e le 

mercanzie non fi gualladero Sarà libero agli Abitanti, 

e Sudditi d’ uno de’ due Re, il fervirfi ne’ luoghi del do- 
minio dell’ altro , di quegli Avvocati , Procuratori , e Notai 
che loro piacerà , i quali faranno a tal elTetto commeffi da’ 
Giudici de’ luoghi , allorché il bifogno lo efìgerà , e che i 
medelimi Giudici ne faranno richiedi. Sarà parimente permelTo 
a’ medefnni Sudditi , ed Abitanti di tener ne’ luoghi ove fa- 
„ ranno la lor dimora , i loro documenti , libri di conto , ed 
,, altre fcritture concernenti il lor Commercio , in quell’ idio- 
„ ma che vorranno ; fenza che pofTano perciò eflere inquietati, 
,, nè moleftati . 

Lo Spirito delle Difpolizioni gradite fu quello Articolo dal 
Re da on lato , e da l'uà MaefU il Re dell* Due Sicilie dall’ 
altro , è molto conforme allo fpirìto di quelle delle quali abbiam 
già renduto conto ; febbene coraparifeano un poco più generali , c 
per confeguenza fatte con minor precauzione. 

Formano effe 1 ’ oggetto degli Articoli XXXI. XXXIII. c 
XXXVII. del Trattato Perpetuo di Commercio , e di Navigazio- 
ne dabilito fra i due Re nel 1758. Il primo di quelli tre Arti- 
coli porta quel che fiegue : 

„ I Valcelli , le Navi, le Mercanzie, e gli effetti apparte- 
„ nenti a’ Sudditi de’ due Sereaiffimi Re Contrattanti, non po- 
,, tranno per qualunque motivo che lìa , elTer confìfeati negli 

P „ Stati 
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,, Stati rifpettivi; fe però il procefTo non fia flato fatto nelle re- 
„ gole dovute, e fecondo le Leggi , egli ufi e collumi concer- 
,, ncnti le Mercanzie proibite, e die non vi fia intervenuta la 
,, fentenza dell’ Ammiragliato. 

Ecco gli altri due Articoli mentovati d’un tal Trattato, fe- 
condo la lor forma , e tenore : 

,, Se una delle Parti Contrattanti entralTe in Guerra con 
,, un’altra Potenza, quella che oflTerver.\ la Neutralità farà Pa- 
,, drona di ricevere , o nò , ne’ Tuoi Porti le Prefe che fi faranno 
„ rifpettivamente dalle Potenze in Guerra , e di giudicarle buone, 
,, o cattive; fenza che quella che farà Belligerante, polla obbli- 
„ garla a procedere piuttollo a favor di eiì'a , che di qualunque 
„ altro. La Potenza Neutrale potrà comportarfi fenza veruna con- 
„ difccndenza per l’altra, e nella guifa che giudicherà convene- 
„ volc per la licurezza della fua Navigazione , della Tua Marina, 
,, delle fue Colliere, e de’ fuoi Porti , non men che per la tran- 

„ quilliià , e pel vantaggio del fuo Commercio 1 Sudditi 

„ delle Maellà loro goderanno reciprocamente nel loro Com- 
,, mercio d’ una particolar protezione , tanto per loro che per i 
,, loro Domenici , i loro Ballimenti , le loro Mercanzie , ed i 
„ loro Beni in generale; eziandio colla libertà di tenere i loro 
,, reglllri di cortifpondenza , conto , ed altri Atti concernenti il 
„ loro rratheo , in quella lingua o idioma che loro piacerà ; e 
,, non faranno tenuti , fopra tutto i Confoli , a produrgli loro 
,, malgrado davanti a qualche Giudice o MagiUrato chelìa, nè 
,, in tutto nè in parte , fia in tempo di Guerra o in tempo di Pace; 
,, e le loro perfone , i loro Vafcelli , i loro Ballimenti, ed altri 
„ elTetti , come altresi le loro pretenfioni col lor danaro contante, 
„ non faranno arrellate o fequellrate per debiti o delitti altrui , a 
,, cagion delle pretenfioni che le Maellà loro , e le loro Corone 
,, potclTero formar l’una contro dell’altra. 

Gli Articoli XXX. XXXII., e XXXVI. del Trattato perpe- 
tuo colla Repubblica di Genova, dell’ anno 1756 non dilFerifcono 
in nulla da quei che abbiamo già riportati. 

s. UT. 

Di/jfojìponi de' Trattati fatti colla Francia , in quanto 
eh' effe riguardano il Giudizio ^ e la Procedura 
contro le Prefe Neutrali. 

Fra i Trattati ratificati dalla Fraocia , i quali determinaoo i 

Citt> 
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Giudìzi e la forma della Procedura contro le Prcfe Neutrali , ci- 
teremo in primo luogo quello de’ Pirenei , dell’ anno 1659. L'Ar- 
ticolo XXlll. di quello Trattato fi fpiega fu di ciò nella fc- 
guente maniera: 

f. Le Azioni che fono (late per lo addtetro , o che faranno 
,, per r avvenire intentate davanti agli UiRzìali de’ detti Sovrani, 
„ per prefe , e rapprefaglie , contro di coloro che non faranno 
,, Sudditi di quel Principe, nella di cui Giurifdizione le dette azio- 
„ ni faranno (late intentate , faranno rimandate fenza difiìcolcà, 
„ davanti agli Ulfiziali di quel Principe, di cui fon Sudditi i Rei. 

Su quello Articolo probabilmente , ma fpecialmente filile 
circollanze de’ tempi che fembravano molto propizie per una fo- 
migliante imprefa, i Confoli di Francia refidenti ne’ varj Porti 
della Spagna , fondavano il Diritto che fi attribuivano di pren- 
der cognizione delle Prefe condotte ne’ detti Porti da’ Sudditi di 
fua Maellà Criftianifiima , durante la Guerra per la Succefiione 
del Re Cattolico, Carlo 11 . Pure, malgrado la (Iretta unione 
che fufiUlea allora fra il Sovrano di tai Confoli , e quello de’ luo- 
ghi , malgrado che l’ ultimo non fo(Te montato fui crono checcl 
foccorfo del primo , e eh’ egli aveflè ancora atrulucamente bifo- 
gno del filo appoggio per raantenervifi, la Corte di Madrid im- 
pedì quella nuova Giurifdizione de’ Confoli Francefi , colla Di- 
chiarazione del mefe di Dicembre dell’anno 1709, che loro la 
vietò formalmente. 

11 XVlll. Articolo del Trattato de’ Pirenei decide, che i 
Giudici dcir Ammiragliato , o altri Competenti faranno quei che 
pronunzieranno filila validità delle Prefe Neutrali di entrambe le 
Nazioni. 

Ecco qui eziandio gli Articoli XXV. e XXVI. del mcdelìmo 
Trattato che fon relativi al noUro oggetto : 

„ Gli Abitanti , e Sudditi tanto dell’ una , che dell’ altra 
„ parte potranno dapertutto , nelle terre foggetee agli enunziari 
,, Sovrani , farli fervire da quegli Avvocati , Procuratori , Nota), 
„ e Sollecitatori che loro piacerà; a ciò fare altresì faranno cum- 
,, medi da’ Giudici ordinarj , allorché farà di mefiicri , e che i 
,, detti Giudici ne faranno richiedi : E farà permefib ai detti 
„ Sudditi , ed Abitanti di entrambe le parti , di tener ne’ luoghi 
„ ove faranno la loro dimora, i Libri del loro traffico, e della 
,, loro corrifpondenza, in quell’ idioma che dimeranno a propo- 
,, (ito , fia Fraocefe , Spagnuolo , Fiamingo , o altro ; fenza che 

P a „ per 
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„ per tal motivo poflTano eflTere moleftati , o richiedi .... I detti 
,, Sovrani potranno Aabilire , per comodo de’ loro Sudditi traf- 
,, ficanti ne’ Regni , e Stati dell’uno, e d-'H’altro, de' Confoli 
,, della Nazione de’ loro detti Sudditi ; i quali Confoli goderan- 
,, no de’ Diritti, Libertà, e Franchigie che loro appartengono 
„ pel loro efercizio , ed impiego; e lo ftabilimento ne l'aia fat- 
,, to ne’ luoghi dove l'ara giudicato necelTario , di comun con- 
,, fentimento. 

11 Trattato di Commercio , Zipolato colla Francia dalle Cit- 
tà Anfeatichc , e conchiufo nel 1716 , fi Ipiega un poco più 
minutamente fui ProceflTo delle Prefe Neutrali , di molti altri 
Trattati. 11 XXXli. Articolo d' un tal Trattato concerne le 
pruove che fi efigeranno da tai Prefe : 

,, La priiova della Patria , vi fi dice , o della naturaliz- 
„ zazione , tanto degli Uffiziali , quanto dell’ Equipaggio farà 
,, llablita da’ Palfaporti o Lettere di Mare, le quali conteran» 
„ no il nome, ed il lungo della nafeita , e dell’ abitazione del 
,, Proprietario, come altresì del Padrone o Comandante del Ba- 
„ flimento ; quelle Lettere faranno ogni anno rinnovate, fe pe- 
„ rò il Baftimento non faccia un viaggio che richieda un ter- 
,, mine più lungo. La detta prunva farà parimente (labilità 
,, dalla Nota dell’ Equipaggio certificato nelle dovute forme. 

L’ Articolo XXXllI. che fiegue rinchiude una difpofizione 
puramente convenzionale , perch’ ella efclude dal ProcelTo tutti 
quei Documenti giufiificativi che fi volelfero mai produrre, o 
far venire dopo il Sequeftro : 

,, Tutti i Documenti neceffarj , dice queflo Articolo y per 
,, conofeere la Cofiruzione del Ballimenro , chi ne fia il Pro- 
„ prietario, la qualità del^e Mercanzie , c la Patria degli Uflì- 
„ ziali , e Marinari , dovranno eflTer prefentati dal Capitano o 
,, Padrone; feltra che pojfan fare vetuna fede quei che potejfero 
„ nel pmgrejfo del tempo ejfer prefentati. 

11 rimanente che concerne il Proceffo , e la Sentenza , for- 
ma r oggetto degli Articoli XXXVlll. , e XXXIX. del Trattato. 
Eccone qui i termini : 

,, 1 Giudizi concernenti le Prefe fatte fu i Bafiimenti dcl- 
,, le Città Anfeatichc, da’ Vafcelli del Re , o da quei degli Ar- 
,, macori Francefi faranno pronunziati con tutta la diligenza po(à 
„ fibile , fecondo le Leggi del Regna; e fe i Miniftri o altri 
,, da parte delle dette Città, fi dolefiero de’ primi giudizi , Su^ 
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Maefta gVi farà rived :re , per conofeere fé faranno fiate offer- 
vate le difpolizioni del prefeme Trattato , e ciò fra tre meli 
al più tardi ; Durante il qual tempo le Mercanzie , o i Ba* 
flimenti prefi , non potranno elTcr venduti , nè difcaricati fé 
non col confent mento del Capitano o del Padrone , eccet- 
tuate quelle che fon foggette a deteriorazione ; nel qual cafo 
il prezzo ne farà depomato fralle mani d’ un Negoziante fol- 
vibile . . . . . Allorché 1’ Armatore fì dorrà del primo giudizio, 
il Capitano o il Padrone del Badimento prefo ne avrà la li- 
berazione, dando però buona, e fu die lente cauzione, che farà, 
ricevuta davanti agli Udìziali dell’ Ammiragliato, tanto all’ 
Armatore , quanto all’ Eiàctore de’ Diritti dell’ Ammiraglio: 
Ma fe all’ incontro la Prefa è dichiarata buona , e che il Ca- 
pitano o Padrone domandi la riforma del giudizio , 1’ Arma- 
tore non porrà far procedere alla vendita del Ballimento , e 
delle Mercanzie, nèdifporne, anche dando cauzione, fe non 
col confentimenco delle Parti interelTate, o fe ciò non fode 
per evitare la deteriorazione delle dette Mercanzie ; nel qual 
calo il prezzo della vendita farà rlmedb fralle mani d’ un 
‘Negoziante folvibiie, per eder poi confegnato a chi apparter- 
rà , dopo la Sentenza definitiva. 

s. ly. 

Convenzioni dilla Spagna fui Proceffò^ ed il Giudizio 
delle Pnfi Neutralii 


Efaminando noi in quell’ Opera (*) la Competenza de’ 
Giudici , a’ quali apparterrebbe il pronunziare fulla validità del- 
le Prefe Neutrali, abbiamo propofto lo llabilimento d una nuo- 
va Giurifdizione che fode efeme da quei difetti che la Tana ra- 
gione , ed il Diritto Univerfale delle Genti, rimproverano a’ 
Tribunali incaricati a’ di nodri del giudizio dì tai Prefe . 11 fon- 
do d’ un tai progetto non è tanto nuovo , quanto taluno forfè fe 
r immagina . È già lungo tempo che nazioni intere hanno ri- 
pentito , almeno in parte, gl’ inconvenienti de’ quali abbiam par- 
lato ne’ luoghi già citati , e P incompetenza de’ Giudici d' una 
Nazione Sovrana , e Belligerante , allorché lì tratta dì decidere 

della 

(♦) Vedi più fopra Parte L Capitolo I. II, IV. V, VI. 
VII. ed il Capitolo Seguente, 
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della Iurte d‘ un Basimento prefa, e condotto colla forza, ap- 
partenente ad una Nazione Neutrale , ed egualmente Sovrana. 

Molti Trattati del fecolo palfaco , e particolatmcnte quei 
del 1 604. , e del 1630 conchiuu 1’ uno e 1 ’ altro frolla . Spa- 
gna , e f Inghilterra , convengono implicitamente d’ una tale 
incompetenza. Quelli due Trattati Habililbono per regola, il pri- 
mo all’ Articolo XXX., ed il fecondo all’ Articolo XXVllI. 
„ che la cognizione de’ ProcelTi che inforgeranno in Ispagna, 
,, intorno alle Prefe, debba efler rimciTa a’ Giudici del Regno, di 
„ cui iàranno coloro contro de’ quali faranno avanzate le do* 
glianze. 

Siamo ben lontani dal confiderar come buona per ogni ri- 
guardo una tal difpofìzione, ed interamente efente dal vizio dell* 
incompetenza . Facilmente s’ avvede ciafcuno quanto una tal 
procedura , rimcifa da uno Stato in un altro , debba ellèr pre- 
caria , e l'oggecta a lungherie , cavilli , ed altri inconvenienti. 
Ma ruttoció non impedifce che gl' impegni preiì con gli Arti- 
coli di codcfli Trattati, non facciano chiaramente vedere, chele 
Potenze Contrattanti fono fiate piucchè perruafe, che conviene, 
che uno Stato Neutrale partecipi del Giudizio delle Prefe fatte a’ 
fuoi Sudditi da que’ Popoli che (ì fanno la Guerra. 

Non oflante una tal perrualìone, non fembra che la Spagna 
abbia giammai acconfentito che i Confoli (Iranieri , flabiliti ne’ 
fuoi Porti , cencorreflero al detto Giudizio. L’ Articolo XXVII- 
del Trattato ch’ella fece nel 1667 coll Inghilterra ^ e che por- 
ca lo flabilimento de’ Confoli Inglefì ne’ Porti della Monarchia 
Spagnuola, non ne parla affatto; e l'Articolo XXII. di quello 
che fu cotichiulo colla Repubblica d" Olanda nel I7r4, fem- 
bra eziandio eh’ efcluda tai Confoli dalla cognizione di quella 
ibrte d’ affari , poiché dice : ** Che i Confoli che le Loro Alte 
„ Potenze llabiliranno negli Stati del detto Re , non vi faranno 
„ che per abitare , e proteggere i loro Sudditi. 

Si vede bene che codefla difpofìzione è troppo generale , e 
che troppo limita la Cummellìone de’ detti Confoli , perchè fi 
poffa infWime che in virtù della medefima , abbiano eflì il dirit- 
to di partecipar del Giudizio delle Prefe Ólandefi , condotte ne’ 
Porti di Spagna . 

Allorché qui di fopra {*) efaminammo la queflione : Chi è 

mai 


(*) Vedi Tomo IL Rane 1, Capitolo li. S- VUh 
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mai i\ Giudice Competente delle Prefe Neutrali , condotte in un 
Porto appartenente ad una terza Potenza , egualmente Neutrale ? 
Facemmo vedere die la decilìone fulla legittimità d’una tal 
Prefa , non compete efclufivamence al Sovrano de’ luoglii , ed a’ 
Puoi Uffidali, fecondo il Diritto Univerfale delle Genti ; ma che 
quei delle altre Potenze incereflate debbono parteciparne, perchè 
polTa elfer veramente competente. Codefto fentimento , fondato 
Tulle Leggi della Ragione, fi trova non folo confermato in par- 
te dagli Articoli de’ Trattati della Spagna coll Inghilterra, che 
abbiamo già allegati; ma i detti Articoli tolgono anche aifolaia- 
mente agli UfHziali di Sua Maeftà Cattolica , la facoltà di pren- 
der cognizione di tai lirigj : Se però la validità della Prefa di cui 
fi tratta , condotta in qualche Porto del dominio Spagnuolo , non 
fia contrafiaca da qualcheduno de’ fuoi Sudditi che vi fì trovi 
interelfato ; di maniera che , trattone quello cafo , e che il Re- 
clamatore non fìa fuddito della Spagna, i detti Trattati non ri- 
conofeono affatto la Giurifdizìone Spagnuola , riguardo a quelle 
Prefe che gl’ Inglefi condurranno ne’ Porti di codefla Monarchia. 

Il contenuto dell’Articolo XXI. del Trattato , cot\c\\\\x(o nt\ 
1714 fralla Spagna, e la Repubblica delle Provincie Unite de' 
Paeli Balfi , conduce prefllb a poco al medefimo rifulrato. Que^ 
fio Articolo che contii.-ne molte dirpofizioni , relative alle Prefe 
Marittime, proibifce agli Uflìziali Spagnuoli di prender cogni- 
zione della legittimità di quelle che i Vafcelli da Guerra o gli 
Armatori Olandefi conlurranno ne’ Porri della Spagna ; II mede- 
fimo porta quel che fiegue. 

,, 1 Vafcelli da Guerra del Re Cattolico e degli Stari Ge- 
„ nerali , o altri BalHmenti de’ loro Sudditi che faranno (lati ar- 
„ mati in Guerra , potranno condurre con tutta libertà le Prefe 
,, che avran facto a’ loro Nemici , colà dove giudicheranno a 
,, propofico; fenza elfer foggetti a verun diritto d’Ammiragliaro, 
,, o qualunque altro , e ciò nel cafo che non difcaricherannu gli 
,, effetti di tai prefe. Ma fe le dilcaricheranno, il che potran 
„ fare dopo averne ottenuto il permefTo , pagheranno rifpettiva- 
,, mente i Diritti d’ entrata , e ciò fecondo le Leggi del luogo. 
,, Ben intefu però che non farà permefTo il difcaricare le Mer- 
„ canzie di Contrabbando-, o proibire , e che i detti Vafcelli o 
,, le dette Prefe ch’entreranno ne’ Porti del detto Re, non po- 
„ tranno eflere arreflate , nè foggetee all’ Embargo ; e che gli 
»» Ufficiali luoghi non potranno prendere alcuna cognizione 
„ della validità di tai Prefi* Le 
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Le medcfime dirpofiEioni fono Hate adottate dal Trattato 
di Commercio , fuccofcricto nel 1725 fralla Cune di Vienna , e 
quella di Madrid. É vero che non fi trovano inferite nel Trat- 
tato meddìmo : ma l'Articolo XLVII. dice efpreiramente , che 
tutti i vantaggi Aipulati a favore della Nazione Britannica ne* 
Trattati di Madrid de’ e;. Maggio 1 <167 , e de’ 1 8. Luglio 1 6/0, 
come altresì ne* Trattati di Pace, e di Commercio d’ Utrecht, 
nel 1713-, debbono reputarli come nominatamente efprefli , ed 
inferiti a favor de' Sudditi di Sua Maeftà Imperiale , in quanto 
potranno elTer loro applicati ; e che la medefima cofa debba in- 
tenderli riguardo a’ vantaggi che fono ftati accordati a' Sudditi 
delle Provincie Unite col Trattato di Pace di MunAer , nel 164.8, 
col Trattato di Marina dell’Aja, nel 1650 , e col Trattato di 
Pace e di Commercio d’ Utrecht, nel 1714:0! maniera che fe 
in qualche cafo s' incontralTe qualche dubbio fu quel che dovreb- 
be olTervarfi in Ifpagna , o negli altri Regni dei Re Cattolico, 
riguardo <1* Sudditi di Sua MaeAà Imperiale , i fuddetti Trattati, 
e tutte quelle cofe , che da’ precedenti Re di Spagna , e da Sua 
MaeAà oggidì Regnante , fono Aate ne’ medefimi accordate alle 
due furriìerite Nazioni , debbono fervir di modello , e di regola 
ne’ cali dubbioli , ovvero ommefli in queft’ iAromento. 

D’altronde codeAo Trattato non fa direttamente alcuna men- 
zione del Giudizio delle Prefe Neutrali , condotte ne’ Porti delle 
Potenze Contrattanti. Tutto quel che può elTergli in qualche 
forta relativo, forma l’oggetto del IV. Articolo, di cui ecco 
il tenore: 

„ Le Navi Armate o di Convoglio, potranno con tutta 
,, iìcurezza condurre ne’Porti rifpettivi le prefe fatte a’ Nemici , ed 
„ eziandio ritiramele fenza pagare alcun diritto d’ impolizioneo del 
„ Porto ; fe però non accadelTe , che dopo averne richieAo , ed 
,, ottenuto il permelTo , amallèro elfe piuttoAo di vender le Pre- 
„ fe , in tutto o in parte , nel medefìmo luogo ; nel qual calo 
,, pagheranno i diritti de’ quali li è convenuto riguardo alle 
„ Mercanzie. 

Si è talvolta pretelb che parecchi Confoli Aranieri , reliden- 
ti ne’ dilTeremi Porti della Spagna , iiano autorizzati a giudicarvi 
le Prefe fatte a’ loro Nazionali , ed abbiamo già olTervato che 
una tale opinione non fembri fondata. Se codeAo privilegio ap- 
partenelTe a qualche Nazione , il Trattato di cui parliamo , e 
che riunifee tutti i vantaggi accordati agli altri popoli in facto 
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Ai commercio , e di Bwigawotie ; non avrebbe mancato di at» 
tribuiflo egualmente a’ fudaiti della Corte di Vienna. Frattanto 
gli Articoli XXVIII, e XXIX , i quali portano lo ilabilimenco 
de’ Confoli a favore de’ fudditi delle Potenze Contrattanti, e che 
determinano i Diritti de’ quali goderanno i detti Confoli , non 
dicono che il Giudizio delle rrefe fatte a’ loro Nazionali , e 
condotte ne’ Porti rifpettivi , formerà in parte 1’ oggetto della lo- 
ro commeilione. Ecco qui i detti Articoli fecondo la lor forma, 
e tenore : 

,, In tutti i Porti , e nelle principali Città di commercio, 
„ dove r Imperatore , ed il Re giudicheranno a propofìto , fi 
,, ftabiliranno de’ Confoli Nazionali , i quali faranno incaricati 
„ della protezione de’ fudditi Mercanti tanto dell’ una , che dell’ 
„ altra parte , che goderanno di tutti i Diritti , Autorità , Liber- 
,, tà , ed Immunità , delle quali fon folite godere le altre Na- 

„ zioni le pib amiche Codefii Confoli avranno partico- 

„ larmente potere , ed autorità fullc Difpute , e fu i Procelfi che 
„ inforgeranno fra’ Mercanti , ed i Padroni de’ Basimenti , o 
„ fra quelli , e le Perfone del loro Equipaggio , per prenderne 
„ cognizione , e deciderne arbitrariamente , fiano pure originati 
„ dalle lor paghe , e falar) , o da qualunque altra cagione ; dal» 
„ la fentenza de’ quali Confoli non farà loro permelTo d’ appel- 
„ larfi a’ Giudici de’ luoghi , ma bensì a quei che faranno (lati 
„ llabilitì dal Principe di cui fon fudditi. 

Quel che ha potuto dar luogo ad un fomigliante errore fu 
quello punto, fono i Giudici Cunfervatori, che le Nazioni Ellere 
ebbero altre volte il diritto di colUtuirfi in Ifpagna , e la Giurifi* 
dizione de’ quali molto lungi fi ellefe , ma che da gran tempo 
fono fiati aboliti. Cotai Magillrati furono fiabiliti in Ifpagna a 
guifa di quei che 1’ Ordine Teutonico feppe far ricevere , du- 
rante il vigore di quella (ingoiar Confederazione , in molte Citti 
non foggette al fuo dominio , e di cui abbiamo ancora una mo- 
Ilra in Bergen nella Norvegia. , 

Sarebbe forfè difficile il determinare con precifione , fino a 

3 ual fegno t detti Giudici confervatori abbiano avuto la facoltà 
i pronunziare filila validità delle Prefe ; ma egli è certo che la 
loro autorità non ha piìi luogo in Ifpagna , ficcome lo pruova P 
Articolo XXX del detto Trattato coll’ Imperatore, il quale è 
concepito in quelli termini : 

• • . Per quel che riguarda i Giudici Confervatori , che fotto 

Q »> * re. 
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i regoi precedenti erano ana M^iflracara tnm.o conlìderevole 
in Ifpagna , e che i Re aveano altre volte pernaelTo alle Na^- 
zioni più favorite di collituirft , col potere di prender cogni- 
zione, e giudicar privativamente tutte le caufe de’ loro Nazio- 
nali , tanto civili , che criminali ; lì è convenuto , che fe Tua 
Madia Cattolica accordalTe in avvenire un tal privilegio a qual- 
che altra Nazione, qualunque ella fi folTe , il medcfimo dirit- 
to debba intenderli parimente accordato a’ fudditi di Tua Mae- 
(là Imperiale. Ma frattanto farà feveramente impofto a tutti 
i Giudici, e Magillrati ordinar), che debbano render loro prot>- 
tainente giullizia , e farla efeguire lenza dilazione, e lènza al- 
cuna par/ialicà , favore , o particolare inclinazione. Sua Mae- 
(là Cattolica acconfente per altro , che potrallì appellare dalle 
fcncenze concernenti a’ fudditi di fua Maellà Imperiale, al fo- 
lo Conftglio di commercio in Madrid, ed a niun altro. 

s. V. 

. Accordo fralla Gran Brettagna , e la Repubblica d" Olanda 
intorno al Giudiiio , ed al Procejfo delle Prejè. 

Il Trattato di Marina, e di navigazione del 1674, è una 
Ipecie di Codice , che regi la i doveri a’ quali la Gran Bretta- 
ana, e la Repubblica delle Provincie Unite de* Paefi Baili fono 
Icamblevolmcnte obbligate , riguardo al lor commercio maritti- 
mo , ed alla rifpettiva loro Navigazione. Ecco ne* propr) termini 
quel che gli Articoli XI , XII , XIII, e XIV di quello Trattato 
ordinano , relativamente al Giudizio , ed al ProcelTo delle Prefe, 
che una delle Parti Contraenti efièndo in Guerra , farà full’ altra 
chea fuo riguardo farà rimada Neutrale: 

» Sua Maedà , ed i detti Signori Stati Generali avendo ri- 
» foluto di trattare i loro fudditi rifpettivi , in tutti i Paefi del 
» loro dominio , col medefimo favore che accordano a’ loro 
3> propri fudditi, daranno gli ordini neceifar) , e precifi , aifin- 
» cbè intorno alle Prefe la giudizia fia amminillrata fecondo 
» la regola del Diritto , e deU’ Equità , da Giudici non fofpetti, 
» e che non fiano affatto interelTati nella caufa di cui fi tratti. 
rt Sua Maedà , ed i detti Sigg. Stati Generali daranno altresi drec- 
tamente commediune , ed ordine , acciò le ièntenze pronun- 
» ziate o da pronunziarli , abbiano il loro eifetto , e fiano debi- 

tamente efeguite , fecondo la lor forma , e tenore 

I» Cod 
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» Così fe gli Atnbarciatori de* detti Stati Generali , o cleri Mi> 
» nidri muniti di pubblica autorità , che rilìederanno ndla Corte 
» di Tua Mdeftà Brìtcannica , fì dorranno dell* iniquità delle lèn. 
« cenze pronanziaie, liia Maedà avrà cura che fìàno' rivedute , ed 
cùm n:xc nel fuo Confìglio ; afTinchè lì venga in chiaro , fe 
,, le convenzioni e claufole prelcricte, e contenere nel prefema 
t, Trattato , abbiano avute 1’ eifetto ebe debbono avere ; ElU 
„ avrà eziandio cura cha vi fi provveda interamente; e che da 
Tacca giudizia a chiunque (ì dorrà , nello fpazio di tre meC. 
Parimente , fe gli Ambafeiarori o altri Minidri di Sua Mae» 
dà , muniti di pubblica autorità , che rifìedono predo le Lo- 
ro Alce Potenze , fi dorranno dell’ ingiudizia delle Sentenze, 
i detti Stati faranno tenuti a far di maniera che fì faccia la 
revifione delle deCte Sentenze nell’ AfTemblea degli Stati Ge- 
nerali , adìncliè il vegga, fe gli ordini e le claufole di co- 
dedo Trattato, abbiano avuto il loro pieno effetto; Dovran- 
no altresi aver cura che la..caufa fìa interamente terminata, 
e che fia refa giudizia a’ Querelanti , nello fpazio di tre meli. 
Frattanto non farà affatto permelfo , nè prima nè dopo 1’ 
emanazione della Sentenza , non trovandoli ancor compiuta 
la revifione dell’ una o dell’ altra parte , il vendere o difea- 
ricar gli effetti cbe'fono in contrado; k però ciò non fi fac- 
cia col confencimento di coloro che vi fono intereffati 

Compilato il procedo fra il Prenditor della Prefa, ed il Re- 
clamator di queda , e !a fencenza effendo data data a prò 
„ di quell’ ultimo, farà efeguita predandofi cauzione ; non odan- 
„ te i’ appellazione del Prenditore al Giudice Supremo : Cioc- 
„ che non avrà luogo , fe la Sentenza è contraria al Reclama- 

„ tore E ficcome i Padroni de’ Badimenti Mercantili , co- 

„ me altresì i Marinari e Paffaggieri fono di fovvence efpodi 
,, a duro trattamento , e ad una barbara malvagità , dalla parte 
,, di coloro che vanno in corfo in tempo di Guerra , e che i 
Prenditori infìerifeono contro di loro d’ una maniera inumana, 
per edorquere da’ medefìmi quella confelfione che defìderano 
fi è convenuto che Sua Maedì , ed i Sigg. Stati Generali 
proibiranno botali inumanità maliziofe colle Leggi le più 
Tevere; eh’ efii applicheranno a coloro, che in giudizia ri- 
fulteranno colpevoli di tai misfatti , quelle pene che faranno 
giude, meritate, e fu.'ficienti ad ifpirare il terrore; e che fi- 
nalmente puniranno più d’ ogni altro, fecondo la natura del 
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delitto , e priveranno dell* impiego , quei Capitani ed UfHzia- 
„ li di Vafcelli che avranno commeflo cocai delitti (la da fé me- 
,, defimi f o con aver eccitato gli altri , o avendo ufato conni- 
„ venza riguardo a’ colpevoli . Si rilalceranno anche prontamen- 
f, te tutti i Basimenti prefì , 1’ Equipaggio o i Palfaggieri de* 
f, quali faranno (lati tormentati ; di maniera che codedi Ba> 
„ dimenìi , con tutto il loro Carico faranno liberati da ogni 
„ ulteriore perquifìzione o preteofiooef fia giudiziaria, o edra* 
„ giudiziaria. ' 
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CONVENZIONI DI MOLTI SOVRANI , INTORNO 
ALLA DICHIARAZIONE DI BUONA PRESA, 
RELATIVAMENTE A’ BASTIMENTI 
/ NEUTRALI. 

SOMMARIO 

S. J. Introduzione. S- Il Convenzioni fatte dalli Danimarca, 
intorno alta dichiarazione di buona prefa. S> -HL Impegni 
prejì dalla Francia, intorno alla dichiarazione di buona pre- 
fa , relativamente a' Bajìimenti , ed agli effetti de’ Neutrali. 
S. IV. Stipulazioni fatte per mezzo de' Trattati colla Spa- 
gna fa tal Jòggetto . S* V. Convenzione fralt Inghilterra, 
e la Repubblica delle Provincie Unite de' Paeji Baffi. 

S. I. 

• Introduzione. 

T Utto quel eh’ è naturalmente giuflo non cefTa giammai 
d’ elTerlo ; quantunque non abbiafi fempre T obbligo di pra- 
ticarlo . Vi fon de' Diritti , i quali poiTono rinunziarfi' o modi- 
ficarli , e de’ Doveri che gli uomini, poflbno imporfi gli unì con. 
gli altri, e da’ quali pollono fcambievolmente dirpenfarfi , allor- 
ché lo giudicano a propolito. Non Tempre s’ infrange -la Giu- 
llizia Uoiverfale, allorché li tiene una condotta diverta da quella 
eh’ ella impone ; purché però li operi col confentimento di co- 
lui che ha il diritto di eliger da noi quei Doveri che le fono 
relativi. 

Alttove abbiam fatto conofeere molto elleramente,. quel 
eh’ è uuiverfalmente giuHo intorno alla dichiarazione di buona 
Prefa , relativamente tl Ballimenti Neutrali ; e quanto abbiane 
detto , e pruovato fu di ciò , non celTa giammai d’ efler con- 
forme all’ equità ; quantunque tutti gli Stati non fiano Tempre 
obbligati ad uniformarvili . Ve ne fon di quei che con certe 
Convenziooi eTprelTe an rinunziato ad alcuni di que’ loro Dirit- 
ti che fon relativi ad un tale ometto , che gli hanno modifi- 
cati , o che ne hanno acquilUtu degli altri ; ft per conTeguen- 

za 


Vedi il Capitolo lY. della prima parte di quejlo fecondo Tomo, 
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za vi fon de’ Pupoli che fi fon reciprocamente difpenfaci da al- 
cuni doveri fu quello propofuo,o che fé ne fono impofti de- 
gli altri che non aveano Baturalmeate . Le Nazioni che olTer- 
vano le dirpufizioni de' loro Trattati, eie ordinanze convenzio- 
nali del Diritto Secondario delle Genti, quantunque diverfe da quel- 
le del Diritto Primitivo delle Genti fu i medefimi foggetti non 
infrangono affatto 1’ Equità naturale ; all* incontro 1’ offende- 
rebbero , fe non efeguiflero religioiàmente i loro impegni. 

La narrazione che 'faremo di quel che le Stipulazioni di 
molti Trattati flabilifcono , intorno alla Dichiarazione di buona 
Prefa, riguardo alla Navigazione, ed al Commercio de’ Neu- 
trali , ci porrà al fatto della differenza, o della conformità , che 
fufTifle fra codefte difbofizioni di convenzione , e quelle del Co- 
dice Primitivo delle Potenze Sovrane fui medeiimo foggetto. 

S. II. 

Cofwen{ioni fatte dalla Danimarca, intorno aUaDichia- 
raiione di buona Prefa. 

L’ Articolo XXIV. del Trattato di Commercio colla Fran- 
cia , (labilifce fu ciò la feguente difpofizione : 

„ Nel cafo che ne’ medefimi Basimenti Mercantili che an- 
,, deranno ne’ fuddetti Porti , e Rade dei Nemico , fi trovaflero 
,, delle Mercanzie, e de’ Beni dichiarati di Contrabbando, e 
proibiti , cotali Mercanzie , e Beni faranno difcaricati , denun- 
,, ziati,e coofifcati davanti a’ Giudici dell’ Ammiiagliato del 
,, luogo : fenza che perciò il Ballimento o le altre Mercanzie , 
,, e gli altri Beni non proibiti , trovati nel medeiimo Baflimen- 
„ to poffano eflfere in guifa alcuna feaueflrati , nè confìfcati , e 
„ fenza che lì poffa in fomigliante calo elìger da’ Sudditi rifpec- 
„ tivi alcuna ammenda o pena pecuniaria, nè alcuna Ipefa fot- 
„ to qualunque pretella che lia. 

Dopo quella Dichiarazione non meno giolla che benefica 
pel Commercio delle due Naziooi, il XXV. Articolo feguita coi 
medeiimo fpirito: 

„ Se accaderà che una Nave da Guerra d’ una delle due 
,, Corone, prenda una Nave dell’ altra, carica di Mercanzie di 
,, Contrabbando , noe farà permelTo a coloro che avranno fatto 
„ una tal prela, d’aprire o rompere i forzieri le caffè , i, ton- 
ti ^Ui I e le b^e eoe vi li croveranoo , nè di trafportare alcuna 

„ delle 
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Mercanzie, o nulla nlienarne , per qualunque via che fia, 
„ fe prima nun fiano fiate polle a terra , e fé prima non fia- 
,, Tene fatto i’ inventario nelle formule dovute -davanti a’ Giu- 
„ dici dell' Ammiragliato: Ammeno però che tai Mercanzie di 
„ Contrabbando non facciano fulamcnte parte del Carico , e 
ff che quello al quale appartengono , volendo continuare il fuo 
,, cammino , le lafci di butn grado , e fenza che niuo ve l’ ob* 
,, blighi a coloro che avran fatto la Prefa , nel qual calo non 
ff potrà efièr detenuto , nè ritardato nel fuo viaggio da chi 
„ ( he fia. 

Finalmente r Articolo XXVIII. d’ un tal Trattato, deroga 
alla Legge generale delle Nazioni, la quale, ficcome più fc^ra 
li è provato , vuole che i Beni de’ Neutrali trovati a bordo d’un 
fiaftimento del Nemico, fiano reftituiti ; purché chiara ne appa- 
rifca la proprietà. La regola convenzionale che nel principio del 
detto Articolo autorizza fu di ciò a fare il contrario , è concepi- 
ta in quelli termini : 

„ Tutto quel cheli troverà caricato da’ Sudditi del Serenilli- 
„ mo Re Criflianiflimo , ne* Baflimenti appartenenti a’ Nemici 
„ del Serenillimo Re di Danimarca , quantunque non follèro 
,, Mercanzie di Contrabbando , farà confi fcato , con tutto quei 
,, che fi troverà ne* medefimi Baflimenti ; fenza eccezione ne’ ri- 
„ ferva. Lo fleflfo fi praticherà per tutto quel che fi troverà ca> 
,, ricaco da’ Sudditi del Sereniffimo Re di Danimarca , ne’ Ba- 
„ flimenri appartenenti a’ Nemici del Re Criflianiflimo. 

L’Articolo XVII. del Trattato perpetuo di Commercio col- 
le Due Sicilie , è conforme, per quanto riguarda léfua difpofi> 
zione, al XXIV. di quello colla Francia, di cui abbiamo già 
. parlato. 

‘ ,, Le Mercanzie di Contrabbando , ivi é detto verjb la fine, 

„ faranno confìfcate , rimanendo però libere il Baflimento Volle al- 
„ tre Mercanzie ; e non farà perraeffo per tal motivo di > efìgere, 
„ alcuna ammenda pecuniaria dal Padrone del Baflhhentó’, nè 
,, alcuna fpefa fotto preteflo di vifìta o di procedure fatte’, u< 
,, fotto qualunque altro preteflo che poffa eflère. , : , i .j 

L’ Articolo XX. di quello medefimo Trattato ìfinilie' in ciò 
al XXVI 11. del precedente, dichiara confifcabili .di. buona 
prefa le mercanzie o gii effetti de’ Sudditi Neutrali trovati a bor- 
do de’ Baflimenti Nemici ; ma fa ufo nel tempo medefimo d’ n- 
na circofpeztone che raddolcifce il rigore della regola , che Ila- 
bilifce modificaiuiola , io quefti tetvawìì „ Per 
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,, Per prevenire ogni Torta d’interpretazioni da entrambiifa» 
y, ti n è Aipulaco , che nel cafo d' una fubiranea , e nen preve' 
,, duta Guerra , allorché i Sudditi dell* una o dell’ altra Potenza, 
,, avTanno imbarcato in un Basimento Nemico le loro Mercan» 
„ zie , non faranno foggetti ad una confìfcaziune , in cui non an 
„ potuto nè dovuto incorrere ; che all’ incontro le Mercanzie la- 
„ rannp loro fedelmente rellituite , fenza pagare veruna impo(i> 
zione o diritto ; ciocché dee intenderfì , e s’ intende de’ Ba(li> 
„ menti e Beni de’ proprj fudditi , allorché uno de’ SerenifTimi 
„ Contraenti entra in Guerra coll’ altro , come altresì delle 
y, Mercanzie imbarcate fu’ Basimenti d' una terza Potenza, che 
,, diventi Nemica d’uno de’ medefimi Sereni filmi Contraenti : E 
,, per togliere a tal riguardo ogni occafione di contrado , fì è 
,, convenuto di certi fpazj , ed intervalli di tempo , accordati 
y, fecondo la didanza de’ luoghi , cioè : Sei meli dopo la Di- 
„ chiarazione di Guerra , per le Mercanzie imbarcate nel Mar 
„ Baltico , e nel Nord , al Capo di Norvegia ( Noes ) fino all’ 
„ edremità del Canale dall’ uno , e dall' altro lato in qualunque 
y, porto che fia del Mediterraneo ; come altresì , fei mefi per 
yy le Mercanzie che vengono più di lontano che lo Stretto di 
yy Gibilterra , fino alla linea equinoziale ; ed il termine d’ un 
„ anno per tutte quelle che fono date imbarcate in quedo me- 
„ defimo fpazio di tempo oltre la detta linea , in qualunque 
,y Porto del mondo eh’ elTer fi poda ; Il tutto affinchè i Sudditi 
„ rifpettivì delle lor Maedà Contrattanti abbiano un tempo 
,, fufficiente per prevenire qualunque forra d’ inconvenienti. Ma 
yy le Mercanzie , che dopo edere fpirate i detti termini faranno 
yy trovate a bordo de’ Badimenti Nemici , o fu i Badimenti d’u- 
,, na terza Potenza che fode divenuta Nemica d' uno de’ due 
„ Sereniflimi Contrattanti , faranno foggette alla confifeazione, 
„ nella guifa medefima che lo farebbero fé appartenedero a* Sud- 
„ diti medefimi de’ Nemici. 

Quede medefime Convenzioni fulla dichiarazione di buona 
prefa , trovanfi ripetute parola per parola nel Trattato perpetuo 
d’ Amicizia, di Commercio, e di Navigazione, conchiufo nel 
1756. fra il Re e la Repubblica di Genova , negli Articoli 
XVI., c XIX. 


s. in. . 
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Impegni prejl icdla Francia intorno alla Dichiarazione 
di Suona Prtfa , relativamente a' Basimenti 
ed agli Effetti de' Neutrali. 


Il Trattato de' Pirenei ^ fatto nel 1^59 culla Spagna, fi 
efprime fu di ciò , negli Articoli XVllI. e XIX. nella maniera 
che lìegue : 

„ Nel cafo che ne’ detti Bafiimenti , e Barche Francefi fi 
„ trovalTero , in confeguenza de’ mezzi fudJeiti , alcune Mercan» 
„ zie , e Derrate di quelle che più fopra fono (late dichiarate di 
„ Contrabbando, e proibite, faranno difcaricace, denunziate, e 
„ confifeate davanti a’ Giudici dell’ Ammiragliato di Spagna , o 
„ altri Giudici competenti , fenza che perciò il Bafiimento o 
„ Barca , o altri Beni , Mercanzie , e Derrate libere , e permelTe, 
„ ritrovate nel roedefimo Ballimenco , pofTano e(Tere in alcuna 

„ guifa fequefirate o confifeate Si è inoltre convenuto, 

„ ed accordato che tutto quel che fi troverà caricato da’ Sudditi 
„ di Sua Maefià Crifiianifiima , in un Bafiimento de’ Nemici 
„ dei detto Re Cattolico, quantunque non fofie Mercanzia dì 
„ Contrabbando , farà confifeato con tutto quei che fi troverà 
„ nel detto Bafiimento , fenza eccezione , nè riferva : Ma d’ al- 
,, tronde farà libero , e franco tutto quel che fi troverà ne' Badi» 
,, menti appartenenti a’ Sudditi del Re Crifiianifiimo , quantun- 
„ que il carico , o parte del medefimo , appartenelTe a' Nemici 
„ del detto Re Cattolico; eccettuate le Mercanzie di Contrab- 
„ bando, riguardo alle quali fi praticherà quanto è fiato difpofio 
„ negli Articoli precedenti. 

L’ Articolo XX. che fiegue , fiipula fu di ciò una parità pe> 
fetta frai due Sovrani Contrattanti , ed i loro Sudditi rifpettivi 
tanto dall’ una , che dall’altra parte; talmente che ciafeuno de* 
due partiti dee fcambievolmente far ufo delle medefime refirizio* 
ni , e condizioni efprefTe, negli Articoli del Trattato, che ri> 
guardano il traffico , ed il commercio. 

Altrove fi è pruovato (*) che niuna Prefa Neutrale dee e(Tec 
confifeata , e dichiarata buona , dopo la fottoferizione o pubbli- 
cazione della Pace , qualunque fia fiata la cagione , la ragione^ 
o il pretefio del fuo Sequefiro. Quella mafiìma è così poco dub- 

R I ^ biofa 

(*J Vedi Tom. II. Parte I. Capitolo IV. X* 
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biofa , che U Francia , e molte ahre Potenze 1 ’ hanno formal- 
mente adottata ne' loro Trattaci di Pace, anche a favore delle 
Prefe fatte al Nemico. 

Cosi r Articolo II. del Trattato di Pace , conchiujb in Ni- 
mega a’ io. Agofto 1678, fra Luigi XIV, Re di Francia ed 
i Sigg. Stati Generali delle Provincie Unite de’ Pae(ì Balli , (lipula 
fu di ciò quel che fiegue: 

,, Se fi faranno delle Prefe dall’ una e dall’ altra parte , nel 
,, Mar Baltico o in quello del Nord , da Ter-Neuze , dot dal 
„ Capo di Norvegia , fino alla punta della Manica , nello fpazio 
,, di quattro fettimane , o dalla punta della detta Manica , fine 
„ al Capo di San Vincenzo nello fpazio di fei fettitnane, e di 
,, là nel Mediterraneo e fino alla linea , nello fpazio dì dieci 
,, fettimane, ed oltre la linea, ed <n tutti gli altri luoghi del 
„ mondo , nello fpazio di otto meli , a contare dal giorno che 
„ fi farà la pubblicazione della Pace in Parigi , e nell’ Aja , le 
„ dette Prefe , che fi faranno da entrambe le parti , dopo il ter- 
,, mine prefiflìb , faranno portate a conto , e tutto quel che fa- 
,, rà (lato prefo farà refiituito , coi compenfo di tutti i danni 
„ che ne faranno derivati. 

La medefima ftipulazione fi ritrova nel Trattato di Pace 
fattoi RyfwicK , il di a.o. Settembre 1697 ftalia Francia, eia 
Repubblica d’ Olanda , nell’ Articolo III. 

Quello che fu fortofcritto nel medefimo giorno , e luogo, 
fralla Francia ^ e Guglielmo 111 ., Re della Gran Brettagna, fi 
fpiega anche con maggior precifione fu d’ un tal punto, ponendo 
per termine , non già la pubblicazione della Pace , ficcome fa il 
Trattato fuddetto di Nimega , ma la conchìufione o la fottofcri- 
zione del Trattato , fecondo che richiede il Diritto Unìvetfale 
delle Genti. 11 X. Articolo del piefato Trattato è quel che cosi 
prefcrive in quelli termini : 

„ Per prevenire , e togliere tutti i motivi di doglianze, con* 
tefiazioni , o procefii , che nafeer potrebbero in occafione della 
„ Ptetefa reftituzione de’ Baftimenti , delle Mercanzie , o altri 
„ Efifetti della medefima natura , che foflero prefi , e tolti da 
„ entrambe le parti , demo la conchiufione , e Ibttofcrizione del 
,, jprefente Trattato dì Pace; ma prima che avelie potuto ef- 
** *’**®*'**° * * pubblicato filile coftiere o ne* paefi più lontani, 

„ fi e convenuto che tutti i Baftimenti , le Mercanzie , ed altri fo- 
ri niiglianti Effètti , che dopo IaJbttoJcri{ione del prefeote Trattato 

*> Po- 
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potranno effer prefi e tolti tanto dall’ una , che dall’ altra parte, 
rimarranno fenza verun obbligo di compenlazione a coloro 
che fe ne faranno impadroniti , ne’ Mari Briccannìco , e 
tentrionale durante il tempo di giorni dodici , immediatamen- 
te dopo la fottofcrizione^ e pubblicazione del detto Trattato, 
e nello fpazio di fei fettiilftne per le prefe fatte da’ fuJdetti 
mari Briitannico , e Settentrionale fino al Capo di San Vin- 
cenzo , e da quello Capo fino alla linea, tanto nell'Oceano, 
„ quanto nel Mar Mediterraneo , o altrove , nello Ipazìo di 
,, dieci Ibttimane ; e finalmente nello fpazio di fei meu oltra la 
„ Linea , ed in tutti i luoghi del mondo , fenz’ alcuna eccezio- 
„ ne, nè altra o pib particolare dillinzione di tempo o di 
„ lu^o. 

, La medefima difpofizione fi trova ancora inferita nell’ illro- 
mento della Pace , conchiufa nel medefimo giorno a Ry/vvick, 
frolla Francia , e Carlo 11. Re di Spagna , nell’ Articolo XXV., 
con quella fola differenza che la forma n’ è più fomigliante a 
quella de’ Trattati di Nimega, e di RyfwicK, fatti coll’Olanda, 
e più fopra citati. 

La Dirpoftzione più ampia , e la più minuta che abbiamo 
fulla Dichiarazione di buona prefa , o l'ulla confifcazione delle 
Prefe Neutrali , e de’ loro carichi , è quella che forma una parte 
del Trattato di Commercio, (labilito in Paridi nel 1716 , /ralla 
Francia, e le Città Anfeatiche. Elfa v’ impiega dodici Articoli 
interi ; e febben molto fi richieda per far che lìa tale , che pof- 
fa fervir di regola generale ; pure è cotanto olfervabile per 1’ 
efattezza con cui determina tutto quel che riguarda la fuddetta 
Dichiarazione di buona Prefa , che noi crediamo doverofo il tra- 
fcriverla qui verbalmente. 

Comincia la medefima dal XVI, e non finifce che col XXVIII 
Articolo del Trattato. Fra curri quelli Articoli , il foto Articolo 
XXIIl è quello che non riguarda diretcanxence la Dichiarazione 
di buona Prefa , e che per conlèguenza noi tralafcercmo. Ecco 
qui gli altri : 

» Le mercanzie di Contrabbando , e le Derrate della qua- 
'»> lità fpecificata dagli Articoli antecedenti , e ne’ cali in elfi fpie- 
}> gati , che fi troveranno fu i Ballimenti delle Città Anfeatiche 
>1 faranno confilcate; ma il' Ballimento, ed il /im^pence del ca- 

» rico , non farà foggetto alla confifeaz^ione 'Se i Ca- 

». pitani o Padroni de’ detti Ballimenti avelfero gettato in Mare 
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» le loro fcricture , il Badimenco , e tutto il carico farà cott" 

y» fìTcaco 1 Badimenti delle Cicca Anfeaciche , unitamente 

3 » al loro carico , faranno dì buona Prefa , allorché non vi fi 

y> troverà nè Patente , nè Polizia di Carico , nè Fatture 

3 } 1 Capitani o Padroni de' Bailii^nci delle dette Città Anfea- 
33 ciche, che avranno ricufato d’ammainar le loro vele dopo il 
33 regnale che loro ne farà dato fatto da’Vafcelli di fua Maedà, 
33 o da quei de’ Tuoi fuddici armaci in Guerra , potranno elTervi 
33 codretti dalla forza ; e nei cafo di reli (lenza , o di combacci- 

-33 mento , i detti Badimenci faranno di buona Prefa 

33 Se accadeffe che un Capitano o Comandante d' un Vafcello 
33 Francefe arredafTc un Badimenco delle Città Anfeatìche , ca- 
33 rico di mercanzie di Contrabbando o di Derrate ne’ cali già 
33 fpecifìcati di l'opra, non potrà far aprire , nè rompere i for- 
33 zieri , i baulli , le balle , i connelli , ed altra (órca di cade, 
33 nè crafportarle , venderle, cambiarle, o in altra guifa alienar* 
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le , fé non dopo che faranno date pode a terra , in prefenza 
degli Udìziali dell' Ammiragliato , e dopo che da loro farà 
da o facto 1 ’ inventario delle dette mercanzie di Contrabbando 
o Derrate Non potrà lìmilinence il Capitano o Co- 

mandante d' un Vafcello Francefe, o qualunque altra perfonn 
che da , nel cafo fuddetto , vendere o comprare , cambiare o 
ricevere, direttamente o indirettamente, focto qualunque ti- 
tolo o precedo che da, alcuna mercanzia di Contrabbando, nè 
Derrata', fe non dopo che ne farà data dichiarata buona la 

prefa I Badimenci delle dette Città Anfeaciche, fu’ 

quali fì troveranno delle mercanzie appartenenti a’ Nemici di 
Sua Maedà , non potranno elfer ritenuti , condotti , nè con- 
Efcaci , come neppure il rimanente del loro carico ; ma fol- 
canco le dette mercanzie appartenenti a* Nemici di Sua Maedi, 
faranno conhfcare, come ahresi quelle che faranno di Con- 
trabbando ; derogando a tal riguardo Sua Maedà a tutti gli ufì, 
ed Ordinanze a ciò contrarie, eziandio a quelle degli anni 
i 5 j 6 , 1584 , e 1681 , le quali Preferivano che quel che ap- 
partiene a’ Nemici rende conùfcabile la Mercanzia , ed il Ba- 
di mento Amico. Brn incefo che fe la parte del carico che 
(i troverà f(>g 5 ctra alla confifeazione , folle tanto conliderabi- 
le che no i poreife elfer caricata fui Vafcello Francefe , fari 
permelfo in un tal cafo al Capitano del Vafcello Francelè 
di condurre il Badimemo delle Città Anlèatiche nel piò vì- 
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ff cino Porto della Francia > difcaricarvi fenza dilazione le 
Mercanzie foggetce alla cooliCcazione ; ciò facto , il Basimen- 
to delle Cicca Anfeaciche , unicarnente al redo del Carico , 

farà rilalciaco, e porto in piena librrcà Tutte le Mer- 

canzie ei effetti appartenenti a’ Sudditi delle Citta Anfeatiche, 
trovaci in un Bartimento de’ Nemici di Sua Maeffà , faranno 
confffcati , quand’ anche non folfero di Contrabbando .... Se 
alcune Mercanzie appartenenti a’ Sudditi delle Città Anfeati- 
che , lì crovaffero caricate fu i Bartitnenti d’ una Nazione di- 
venuta Nemica di Sua Maertà , dopo efferne rtato fatto il ca- 
rico, non faranno foggette alla confìfcazione : Come neppure 
le Mercanzie, appartenenti a’ Sudditi delle Città Anfeatit^he, 
che folfero rtate caricate fu d’ un Bartimento Nemico prima 
della Dichiarazione della Guerra ; purché però il carico ne fia 
rtato fatto ne’ termini o dilazioni regolate dal feguente Arti- 
colo .... I detti termini o dilazioni faranno di quattro fetti- 
mane per le Mercanzie caricate nel Mar Baltico , o in quello 
del Nord, da Ter-Neuze in Norvegia, fino alla punta della 
Manica. Di fei lettimane , dalla punta della Manica , fino al 
Ca;;o San Vincenzo. Di dieci fettimane dal Capo San Vin- 
cenzo nel Mar Mediterranea , e fino alla Linea. E finalmen- 
te di otto meli oire la Linea , ed in tutti gli altri luoghi del 
mondo. Tutti quelli termini o dilazioni s’ intenderanno a co- 
„ minciar dal gioì no della Dichiarazione di Guerra. Se le det- 
,, te Mercanzie foOièro /late caricate dopo la (cadenza di detti 

,, termini , ('.ranno conficcate Se fralle Mercanzie caricate 

,, duranti le dette dilazioni , fe ne ttovaifero di Contrabbando, 
„ non faranno rertituke che dopo una fuffìciente ficurezza , tale 
„ qual è fpiegata nel feguente Articolo , che non faranno tra- 

,, (portate in paeiè o luogo Nemico Se nelle dilazioni di 

„ fopra fpiegate , il Capitano o Comandante del Vafcello Fran- 
„ ceCe ritener volelfe tai M.rcanzie di Contrabbando,, avrà il 
„ diritto di farlo , pagandone il giullo valore , (ècondo l’ apprez- 
zo che di manoj in mano ne verrà fatto; e nel calo di dif- 
ficoltà fui detto apprezzo , o che il Capitano Francefe non 
,, giudichi a propofico^di ritenerle , il Capitano o Padrone del 
,, Bartimento delle Città , Anfeatirhe farà tenuto a dar la fua 
,, fommeffione , ed a 'prefcntar nel tempo che fi Habilirà , un 
„ certificato del difcaricameoto delle dette Mercanzie , in un luo- 
„ go non Nemico , il qual certificato , per eflèr valevole , farà 

lega.' 
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„ legalizzato, ei a:te(lato per vero da un Confole , Uefidcnte, 
„ Agente o Commc(Tario del Re , e nel cafo che non vi fta, 
,, da’ Giudici de’ luoghi. 


s. IV. 

Stipulazioni , jìahiìitc da' Trattati colla Spagna 
/il d' un tal Jòggettoi 

Allorché dopo la pace di Vedfalia, colla quale la Repub> 
blica delle Provincie Unite de' Paefi BalTi fu riconofciuca dalla 
Spagna mcdefìma come uno Stato libero ed indipendente , quella 
Corona pensò a dare qualche attività al Tuo Commercio , fece 
e conchiule nell’Aja , il di 17. Decembre 1650 un Trattato 
di Navigazione e di Commercio , colla già divenuta libera Re- 
pubblica Olanda, il XI 11 . Articolo del quale portala foRanza 
quei che fiegue. 

„ Si è ftabilito , e convenuto , che tutto quei che lì trove- 
,, rà caricato da’ Sudditi , e dagli Abitanti delle Provincie Unite, 
,, ne’ BaRimenti de’ Nemici delia Spagna , quantunque non fof- 
„ fero Mercanzie di Contrabbando, farà con&fcato con tutto 
,, quel che fì troverà di piò ne’ detti BaRimenti , lènza eccezio* 
,, ne, nè riferva. 

La medeRma Ripulazione ritrovafi inferita parola per parola 
nel Trattato di Commercio che la Corre di Spagna ccnchiule in 
Madrid il dì ly. di Maggio del 16^, colf Inghilterra ^ nell’ 
Articolo XXVI. È noto che un tal Trattato di Commercio è 
Rato confermato, e ratificato dalle due Corone con quello d’ 
Utrecht f fottofcritto il dì 9. I>ecembre 171J. 

L’Articolo VII. di queRo med^/no Trurre/o dell’ anno i6l$7 
coir Inghilterra autorizza gl’ Inglefi a vendere od a cambiare 
,, ne* Porti della Spagna, i Beni de’ Nemici di queR’ ultima 
,, Monarchia; purché però fe ne fìano impadroniti colla foiza 
„ delle armi , e che il SeqneRro ne fia Rato giudicato legittimo. 
,, CoteRa Ripulazione (èmbra fingolare. Ma fa d’ ' uopo fapere 
„ che le Ordinanze della Spagna chiamano Mercanzie di Contrab- 
,, bando , tutte quelle che appartengono a’ Nemici dello Stato, 
,, il Commercio delle quali è per conlèguenza ^oibito nel Re- 
,, gno; a meno che una particolar Convenzione non ne dia il 
,, diritto a qualche Nazione , ficcome qui lo fa quella che ab- 
' »» btamo addotto, a ftvor degl’ Inglefi. ' ' 

L’ Ar- 
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L’ Articolo XXI. del Trattato di Navigazione dell’anno 1650 
colla Repubblica delle Provincie Unite , che abbiamo di già 
nominato nel principio Ji cotella Sezione , contiene una difpofì- 
zione che femnra contraria a quella di cui (t è convenuto coll’ 
Inghiltena , e contraddittoria in fé medelima ; perchè proibifce 
agli Olandefi y ne' Porti della Spagna , il difcaricar gli ElTetti 
delie lor Prefe , Ji fono ejfi di Contrabbando ; permettendo però 
loro di vendervi ciocché avran prefo a’ Nemici della Spagna ; il 
che fembra difficile a fpiegarfì , poiché tutt’ i beni de’ Nemici 
fon reputati Contrabbando in Ifpagna : Se pur non fi voglia dire 
che la parola Contrabbando fignifica qui foltanto il Contrabban- 
do civile , o mercantile in tempo di pace , la di cui introduzio- 
ne è Tempre proibita ; perchè farebbe afiurdo l' immaginare che 
fi trattafie del Contrabbando di Guerra , giacché ogni Stato Bel- 
ligerante ha Tempre piacere di vederne giugnere il più che fia 
polTibile nel Tuo dominio. 

Ecco finalmente quel che la Corte di Madrid ha convenuto 
con quella di Vienna, intorno alla Dichiarazione di buona Prefà, 
in virtù del Trattato di Commercio, fottofcrirto Traile due Corti 
nel !7zj. 11 X. Articolo d’un tal Trattato è quel che ora tra- 
fcriveremo : 

,, Si è inoltre' accordato e convenuto, che tutte le Mercan- 
„ zie , di qualunque genere elle fiano , febbene appartenenti a’ 
„ Sudditi dell’ uno o dell’ altro de’ Serenillimi Contraenti , Te fa- 
,, ranno trovare fu d’ un Ballimento Nemico , faranno confìfcate 
„ unitamente al Bafiimeato ; quantunque non folTero Mercanzie 
„ di Contrabbando. 

Sembra molto fingolare che i Trattati di Commercio ,* ì 
quali decidono della forte delle Riprefe Neutrali , fiano in così 
piccini numero : Quantunque le qucfiioni che riguardano cotefia 
materia non lafcino d’elTer molto più delicate di quelle che ri- 
guardano le Prefe femplici , e che d’ altronde molto frequenti fia- 
ao i cafi delle Riprefe. 

Vi fon frattanto due Trattati fatti colla Spagna, i quali par- 
lano delle Riprefe fatte da uno de’ Nemici, di Effetti o Balli- 
menti prefi a* Neutrali dall' altro. 11 primo di quelli Trattati 
fu conthìufo nel 1676 fralia Spagna fotto il regno di Carlo li-, 
c la Repubblica d" Olanda. 11 111. Articolo d’ un tal Trattato por- 
ta io follanza: 

y. Che ih qualche Vafcello di Sua Maeilà , o di qualche- 
duno 
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duno de’ Cuoi Sudditi , riprende a* Nemici qoatcfie Badimene* 
che aveCTero efli ritenuto per Io fpaz.io di due gicrni , il quin- 
„ to del Tuo valore , e del Tuo Carico apparterrà al Riprendicore; 
,, e la metà , nel cafo che i Nemici l’ avelTero ritenuto pih d'ua 
,, tal tempo. ’ 

La dirpofìzione del XLIIl. Articolo del Trattato di Com> 
mercio , fatto coll* Imperatore nel 172$ , e pih fopra citato, dif- 
ferifee poco dall’antecedente: 

„ Si< è convenuto , ivi è detto , che fé qualche Badimento ap* 
,, parrenente a' Sudditi di Sua Maedà Imperiale verrà pref» da 
,, un Nemico , e riprefo poi a quedo da un Vafcello da Guerra 
di Sua Maedà Cattolica, e che una tal riprefa fìa data fatta 
nello fpazio delle prime quarantotto ore che il Badimento it 
fode trovato nel potere de' Nemici , la quinta parte del detto 
Badimento, e del carico che porterà, apparterrà per ricom- 
penfa al Ricuperatore : fe poi il Badimento prefo larà liberato 
,, nelle feconde quarantott’ ore , il Ricuperatore ne avrà la terza 
„ parte : e finalmente , fe la riprefa non fe ne facefle che dopo 
„ le ultime quarantott’ ore , la metà del Badimento , e del fuo 
„ Carico dee darli al Ricuperatore, e l’altra metà ritornerà in 
„ potere de’ Proprietar). La medefima cofa fi praticherà , fe qual- 
,, che Badimento ricuperato appartenedè a’ Sudditi di Sua Mae- 
,, dà Cattolica, e che il Ricuperatore fode un Vafcello da Guer> 
„ ra , ovvero armato in corfo, di Sua Maedà Imperiale. 

s. r. 

Convenzione fralt Inghilterra , e la Repubblica ielle Provincie 
Unite de' Paejì Baffi. 

Queda Convenzione forma 1’ oggetto dell’ Articolo Vili, 
del Trattato di Marina , e di Navigazione , conchiufo fra que- 
de due Potenze Marittime, il primo di Decembre 167^ Porta 
il mededmo in fodanza: ' 

,, Si è inoltre convenuto, che tutto quel che troveradi ca- 
,, ficaio da’ Sudditi di Sua Maedà , fu d’ un Badimento ap> 
„ partenente a’ Nemici de* Sigg. Stati Generali , di qualunque 
,, fpecie fia , e quantunque non fodero Mercanzie di Contrab- 
„ bando , farà interamente confìfeato ; ma in contraccambio , fi 
,, terrà per libero e franco tutto quel che troveradi . caricato 
fu i Badimcnti appartenenti a’ Sudditi di Sua Maedà, febben 

,, tutto 
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tutto il Carico, ovvero una parte del medefimo, appartenefle ia 
„ piena prwpriecà a’ Nemici de’ Sigg. Stati Generali : Ne fa- 
ranno eccettuate però le Mercanzie di Contrabbando , riguardo 
alle quali fi praticherà alToIutamente quel eh’ è flato prelcrit. 
to da’ precedenti Articoli. Parimenti, tutto quel che farà flato 
caricato da’ Sudditi de’ Sigg. Stati Generali , fu qualche Ba- 
ftimento appartenente a’ Nemici di Sua Maefli , quantunque 
non fodero Mercanzie di Contrabbando, farà confilcato; ma 
all’ incontro tutto quel che troveralli caricato fu i Baftimen- 
ti appartenenti a’ Sudditi de’ Sigg. Stati Generali , farà con- 
fideraco come libero c franco; quand’ anche tutto il carico, 
o parte del medefimo , appartenefle in piena proprietà a’ Ne- 
mici di Sua Maeflà: Trattone però le Mercaft/ie di contrab- 
bando , relativamente alle quali fi o(Terverà*'efattamente quel 
eh’ è flato flabilito dagli Articoli antecedenti. Ed aflinchè 
quella delle due Parti che rimane in pace , non foffra im- 
provvifamente alcun danno, nel cafo che per accidente 1’ al- 
tra entralTe in Guerra, fi è flabilito e convenuto, che un Ba- 
flimcnto appartenente a' Nemici d’una delle due Parti, e carica- 
to d’ effetti appartenenti a’ Sudditi dell’ altra , non potrà a 
cagion di ciò , far che cotefti effetti fiano foggetti alla con- 
fifeazione ; purché però il detto Baflimento ne fia flato cari- 
cato prima che fpirati folfero i termini qui focto designati , 
dopo la dichiarazione della Guerra, cioè: Se tali effetti fono 
flati caricati in qualche porto o luogo dal luogo nominato 
The Soundings in Inglefe , e die Soriings in Olandefe , fino 
al luogo della Norvegia che gl’ Inglesi chiamano The Naf, 
e gli Olandesi Ter Neu^e , nello fpazio di fei Settimane , 
dopo la dichiarazione della Guerra: di due mefi , dal detto 
luogo The Soundings, fino alla Città di Tanger ; di dieci 
Settimane nel Mar Mediterraneo ; e finalmente di otto mefi 
in tutti gli altri luoghi del mondo. Tutti gli Effetti caricati da’ ~ 
,, Sudditi di Sua Maeflà fu d' ogni forra di Baflimenti di quei 
„ che faranno divenuti Nemici de’ Sigg. Stati Generali , allor- 
,, che faranno prefi o fequeflrati , non potranno con un tal pre- 
„ tefto effer confifeati ; ma dovranno effer reflituiti fenza dila- 
,, zione a’ loro Proprietari fe però non fiano flati caricati do- 
,, po la fcadenza de’ fuddetti termini : Frattanto non farà per- 
,, meffo di trafportare i detti Effetti non confifeati , in qualche 
I, porto appartenente a’ Namici, nel cafo che folfero Mercaa- 
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, zie di ContrabiMuido . Parimente , non potranno con un tal 
, preteHo elTer confìrcatt gii Eilètti appartenenti a’ Sudditi de* 
, Sigg. Stati Generali , e preti o fequcftrati a bordo di qual- 
, che BaAitnento appartenente a’ Nemici di Sua MaeAà ; ma 
, faranno rellituiti a’ Proprietar) fenz’ alcun ritardo ; fe però non 
f frano (lati caricati dopo la fcadenza de’ termini preferirti: Pu- 
, re , fe faranno Mercanzie di Contrabbando , non farà per- 
, metfo di trafportarle ne’ Porti de’ Nemici ; quantunque fenza 
f di ciò non frano eflè foggette a confifeazione. 


Fine felici feconda Fatte ^ e del Tomo II. 
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N On difpiacerà forfè a’ noftri Leggitori di qui trovare do- 
po il fine della prcfente Opéra , una Tradaziofje del nffó-' 
vo Regolamento del Re, intorno alla Navigazione de’ Tuoi Sud* 
diti, allorché vi farà Guerra fralle altre Nazioni. 

Noi ci fiamo tanto più volentieri determinati a comunicar- 
lo al Pubblico in quefta occafione , perchè non folo il Tuo og- 
getto è intimamente conneflb con quello di tutta 1’ Opera che 
lo precede , o por meglio dire è il meJefimo ; ma eziandio per- 
ché è un monumento della rara e ben intefa moderazione del 
Re , e compruovft perfettamente le faggie precauzioni prefe da 
Sua Maefià , per atlicurare a’ Tuoi Popoli , da vero Padre, una 
pacifica , e non frafiornata Navigazione , nel mentre che la 
maggior parte del rimanente dell’ Europa rifente il pelo delle 
orribili avanìe che feco trafeinano le Guerre Marittime. 

D’altronde, non poflono leggerli con qualche attenzione 
gli Articoli di quell’ Ordinar^za , fenz’ ammirare la ponderata 
Equità del Legislatore , e la fcrupolofa efattezza con cui ha 
voluto che i luoi Sudditi Navigatori li uniformairero a quel 
che rigorofamente dettano le Leggi inalterabili della Giullizia 
primitiva , e quelle del Codice Ci>nvenziona!e degl’ Imperi , in 
quanto che quelle ultime obbligano gli Stati futtopolli al Tuo 
dominio. 

Del rimanente , fiamo perfuafi che cotello Regolamento fa- 
rà trovato cosi giallo , e cosi ben intefo , che potrà fervir di 
modello , in fomìglianti circnllanze , ad altre Nazioni Maritti- 
me , Commercianti , ed attente ad adempiere ampiamente, e re- 
ligiufamente i doveri della Neutralità , in quella parte che ri- 
guarda la loro Navigazione. Eccolo qui ne’ Tuoi proprj termini: 


S i 
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ORDINANZA , E REGOLAMENTO DEL RE , IN- 
-tohno alla navigazione DE’ suoi sudditi, 

DURANTE LA GUERRA FRA ALCUNE 
POTENZE MARITTIME 

De’ 30. Luglio I75Ó". 

N oi Federico V, per Grazia di Dio, Re di Danimarca, 
e di Norvegia, &c. 6cc. Ócc. Facciamo fapere , come 
per la confervazione , e per 1 ’ accrefcimento del Commercio ne’ 
poltri Regni e Stati , e perchè pollano i nollri Sudditi , a te- 
por de’ Trattati , e fecondo i Diritti della Neutralità , fare e 
continuare con maggior libertà, e licurezza il loro Traffico, e 
la loro Navigazione ne’ Mari del Nord, c nell' Oceano Atlan-. 
tico , e più oltre durante la Guerra fopraggiunta fra alcune 
Potenze Marittime, Abbiamo giudicato a propofito di far pub- 
blicare il Reg (lamento, el' Ordinanza che (ìeguono , fu i quali i 
Nollri Sudditi dovranno regolarli in avvenire , e hno a tanto 
che non ordineremo altrimenti, nel loro Commercio, e nella 
loro Nav'gazione ; e garantirli così da ogni perdita , e danno 
che poteliero loro accadere qualora li appartalfero da’ fcguenti 
Articoli . 


ARTICOLO I. 

T Jtri , e ciafcuno de’ nollri Sudditi , de’ nollri Regni e Stati, 
che li propongono di navigar ne’ Mari del Nord, e nell’ 
Oceano Atlantico, o più oltre, per trafficare, lia co’ Paeli, e 
colie Piazze delle Potenze che fono in Guerra , o colle Nazioni 
Neutrali , li provvederanno di Certificati in buona e debita for- 
ma, co’ (juali polTano far conofcere in termini efpmlli, eh’ elfi 
fono i foli e veri Proprietarj del BalUmento , e che non hanno 
a bordo alcuna Mercanzia di Contrabbando, deilinata per qual- 
cheduna delle Nazioni che fono in Guerra. Dopo di che, a te- 
nore dell’ Articolo XIII. di cotello Regolamento, domanderanno, 
cd otterranno i nollri Palfaporti per intraprendere il loro viaggio. 

I detti Certificati faranno concepiti fecondo la feguente For- 
inola , ed imprelli in lingua latina , colla traduzione Danefe , o 
Tedelca accanto ; e per potere ottenergli , e dargli , fi regole- 
ranno come più oltre lì dirà. 

fOU- 
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N oi Prefidente , Borgomafiri , e Configlierì di ... . atteftiamo, 

e certifichiamo colle Ptefenti , come nel giorno del 

mefe del corrente anno , è comparfo davanti a Noi 

Cittadino , ed abitante della Città di e fucto il giuramen- 

to con cui fi è obbligato , ed impegnato verfo di Sua Maefià, 
il Re , nollro Sovrano , ci ha dichiarato , che il Ballimento no- 
minato di Lafts . appartiene al Porto alla Cit- 
tà al Borgo nella Provincia e eh’ egli folo ( ovvero 

egli , e gli altri Sudditi di Sua Maeftà) è ( o fono ) con giullo ti- 
tolo il vero Proprietario del detto Battimento; il quale dovendo 
attualmente porfi alla vela dal Porto di carico delle Mer- 

canzie deferitte filila ricevuta fpeditagli dagli UHiziali della Doga- 
na ; afficurandoci col medelimo giuramento , che il detto Batti- 
mento appartiene unicamente a’ Sudditi di Sua Ma:fià , e che non 
pona alcuna Torta di Mercanzie proibite , defiinate per 1’ una , o 
per l’altra delle Nazioni che fono attualmente in Guerra.' In 
fede di che, gli abbiamo dato il prefente Certificato, rottofcric- 
tu dal Segretario, e munito dei Sigillo della noitra Città.. 

ARTICOLO IL 

N On fi fpediranno , nè fi daranno fomigHanti Certificato , 
che a’ notiti foli Sudditi , attualmente ftabiliti , e dimo- 
ranti ne’ nofiri Regni , e Stati del nofiro Dominio , o che nel 
tempo della fpedizior.e de’ notiti Certificati , fi trovino aifenti 
pe’ loro affari. Non si darà alcun Certificato a’ Proprietari , o 
Padroni de’ Baffimenii , nati Sudditi delie Potenze che fono in 
Guerra, fé non fiano venuti ne’ notiti Stati e Regni, e non vi 
abbiano preflato il loro Giuramento di fedeltà prima della Di- 
chiarazione della Guerra ; nemmeno a coloro , che doj o avere 
acquiflato il Diritto di Cittadinanza , ed elfere flati naturalizzati, 
folTero ritornati ne’ Paefi delle Potenze Belligeranti per continuar- 
vi il loro Commercio. 



articolo III. 

Uei nofiri Sudditi , che vorranno provvederfi de’ Certifica- 
ti, 6 prefenterannu davanti a’ Magiflrati, ed in mancan- 
za di elfi , davanti all’ Uffiziale del luogo, acuì appartiene 

il 
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il Basimento , o di quello dove dimorano i principali Arma- 
tori ; affiodiè tutti , o almeno i principali tra loro, affermino 
con giuramento perlonalmente , per mezzo d’ uno Scritto foc* 
to£critto di lor proprio pugno, che il Baflimento per cui do- 
mandano il Certifì.ato, nominato della Porcata.... La- 

fts , che fi trova nel Porto di ed è dellinaco per 

appartiene legittimamente e realmente a lui o a loro foli, e non 
già ad alcun altro, offervando tutto quel che fi è ordinato nell* 
Articolo 11.. E di più, che non abbiano fatto ufo d’ ua 
Contratto fimulato , ne abbian coinmefio alcuna frode io qualua* 
que maniera eh’ eficr fi poffa . 

ARTICOLO IV. 

F in che dureranno le turbolenze della Guerra fralle Potè nze 
Marittime , niun de’ nofiri Sudditi comprerà , nè acquifte- 
rà direttamente o indirettamente un Bafiimeoto che fia fiato co- 
firutto nel Paefe delle Potenze Belligeranti , o che abbia ap- 
partenuto a’ Sudditi delle dette Nazioni . Non vi faranno però 
comprefi quei che faranno fiati tolti, e prefi da’ Vafcelli delle 
Potenze Belligeranti dopo la Dichiarazione della Guerra , e che 
{aranno fiati dichiarati di buona Prefa , i quali , fecondo 1’ ulb 
introdotto, fi vendono, e fi comprano apertamente ne’ Paefi, 
e Luoghi dove fi trovano . 

ARTICOLO V. 

O Gni Bafiimento che i nofiri fudditi compreranno, o fa- 
ranno cofirurre al di fuori , durantei^l corfe delia Guerra 
fralle Potenze Marittime , prima che fe gli fpedilca il Certifi- 
co , o che fe gli dia il noAro Paffaporto , fi trafpercerà in uno 
de’ Porti de’ noftii Regni , e Stati , per ivi prow^erfi , cioè , ne’ 
nofiri Regni di Danimarca, e di Norvegia, di Lettere di Sta* 
za , e di Marco ; e ne’ Ducati , e nelle Provincie d’ Allema- 
gna , d’ un Attefiato de’ Magifirati per compruovare il Facto, 
e certificar la fua Prefenza . Vogliamo che non fi dia , nè fi 
fpedifea nè 1’ uuo nè 1’ altro di tai Documenti , ad altri Ba- 
iumenci che a quei che trovanti effettivamente ne’ nofiri Por- 
ti , e nelle ooftee Badie o Bade , donde vogliono partire, od 
in qualche altro Porco de’ nofiri Regni , e delle nofire Provincie. 

AR- 
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ARTICOLO VI. 
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I Badimenci che faranno (lati compraci da’ Sadditi delle Na-» 
zioni Belligeranti prima del cominciamenro della Guerra , o 

? uei , che durante la Guerra , fono (lati dichiarati di buona 
'refa , faran tenuti ad aver fempre a bordo i contratti di conv 
pra, o i Prucersi verbali d’ aggiudicazione, come altresì il Giudizio 
che gli dichiara di buona Prefa , i quali Documenti faranno ve- 
rificaci dal Màgifirato del luogo, o dagli Ufifìziali prepodivi, i 
quali certificheranno d’ elTervi (lati letti , e regidrati i detti Do- 
cumenti : il tutto per e(Ter prodotto , qualora 1’ occafìone il ri- 
chieda , e per compruovare a bella prima , in qual luogo , e da 
chi (ìano dati comprati cotai Badimenti tanto prima, quanto 
dopo della Guerra ; fe fono elTi di quei che fono dati dichiara- 
ti di buona Prefa ; canto maggiormente , che non trovandoli cai 
Documenti a bordo , quei che potrebbero e(Ter prefentati nel 
ieguito , non farebbero alcuna fede , e non farebbero d’ alcun 
vantaggio. 


ARTICOLO VII. 

T Utti gli altri Bidimenti, (ìano efii dati codrutti, e compra- 
ti ne’ nodri Stati , o in altri Paefi , avranno a bordo i 
loro titoli o Contratti di Vendita e di Compra debitamente ve- 
rificati , (iccome di fopra fi è detto , da’ Magiflrati , per con- 
dare quando, o da chi (ìano dati comprati o collrucci ; atfin di 
parimente produrgli , qualora il cafo lo efiga , e compruuvar co’ 
medefirai la proprietà legittima del Ballimento. 

ARTICOLO Vili. 

I L Capitano , o Padrone che condurrà in tempo di Guerra 
un Badimeato appartenente a qualcheduno de’ nollri Sudd.ti , ne’ 
Mari del Nord , e dell’ Oceano Atlantico , o pììi lungi , dee 
eflTer nodro Suddito , edere dabilito ne’ nodri Regni e Stati , aver 
ottenuto la Cittadinanza , ed aver predato il fuo Giuramento, 
fecondo la formola che qui apprelTo fi leggeri , davanti al Ma- 
gidrato del luogo della fua dimora , s’ ei vi (i trova col fuo 
Badimento ; ma fe fi troverà in qualche altro luogo de’ iiodri 
Regni e Stati , allora gli Armatori gli manderanno il Certificar 

to 
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to elle avranno ricevuto dal Magiftrato del luogo dove dimo- 
rano ; il qual Certificato ci prel'enterà al Magillrato del luogo 
dove fi trova col filo Baftimento , ovvero agli Uffiziali che vi 
efercitano la Giurifdi/Jonc , e farà alla di lui o alla di loro pre> 
fenza la fua Dichiarazione , che affermerà con Giuramento. 

Però , prima che venga ammclfo al Giuramento , prefen- 
tcrà unitamente al detto Certificato , le fue Lettere di Cittadi- 
nanza ; affinchè il Magidrato polla alficurarfi , eh’ egli fia effet- 
tivamente noftro Suddito . Avendo a ciò foddisfatto , prefterà 
il fuo Giuramento , il quale , tanto fe farà egli deflinato per 
un de’ Porti delie Potenze Belligcrauti , quanto p.T quei delle 
Potenze Neutrali , farà concepito in quelli termini: 

lo fottoferitto . , . . Capitano , o Padrone del Ballimento ... 
(nominato nel certificato) Suddito di Sua Maeffà, il Redi Da- 
nimarca, Norvegia, &c. &c. Cittadino, ed Abitante di quella 

Città . - . . ( o di ] confelTo , e certifico col mio prefente 

Giuramento , che a mia cognizione non s’ è nulla commelTo , nè 
nulla fi commetterà, contro il tenore di cotello Certificato , nè 
direttamente, nè indirettamente, nè da me, nè con mio con- 
fentimento , volontà , o permelFo , e che io non fatò abufo nè 
del Certificato, nè del PalTaporto del Re. Cosi Dio m’ajuti! 

Quando il Capitano o Padrone del Ballimento avrà prella- 
to un tal Giuramento , farà certificato dal detto Magìllrato , al 
fine della Spedizione : Che il Capitano o Padrone del Baflimen- 
co ha prellato il Giuramento che gli abbiamo ordinato. 

ARTICOLO IX. 

N luno farà ricevuto Capitano o Padrone di Ballimento , nè 
condurrà i Ballimenti appartenenti a’ nollri Sudditi , s’ egli 
è nato Suddito delle Potenze Belligeranti ; fe però non fiali lla- 
bilito ne’ nollri Stati prima del principio della Guerra attuale, 
e che non vi abbia ottenuto il Diritto di Cittadinanza prima 
d’uQ tal termine. 


ARTICOLO X. 

N EffUn Capitano o Padrone di Baflimento , a cui farà con- 
fidata la condotta de’ Ballimenti de’ nollri Sudditi , non lì 
forra alla vela per andar ne’ Mari del Nord , dell’ Oceano , o 

più 
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pili lungi , (ènz* avere a bordo un Rollo d' Equipaggio , che fac- 
cia menzione di tutti coloro che fono fui Badimeoto , colle ad- 
dizioni che la Formola feguente fpiegherà. Un tal Rollo farà 
verificato , e fottofcritto , cioè , nella noftra Città , e Relìdenza 
di Coppenaghen , dal Waterfchout , e munito del Sigillo della 
Giurìfdizione delle Caufe Marittime, e nelle altre Città de’ no- 
ftri Regni, dal Magiftrato del luogo , o dall’ Ufiziale prepoftovi, 
col Sigillo , e colla fottofcrizione del Segretario , o del Cancel- 
liere della Città. 

Fra coloro che compongono gli Equipaggi de’ Baftimenti, 
non dee trovarvifi alcun Sopraccarico , Fattore , Mercanxe, Com- 
melTo , o Ufiziale Marittimo d’ un Paefe o d’ una Città che ap- 
partenga alle Potenze Belligeranti. L’ equipaggio medefimo del 
Baftimento non dovrà avere pm del terzo di Marinari che fian 
nati Sudditi delle dette Potenze, de’ quali farà il Rollo un’ 
efprenfa menzione , per conofcere efattamente il loro numero , e 
di che luogo fiano. 

Se il Capitano o Padrone di Ballimento , nel corfo del fbo 
viaggio , è coftretto a prendere ne’ Paefi flranieri degli Ufiziali, 
o de’ Marinai, nati Sudditi delle Potenze Belligeranti , per rim- 
piazzar quei del fuo Equipaggio, che faranno morti, o che 
avran disertato , farà tehuto a munirli , e ad avere al fuo bordo 
delle pruove , o degli atti autentici corroborati dal Notajo , o 
atteftati dal Magiftrato del luogo dove gli ha prefi , per giufti- 
iìcarne la cagione, il numero, ed i nomi. Sevi fi trovalfe qual- 
che Marinaio , che non folfc nato nullro Suddito , nè naturaliz- 
zato da verun Diritto di Cittadinanza , dal Servigio fulle nollre 
Flotte, o da una lunga dimora ne’ noftri Regni , ne farà fatta 
parimenti menzione nel Rollo. 


Formola del Rollo d Equipaggio che dee trmarfi a bordo de' Ba^ 
Jiirnenti de' nofiri Sudditi , prima che ponganji alla vela 
dalla Rada o Badìa , per qualche Città del Mare 
del Nord , delt Oceano , o più oltre. 


bollo DEXL’ EQUIf^cÓlor 


D Ella Nave 

di Lafts... 

nato in . .. ( u naturalizzato 
•I.A. 


. comandata da . .' . . . del Porto . .'. . 

, . Cajlitàno a Padrone della Nave' N. N. 

, e ricevuto CitladiflOttiJ* .... il-dì v. ..d 
T 17... 



ij^6 

ly ) Sopraccarico N. N. nato in . . . . Mercadante N. N. 

nato in CommelTo o Scrivano , della Nave N. N. nato 

in Piloto o Piloti . . . . N. N. nato in ... . 


iiiaifmoend . . 

Calafato della 
Veliere . • . • 

Coco 

E COSI feguicando , i nomi , e cognomi , ed i luoghi della 
nafeìra de* Marina) nati nel Paefe , i nomi, e cognomi, ed i' 
luoghi della nafeita de’ Marina), che non fon nati nel Paefe, nè 
naturalizzati , ma che fono d' un Paefe Neutrale , o di quei delle 
Potenze Belligeranti. 

i nomi , ed ì luoghi delia nafeita degli Oploebere , o Moz- 
zi , dee. 

Formato in tal guifa il Rollo , e fottoferitto dal Capitano 

0 Padrone , ne farà attellata la verità da* Magidraii delle Città 
de' noUri Regni ( eccettuata la Città di Coppenaghen) nella ma- 
niera feguente : 

' Noi Prefidente , Borgomaftri , e Configlieri ( o Byefoged ) 
di Sua Maefià, d^iiia Città di . . . . attediamo efiL'r vero, ed in 
buona forjna il prelènte Rollo. In fede di che , 1 ’ abbiamo fatto 
fottofcrivcre dal Segretario ( o Cancelliere ) c vi abbiam fatto 

apporre il Sigillo della Città il d*. . . . dell* anno 17 

Di più , fi aggiugneranno al detto Rollo dell’ Equipaggio, 

1 Contratti , e gli Accordi , i quali fecondo i nodri Editti , e le 
nodre Ordinanze , faranno fempre , tanto in tempo di Pace , che 
di Guerra , podi in ifcritto , e conterranno gli emolumenti roen- 
fuali , e tutto il pagamento de’ Marina) , come altresì tutto quel 
che concerne il principio , e la continuazione del Viaggio , e 
tutto quel che fi è fu tal propofito convenuto , egualmente che. 
tutto quel che riguarda 1’ impegno contratto dall’ f^ui paggio , ed 
i fuoi doveri verfo i Proprietar) , e verfo il Padrone del Balli- 
mento durante il Viaggio ; il tutto làrà fottoferitto da entrambe 
le pani, fecondo la I^rmola eh’ è fralle mani del Waterfchouc 
nel ripanimento de’ Marina) di Coppenaghen. Inoltre, ogni 
Capitano o Padrone di Nave farà tenuto, in ogni Viaggio che 
fara ne’ Porti de’ Paefi Stranieri , a produrre il fuo Rollo d’ E- 
quipaggio , davanti, a’ nodri Confòli , Agenti , o loro Softituti, 
ed anche fecondo che il calo l’efigerà, davanti a' nodri Giudi», 
d , ed a quei d^U altri Paefi. 


Nave 


Nati in 
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articolo XI. 
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Così ogni Capitano o Padrone di Nave , che comanderà un 
Badimento de’ noftri Sudditi deftinato per i Mari del Nord , dell* ' 

Oceano, e pih oltre, prima di porli in Mare, avrà al Tuo irórdo: 

I. Le Tue Lettere di Cittadinanza. 

z. 11 Contratto di Noleggio , o la Polizza di tutto il Tuo 
carico , allorch’ è dato interamente noleggiato ; e le Polizze di 
Carico , allorché vi faranno diverfi Caricatori ; ed il contratto di 
Noleggio , o le Polizze di carico conterranno il nome del fiadi- 
mento, e del Capitano o Padrone del medelìmo; quello del 1 

luogo della partenza , e del luogo dove ha ricevuto le Mercan- 
zie , come altresi quello del difcaricamento : Da chi ha ricevuto 
le Mercanzie, il nome del Caricatore, e di quello a cui debbo- 
no effer confegnate, come altresi la quantità, la qualità, le inar- 
che ed i numeri delle Mercanzie, delle Balle, delle Botti, e 
delle Cade , ed il prezzo del lor Nolo. 

Tutte le Polizze di Carico faranno fottofcritte dal Capita- 
no o Padrone del Badimento , e faranno triple , una delle quali 
rimarrà al medefimo Capitano , e queda al pari delle altre due , 
dee effer da lui fottofcritta , e trovarfi in fuo potere , ed a bordo 
del Badimento , prima che falpi , o efca dal Porto , tanto più 
che tutte le Polizze di carico non fottofcritte fon nulle , e di nef- 
fun valore. 

3. I Titoli o Contratti di compra, a tenore de' fuddetti 
Articoli V, VI, e VII. 

Le Lettere di Staza', e di Marco , trattone foltanto que* 

Badimenti che Noi abbiamo elencato da quedo Diritto di Staza, 
e di Marco. 

5. 11 Rollo dell’ Equipaggio , come abbiamo ordinato coll’ 

Articolo X. del prefente Regolamento. , 

6. I Certificati, che a tenore degli Articoli I, II, III, e 
IV. debbono effer domandati , e fpediti. 

7. Il nodro Paffaporto in latino , che farà fpedito dopo che 
faranno dati prefentati i mentovaci Certificaci. 

8. E finalmente , le Ricevute del pagaioento de’ diritti negli 
Uffìzi delle Dogane, a tenore delle loro Dichiarazioni; come 
altresì i Certificaci o le Ricevute della Dogana d‘ Oerefund per 
le Navi che paffano lo Stretto del Sund. 

T ^ AR. 
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ARTICOLO XII. 

Q Uei nodri Sudditi che faranno provveduti de’ Certificati del 
Magidrato Competente, già di fopra ordinati, domande- 
ranno , ed otterranno dalle nodre Cancellarle i nodn Paintporti, 
il Formolario de’ quali farà qui fotto inferito; ed adìn di fjile- 
vare in ogni cofa il Commercio , e la Navigazione, Noi abbiatn 
permedb , e permettiamo colle Picfenti : Che la dichiarazione 
de’ Proprietarj , intorno alla loro Proprietà , ed alla loro por- 
zione nei Badimento, a tenore dell' Articolo IV. di quedo 
Regolamento , come altresì la predazione del Giuramento de* 
Capitani o Padroni de’ fìadimenti, fecondo il IX. Articolo , 
il Rollo d' Equipaggio, fecondo 1 ’ Xi., cd i Certificati me- 
defimi , fìano elli ferirti ovvero impreffi falla carta non bollata, 
facciano fede tanto in Ciudizia , quanto fuori delia medelì- 
ma , e fian daperturto conliderati altrettanto valevoli , quanto 
lo farebbero fe follerò fpediti nella carta bollata , ordinata ne’ 
nodri Regni , e Stati . E ficcome le nodre Ordinanze non con- 
tengono alcuna difpofizione che dabilifca i Diritti della fpedi- 
zione de’ Certificati , e degli Attedati , e che noi vogliamo che 
i Commercianti , e Navigatori non fiano moledati , nè che lì 
prenda in un luogo delle nodre Provincie , un diritto maggiore 
che nell’altro , cosi comandiamo , ed ordiniamo che per un Cer- 
tificato coir attedato del Giuramento del Padrone del Badimen- 
to , non fi paghi nelle Città dov’evvi un Magidrato , che un 
Rifdallero per un Badimento di 50. tonnellate, ed al di fotto, 
ed un R:fdallero e mez2to per un Badimento che oltrepadi le 
50. tonnellate. Parimenti, non fi pagheranno per la spedizione 
degli attedati de’ Contratti di Vendita , de’ Rolli d’ Equipaggio, 
ei altri Atti, che due Merche Oanefi per un Badimento di 50. 
tonnellate , ed anche meno, ette Marche, o un mezzo RifJallero 

R er uno che palli le jo. tonnellate ; ma ne’ luoghi dove non evvi 
(agìdrato , e dove la cognizione di tai caufe appartenga alBye- 
foged, o a qualchedun altro de’ nodri Udìziali , i Diritti della 
fpedizione faranno fidati ad un terzo di meno; dalla qual difpo- 
(ìzione Noi eccettuiamo però la oodra Kefidenza diCoppenaghen, 
dove fi pagherà un terzo di più. 


Por- 
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Siigue la formola de' Pajfaporti. 

N oi Federico , &c. &c. A cucci coloro che vedranno il pre- 

fence , faluce : Facciamo faperc come noUru Suddico, 

e Ciccadino della Cicca di avendoci Tacco erpoire , che la 

Nave della porcaca di Tonnellace , nominaca .... gli appar- 

tiene ( ovvero a molci de’ nullri Suddici ; } eh' egli l'olo ne ha ( o 
ne haano ) la propriecà ; che non è caiicaca di veruna forca di Mer- 
canzie di Concrabbando , e che penfa di farla partire Tocco la 
condotta del Capitano .... o di quello che larà pollo in Tua 

vece, dal Porco di dove fi trova attualmente , per o 

altri luoghi , fecondo che il Tuo viaggio, ed il vantaggio del Tuo 
Commercio lo elìgeranno , o pe’ quali potrà trovare il iuo carico: 

ed avendo il fuddetco noftro Suddito affermato tuttociò con 

Giuramento , abbiamo giudicato a propofico di dare a lui , ed 
alla detta Nave il prefence FalTaporto. 

A tal effetto &c. &c. 

Nos Fridericus &c. &c. notum tefiatumque volumus omni- 
bus Se fingulis , quibus hae noflrae Salvi Condu^lus litterx exbi- 

bemur , quod . . . Subdicus nofier 6c Civis Urbis bumillime 

Nobis exponi curaverit , Navim Laflarum capacem cui no- 

men ad fe ( aliofque fubdicos nofiròs ) percinere eique foli 

propriam , mercibus pruhibitis non onuflam feque }am in eo effe» 
ut ilfam fub du3u Naucleri ..... vel alius forfan ejus loco 

fubflitnendi ex Porcu ubinone flacionem habuerit , in alia- 

que loca , quemadmodum iter & commerciorum utilitas latura 
effet , vel veduram adinvenire poflec , mitteret. Quod cum prx- 

diiflus Subdicus nofier juramento affirmaveric , eumdem cura 

prxfata navi hifee Salvi condu£lus nofiri Litteris muniendum cea^ 
iiiimuc. Proinde &c. 

ARTICOLO XIII. 

N Elfun Paifaporto non potrà fervire che per un Viario folo', 
cioè dal momenco eh’ è fiato fpedico ; e che il Bafiimen- 
to fi è pofio in Mare , finché ritorni e dilcariithi in qualcheduno 
de’ Porti de’ nofiri Regni ^ e Stati : e<i aliìn di prevenire , per 
quanto è polCbile , ogni confófione , ed abufo , e per garantire 
i nofiri Sudditi craiBcanti da qualunque force d' inconvenienti, e 
perdite i Vogliamo» ed cadmiamo, che quei Doliti Sudditi , i 

quali 
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quali durante la Guerra Traile Potenze Maricritne , navigheranno 
ne’ Mari del Nord , e dell’ Oceano , ovvero al di là , ( compre- 
fe le Indie Orientali , ed Occidentali , come altresì la Ghinea \ 
lì provvederanno tutti de’ fuddetti Paflfaporti , e faranno tenuti 
alla fine d’ ogni Viaggio di rimettere gli antichi al Departamen- 
to in cui gli avranno ricevuti, prima d' ottenerne degl! altri per 
un nuovo Viaggio. 


ARTICOLO XIV.* 

Ed afirnchè i nollri Sudditi fappiano quel che s’ intende lot- 
to il nome di Mercanzie Proibite o di Contrabbando , e che 
fecondo i Trattati di Commercio , conchiuli altresì fra alcune Po- 
tenze Marittime , non poifono efler trafportate negli Stati , e ne’ 
Porti delle -Potenze che fono in Guerra; Noi dichiariamo che 
fotto il nome di Mercanzie di Contrabbando o Proibite , fon 
comprefe le feguentì cofe , cioè : le Armi , i Cannoni , gli ^hiop- 
pi , i Morta) , i Petardi , le Bombe , le Granate , i Salciccion^ 
le Cerehie impeciate, le Carrette da Cannone, le Forchette, le 
Bandoliere, la Polvere da Cannone, le Miccie, il Salnitro, le 
Palle , le Picche , le Spade ^ i Morioni , gli Elmi , le Coraz- 
^ , le Alabarde , le Chiaverine , i Foderi da Pillole , i Centuroni, 
i Cavalli co’ loro Arnefi, ed ^ni altra fimil forta d’armi, ed’ idro- 
menti da Guerra , che pollano fervire all’ ufo delle Truppe. Ma 
non lì annoverano Traile Mercanzie Proibite quelle che lìeguo^ 

< no ; cioè : Ogni Torta di Panno , ed ogni altra manifattura di 
Lana, di Lino, di Seta, di Cottene, e di qualunque altra* 
materia; tutt’ i generi di Vedimenti unitamente a quelle cofe 
che fervono a fargli; 1’ Oro, 1’ Argento in moneta, c quello 
che non è ridotto in moneta , lo Stagno, il Ferro, il Piomlm 
il Rame, 1’ Ottone, il Carbone di terra, il Frumento, 1’ Or- 
zo, ed ogni altra forra di grani , e legumi ; il Tabacco; ogni 
fpecie d’ Aromi , le Carni falate , ed affumicate ; i Pefei falati, 
«I Cacio, ed il Butiro ; la Birra, I’ Oglio, il Vino, il Zuc- 
caro ; ogni forta di Sale , e di Provvifioni che fervono al nutri- 
mento , et.1 alla fudidenza degli uomini; ogni genere di Cotto- 
Canape, Lino, Pece, tanto liquida, che fecca, Q>rdami, 
Capi, Vele, e Tele atte a far delle Vele; Ancore, e partì 
w Ancore , quali cflèr fi pofiàno ; Alberi di Nave , Ta- 
vole, Panconi , Travi, ed tigni fotta d’ Alberi, e tutte quel- 
. le 
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le altre cote che fon necelTarie a codroire, od a racconciare i 
Ballimenti . Non fì confìderano altresì Mercanzie di Contrabban- 
do quelle , che non avranno prefo la forma di qualche idrn- 
jnento od utenlìle che ferva ali’ ufo della Guerra fulla terra o 
fui mare , ed anche meno quelle che fon preparate o lavorate 
per ugni altro ufo. Tutte quelle Mercanzie fon reputate libere, 
come altresì tutte quelle che non fon comprefe, e fpecialmente 
defignare nella nota , talmente che potranno elTer liberamente 
cralpottate da* nodri Sudditi , eziandio ne’ Luoghi, e negli Sta- 
ci delle Potenze Belligeranti, eccettuate foltanto le Piazze, aflè- 
diate , bloccate , ed invedite . 

ARTICOLOXV. 

f 

E liccome da un lato , Noi vogliamo che la prefente Ordi- 
nanza , data per la ficurezza dei Commercio , e della Na- 
vigazione de’ nodri Sudditi in tempo di Guerra , fìa mantenu- 
ta, ed oflervata efattamente ; cosi dall’ altro. Noi non permet- 
teremo che nedun di coloro , che non fono del numero de’ no- 
dri Sudditi impegnati , e legati verfu di Noi con Giuramento, 
fi ferva del ior nome in pregiudizio loro , ed ordiniamo in con* 
feguenza che quei che faran trovati contravventori, faranno, fen- 
za diftinzione di Perfone , puniti fecondo che il cafo 1’ efigerà. . 

Quei nodri Sudditi , tanto Proprietar) , che Capitani o Pa- 
droni di nave , i quali fi ferviranno di PalTaporti che avranno ' 
una data più antica di quella che qui viene ordinata , fia che ne 
facciano ufo pe’ Badimenti per i quali gli hanno impetrati , o 
per altri Badimenti , o fia che ardifcano cedergli ad altre per- 
Ibne , . o commettervi qualche altra frode, iàranno confiderà» 
come refrattari de’ nodri Ordini , e puniti come cali efem- 
plarmente . 

1 Magidrati che daranno de’ Certificati , o Attedati , fen- 
za offervare il tenore del prefente Regolamento , pagheranno, 
fecondo il cafo , e fecondo la grandezza de’ Badimenti , per la 
/ prima volta un’ ammenda di cento, o due cento Rifdaleri; per 
la feconda, il doppio; e per la terza, non folo faranno pri- 
vati de’ loro Impi^bi , ma ancora puniti , fecondo le circo- 
• danze , nell’ onore , e ne’ beni . 

Ordiniamo inoltre, ad ogni Capitano o Padrone di Nave, 
• ad altri Uffiziali de’ fiadiaenci de’ nolhri Sudditi , d’ agire ci- 
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vilinenre, e fenza refiilenza veffo gli Armatori , i Corfali, ed 
altri Vafcelli che abbiaao G)mmeuK>ne delle Potenze Belligeran- 
ti , che incontreranno , e che domanderanno di vedere i loro 
Paflfaporci , e gli altri Documenti , e produrranno , e fpicgheran» 
no quelli amichevolmente , fenza penfare a metterfi in difefa 
per qualunque motivo che (la , ripòfandoft unicamente fulla loro 
btiona fede , efente da ogni colluliooc co’ Sudditi delle Potenze 
Belligeranti , e Tulle Alleanze , e Tu i Trattati conchiuG fra Noi, 
e le Potenze che Tono in Guerra. E quando gli Armatori, Cor- 
rali , o .litri Vafcelli che abbiano commefsiune , faran loro l’in- 
vito , o monteranno al lor bordo , eviteranno elTi di renderft fo- 
fpetci col gettare in mare Lettere o Documenti , la prova de’ 
quali potrebbe lor cagionare la perdita del Basimento , e del Tuo 
carico . In una parola ; lafceranno ogni cola nel Tuo luogo , e 
produrranno tutto quei che loro fi domanderà. Attefo tuttociò, 
non- «.Uibitiamo che le altre Potenze , quantunque impegnate in 
una Guerra fra di loro , non facciano godere a’ noflri Sudditi 
un Commercio libero, ed una tranquilla Navigazione, fecondo 
i Tratcati che fulfiftono fra Noi , ed Effe , e fecondo i Diritti 
delfà Neutralità; e che a tal effetto , non peoibifeano efpreffamen- 
ro, e fono pene rigorofe a’ loro Vafcelli da Guerra, Armatori, 
Corfali , o altri che abbiano cummelfione , ed in generale a tute’ 
i loro Sudditi di cagionare a’ noilri Sudditi alcun impedimento o 
pregiudizio , ed anche meno d’ efercitar contro de’ medefimi alcuna 
violenza. Dal canto noflro, Noi faremo compartire una efatta Giu- 
flizia a tutti , ed a ciafeuno che pruoverà qualche contravvenzione 
de’ noflri Sudditi alle nollre Ordinanze. 

Comandiamo, ed ordiniamo a tutti coloro a’ quali apparter- 
rà , tanto allò noltre Compagnie privilegiate , quanto a tutti gli 
altri noflri Sudditi di mantenere ed oflervare le Ptefenti. Così 
ordiniamo al Noflro Viceré in Norvegia &c. &c., ed a tutti gii 
altri a’ quali apparterrà , ed a’ quali farà indirizzato il prefente 
Regolamento, ' col Sigillo del noflro Configlio d' Economia , e 
di Commercio, che facciano leggere, pubblicare, ed offervate 
le Prefenti. Dato in Friedeosbourg, il di 30. Luglio >756. 





^ ♦ 

Fine dell' Operai . 

■ ■ . ‘ ! ; --i/i 





• 'I 


Digitized by Google 


TAVOLA 


•*53 


DE CAPITOLI, E DE PARAGRAFI CONTENUTI 
IN QUESTO SECONDO TOxMO. 

PRIMA PARTE. 

InlTodu\ione. P^S- 3* 

Cap. I. Del Giudice Competente delle Prefe 
Neutrali. 


5 . I. Rifleffìoni preliminari. 

5 - 

. JI. Principi. UigreJjtone Julia Giunjliuonc Confolare. 

O* 

5. III. Applicazione e modificatone de'Princtpj. Stato del- 
/a Quejlione. ] __ 

1 1. 

j. JV. Incompetenza de’ Tribunali ordinarj , fecondo il Di- 
ritto primitivo delle Genti. 

5. V. Continuazione. 

ivi. 

14. 

5. VI. Fine delle Riflejjioni full incompetenza de' Tribunali 

1 6 , 

Ordinarj. 

S. VII. Obbiezione. RtfpoJJa. 

i 0* 

Cap. II. Continuazione delle Ricerche fui Giudice Com- 


petente delle Preje Neutrali , fecondo i Principj del 


^ Diritto Univerfede delle Genti. 



S. I. Del Giudice Competente delle Prefe Neutrali in ge ~ 

nerAe. ^ ^ 

S. II. Difficoltà. Mef^o di toglierla. ^5* 

S. III. Vemtaggi della (Jiurijdi^ione progettata 
S. JK". Officrv anione. ^ ^ 

S. V. Quali Jono i Giudici Competenti delle Prefe Neii- ^ 
traii , condotte ne' loro proprj Porti f 
%. VI. A chi fpetta il giudicare i BaJHmcnii Neutrali, con- _ 
dotti ne' porti de' Prenditori ì 

c. VII. Del Giudice Competente cT una Prefi Neutrale , con- 

V :h'f-i 


Digitized by Google 


»54 

dotta in un porto appartenente al Nemico del Prenditore. 

S. VJJL Chi è il Giudice Competènte delle Prefi Neutrali 
condotte in un porto appartenente ad una ter[a Potenza 
egualmente Neutrale ? 

S. IX. Rijlefiìoni fui contenuto del paragrafo precedente 

Cap. 111 . Rifiejfoni fui Procejfo delle Prefi Neutrali. 

S. I Introduzione 

S. II. Su di che mai dehhanfi giudicar le Prefi Neutrali. 

S. III. Se una Prefa Nemrale pojfa far venire de' Documenti 
giufificativi dopo il fiquefrof 

5. IV. Di che cofa decidano ajfolutamente i Documenti 
trovati a bordo della Prefa. 

5. V. Dopo , o fecondo qual cofa le Prefi Neutrali debbano 
effer giudicate. 

S. VI. A chi tocca il pruavare la legittimità d! una Prefa 
Neutrale. 

Cap. IV. Della Dichiarazione di buona Prefa ^ nlati- 
yamente ai Baftimenti Neutrali. 

$. I. Introduzione. Definizione. 

5. II. OJfervazione preliminare. AJfioma Vniverfale. Majfi- 
me fondamentali. 

S- IIL Spiegazione della Definizione. 

S. IV. Quai Baf imenei pofano ejfer dichiarati di buona 
prefa unitamente a' loro carichi. 

5. K. ^uili fino i Bafiimenti Neutrali che poffbno effer 
dichiarati di buona prefa , ma i Carichi de' quali debbono 
ejjer reflituiti. 

§. VI. Quali fino que’ Bafiimenti Neutrali , gli Scafi ed i 
Carichi de' quali non pofibno giammai efier dichiarati 
di buona prefa fecondo il Diritto Primitivo delle Genti, 

S* VII. Obbjezione. Rifpofia. 

S- Vili. Difficoltà. Mezzo di toglierla. 

5. IX. Spiegazione. 

S. X. Tempo in cui ogni Dichiarazione di buona prefa dee 
cejjare. 


SE 


^ 7 * 

ag. 

3 >- 

il- 

ivi. 

38. 

39 * 

41. 

44 * 

4 ?* 

46. 

4 f* 

48. 

49. 
54 * 
54 - 

5 6 . 

57 * 


Digitized by Google 


SECONDA PARTE. 

In/rodufione. 63. 

Cap. L Del Sequtftro BaJHmenti Neutrali in ge~ 
nerale , fecondo il Diritto Cortven\ionale delle 
Genti. 

5. I. Avvijo preliminare. 

5. II. Idea del Diritto Convenzionale delle Genti. 66 , 

§, III. Della libertà del Commercio Marittimo degli Stati 

Neutrali fecondo il Diritto Convenzionale delle Genti. 69. 

§. IV. Coruinuazione. yx. 

§. V. Cafo in cui i BaJHmenti Neutrali fono /iqueprabili, 

fecondo il tenore di molti Trattati. j 6 . 

§. VI. Cafo in cui i Ba/Hmenti Neutrali debbono ejfere al coper- 
to del Sequefro ,Jecondo la difpojizione di alcuni Con- 
tratti politici. 79. 

Cap. II. Del Contrabbando di Guerra determinato dal 
Diritto Convenzionale delle Genti. 

§. 1 . Introduzione. " 8i. 

J. II. Il Contrabbando di Guerra fecondo alcuni Trattati 

fatti colla Danimarca. 84. 

5. III. Il Contrabbando di Guerra , determinato fralla Fran- 
cia ed alcune altre Potenze. 85. 

§. IV. Fijfazione dei Proibito di Guerra da alcuni Trattati 

fatti colla Gran Brettagna. 87. 

§. V. Convenzioni di alcune altre Potenze intorno al Con- 
trabbando di Guerra. ' 89. 

Cap. III. Se la Bandiera Neutrale copra il Carico fe- 
condo il Diritto Convenzionale delle Centi. 

§. I. Ojfer.azione preliminare. 9r. 

§. II. Se la Bandiera Danefe cuopra la Mercanzia che non 
è contrabbando di Guerra , fecondo alcune Convenzioni 
e fp refe , fatte co' Sovrani di codejla Nazione. 92. 

V z s- in. 


Digitized by Google 




is6 


$ 

lìl. Dedjìone della qiujlione f ralla Francia ed alcuni al- 



tri Hiati, 

9 J» 

L 

IV. Diritti della Bandiera Neutrale, relativamente ad un tal 



(ù^ftetto , feeunJo alcuni Trattati fatti colla ^an -Bret- 



tagna.- 

9 ^. 

$ 

V. Alcune Convenzioni della Kepuhblica <f Olanda Jii tal 



/oggato. 

97 * 


Cap. IV. Della Vijìta de' Baftimenti Neutrali , fecondo 



la dijpojtzione de' Trattati. 



$. I. IntroduZ’’ ne 

98. 

5 . 11 . Formola della Vifta de' Bafiimenti Neutrali , Jecondo 


alcuni Trattati conchitifì colla Danimarca, 

99. 

5 - 111 . Convenzioni Julia Vtjita de' Bajiimenti Neutrali col- 


la Francia 

101. 

5 . IV. Impegni formali pr.Jì dalla Gran Brettagna, intorno 


alla ViJìta de' Bajiimenti Neutrali. 

105. 

$• V , Dijpojizioni ratificate dalla Spagna e dall’ Olanda Jìi 


tal fogge Ito. 

108 


Cap. V' P‘J Giudice Competente e del Proce (fo dette 
Frtjé Ncutraà , Jecondo il Diritto Conveii^io- 
naie delle Genti. 


5. 

I. Introduzione 

III. 

§. II. Stipulazioni negoziate dalla Danimarca, concorrenti 
al Giudizio ed al Procefo delle Prefe Neetrali. 

112. 


III. Dijpojizioni de' Trattati fatti colla Francia in quan- 

\ 


lo eh' ejje riguardano il giudizio e la Procedura con- 


$ 

tro le Prefe Neutrali. ^ * 

114. 

IV. Convenzioni della Spagna Jhl ProceJJb e Giudizio 



delle Preje Neutrali. 

117. 

5* 

V. Accordo fra la Gran Brettagna , e la Repubblica 



d" Olanda intorno al Giudizio, ed al Procejfo delle 



Prejk. 



Cap, 


Digitized by Google 


Cap. VI. Convenzioni di molti Sovrani ^ intorno alla 
Dichiarazione di buona Prtfa , relativamente <ù 
Baflimtnti Neutrali 

S. I. Introduzione. lay. 

l^~TirDomenztonrjatir^ddnd~PJdmnmid^Tniorrw~dnd~Di^ 

chiarazìone di buona Prtfa. l z 6 . 

5. III. Indegni preji dalla Francia ^ intorno alla Dichia- 
razione di buona Prtfa , relativamente ai Baftimenti 
ed agli Effetti de' Neutrali. lij. 

S. IV. Stipulazioni determinate da' Trattati fatti colla Spa» 

gna fu tea /oggetto. 134. 

5. V. Convenzioni fralt Inghilterra e la Repubblica delle Pro- 

vincie Unite de' Paefi Baffi. 1 ji. 


{ione de' Juoi Sudditi , durante la Guerra frolle Poten » 
{e Marittime, > - 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 






L 


.’t 


n 








■ 

t - 


v-V. 


- .>• 


•s 






*< 

J 




. t 

' U 






*> 


V'-'-'"' ■ •'a. ■ 

r . ;' »»; ' 




1 f ^ 

' i ■ -'• 


.T 


... '= 

-S 


-r »• 


:-i)' 


■ V . 

* < 






< 

♦* t .- .‘ 5 <-. 

>• 


■i*< 

> 






.A 


Mi * 




v> 


'i 


/ ** 


AV.’ 


r’ 


■ r. '■ 


i ■ 



■i'" 

rs 






